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BOLLETTINI OFFICIALI DBLLA GUBRUA 



N. 1. Monii. N. 99 Sup. 

Toriììo Aprile 29 pam. -» Quesi' oggi gli Au- 
strìaci hanno passato il Tioino su varii punti . 
Non se ne conosce il numero né la precisa dire^ 
zione. Continua a Genova l' arrivo delle trup- 
pe Francesi. 

«( A Susa è arrivata la prima colonna del- 
le truppe discese dal Mongioevra. Contmua 
ancbeT arrivo dei Francesi dal Moucenisjo. 

N. II. Monit. N. 99. Sup. 

Torino Aprile 30 ani. - £ arrivata a Torino 
l'intera divisione Bouet che prima varcò il 
Moncenisio • 

« Nuov^ notia&ie recano: Gli Austriaci so-» 
no sbarcati ad Arena e passano il Ticino ai 
piurto di AbbJategrasso. 

« U Generale Mac-Mahon è arrivato jt 
(Genova • 

« Quest' oggi coBiiocia la marcia d^e trup* 
{W Francesi da Genova « 
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N. HI. Monit. 40i. 

Torino 1 inaggio ore /O ani. - S. M. il Re 
cól suo Stato Maggiore è partito alle ore 9 
per assumere il comando dell' esercito . Jeri 
alle 5 pom. Novara fu occupata dagli Austria- 
ci che si avanzano verso Vercelli . Ad Arena 
gli Austrìaci ruppero i 61i elettrici e riparti- 
rono. Si .sono ingrossati a Vigevano tenendo 
gli avamposti sul ponte del Ferdoppio a San 
Marco. Da Torino sono questa mattina par-* 
tite delle truppe francesi peif Alessandria. 
Altre truppe di Unta giungono con due bat« 
terie . 

N. IV. Monit. 404. 

Torino i maggio sera - Morlara fu occupa- 
ta da 2000 Austriaci ; Novara da 400 di faa^ 
teria , e 50 di cavalleria . Nessun ifiovimento 
notevole su Vercelli. 

Quasi tutte le truppe di Piacenza sono par- 
tite. Gli Austriaci hanno proclamato lo stato 
d' assedio. 

Truppe son giunte a Corte: allora parti- 
rono per Pavia • Giulay assisteva al Gravello- 
ne al loro passaggio . 

Il nemico sembra concentrarsi sulla riva 
sinistra del Po. 11 generale francese Bouat è 
morto ieri improvvisamente a Susa ; oggi gli 
sono stati resi gli onori funebri . 

Contìnua V arrivo dei Francesi a Torino e 
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a Genova è la successiva loro partema ia 
mezzo alle acclamazioni entusiaste delle po- 
polazioni . 

N. V. Monit. 401. 

Un dispaccio telegrafico di Genova 2 mag- 
gio a ore 4 e 5 aniim. porta : 

« Parma si è pronunciata. La truppa vuole 
unirsi al Piemonte , o farà causa col popolo. 
La famiglia reale e la duchessa sono fuggiti. 
É creata una reggenza nei ministri. - Si cre- 
de che il popolo ricuserà la reggenza . Si ope- 
ra senza disordine . I Francesi sono in Geno- 
va più di 52,000 e gli sbarchi continuano. 

Da Susa ì Francesi discendono in masse 
su Torino . Gli Austriaci si avanzano su Chi- 
vasso e sulla Scrivia, Siamo pronti a riceverli J. 

N. VI. Monit. N. 40%. 

Torino 2, ore 4Ó ani. - Continua il mo- 
vimento di troppe austriache verso la Sesia. 
Vercelli secondp le ultime notizie non era 
occupata . Nessun indizio per ora di movi- 
mento deir inimico sulla sponda destra del 
Po . Continua V arrivo dei Francesi . Gli Au- 
striaci hanno aumentato la guarnigione ed il 
materiale di guerra d'Ancona. 

N. VII. Monit. N. 40a. 

Torino Si maggio^ ore 40 pam. - Giulay hst 

pubblicato un prociama ai popoli Sai^dié Dicei 
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che viene per liberare il PieiMnte oppresso 
dalfe videMa del partito sovvertitore. Frat^ 
tanto impone a Novara una forte requisisione 
di vettovaglie e foraggi , sotto pena di una 
multa del quintuplo del valore. Gli Austriaci 
hanno occupato Yercelli. Il nerbo nemico si 
è concentrato sulla sinistra del Po . 

N, Vili MoniLN.40S 

Torino 5 ore 40 ant. circa. - Quindici- 
mila Austriaci giunsero domenica sera a San 
Nazzaro* 1] Generale Schwarzemberg passò la 
notte a Lumello. Fu ordinata una forte re- 
quisizione in Mede^ ed il sindaco fu legato 
e condotto al quartìcr generale per non aver 
potuto consegnare in tempo tutte le vettova- 
glie richieste. La valle della Scrivia è forte- 
mente joccupata dai Francesi. Gli Austriaci so- 
no entrati iti Modena e I^eggio . 

N. IX. MoniL N. m 

Torino 5 maggio, ore 9, SO pam. - Gli Au- 
striaci hanno passato un ramo del Po a Cam- 
bio; tentarono di gettare un ponte sulla Se- 
sia, ma la cresciuta fiumana lo impedì. Fu 
messa una forte requisizione con minaccia di 
saccheggio^ ed incendio. Mettono una penale 
del quliìtoplo del valore delle vettovaglie ri- 
elette ovunque paesano^ Nei^una novità dal 
hio di YeroeUi. Le nostre Iruppe^ e4 i Ftann 
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cesi continuano ad occupiart le loro po- 
sizioni . . '* 

N- X. MomL.N. 403 mp. 

Torino 4 maffgio. or^ 9. SS a$U. - Gli Au* 
striaci ieri sera costruivano ponti su due brac* 
eia del Po sulla strada nazionale di Tortona 
ei Morta ra. Jori 150 varcarono la Sesia a Ga- 
re^m e reciiransi a ViHaimov^i; jfuiodi rìti-* 
rar^wsi di Ik dal fiqme. La sera un piccbet** 
U> giunse a Teriranuova e £&ce una forte re* 

Si & un coQtirwo passaggio « arrivo dì 
Fr^QCiBs^ ^on loéteriali da guerra- 

S. JU. Mqmt. N. 4Q4 

,Tqrina i^ ore 9^ Sé pam. (ara 4 di j^era). 

Jeri il nemico cannoneggiò senza effetto 
nella dirai^ne di Valenza- S^ im^trò da Cam- 
bio verso Sale. Dalla sinistra del Po si è avan- 
sMo 9Ìno a Trino. Ha tentato di passare il 
Po sotto Fraasinetto. Dalla nos^a parte una 
ventina tra morti e feriti* 

A Parma ravvicinarsi degli Austriaci dal 
lilto di Modena indusse alcuni uffiziali ad i- 
nalberare la bandiera ducale; altri ritiraronsi 
sul t^ritorio sardo. 

N. XIL Monit. N. 40» 

Torino S maggio ore 9. éS (tnt. -* II tea- 

tatffo del passarlo del)>oa Fras8ÌneU<^ prin^ 
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cipiò il 3 alle 5 del matlioo. Il fuoco dura 
fioo alle 8 di sera. RicomiDciò jerì alle 2 
e durò tutta la giornata. Pochi feriti da par- 
te nostra; il nemico soffrì molto danno. Tre- 
mila Austriaci erano jeri a Castelnuovo sulla 
Scrivia. 

N. Xm. Mtmit. N. tOS 

Torino 5, ore 5, SS pom. - Gli Austrìaci 
costruiscono opere difensive a Vercelli, Nes>- 
suna novità dal lato di S. Germano e verso^ 
la Dora. Da Castel Nuovo sulla Scrivia si so* 
no avanzati fino a Tortona, quindi alle sette 
di sera hanno bruciato sette archi del ponte 
di legno sulla Scrivia e fatto saltare in aria 
con mine il ponte della strada ferrata sullo^ 
stesso fiume. Contintrano forti requisirioni. 11 
nostro esercito e le truppe francesi, aempre 
crescenti, mantengonsi nelle lora posftioni. 

N. XIV. JfoiitY. N. 10& 

Torino 6 maggio ore iO ani. - Gli Au- 
striaci sono ingrossati a Vercelli. Ieri occu- 
parono Trino e Pobietlo. Nella scorsa notte 
si son ritirati da Tortona. Sono accampati 
fuori di porta Castel Nuovo sulla ScriTià. 
Hanno requisito 50,000 razioni dì pane e vh- 
Qo sotto pana del quintuplo valore. 

A Piacenza gU AuMriaci bani^ ordinato 
la demolizioM di tutti i f^ihbricali CiOfnpreei 
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nel raggio del forlìlisio^ ad eceezione delia lo« 
calila occupata dal Collegio AlberooiaDo. 

Oggi arriva a Susa artiglieria e Cavalleria 
Francese. 

11 BQlleiHwf pubblica tre documenti dei 
quartier generale relativi ai &tti enonciati nei 
precedenti bollettini. 

N. XV. Monit. N. 406 

Torino 6 maggio, ore 6, 95 pom. - Come 
annunzia la Gazzetta Piemontese una Pattuglia 
nostra s' im.posess6 ler sera del legnaine che 
il nemico aveva requisito e fatta trasportare 
sulla sponda della Sesia per lo scopo di get-* 
tare un ponte tra Terranuova e Badia, il cor- 
po nemico che occup(^ ieri Trino e Pobietto 
si è ritiralo verso Yereelli. Gli Austriaci og- 
gi non si sona avanzati' verso la Dora. 

A Torino so» giunte altre truppe Francesi 
di £sinteria e d' artiglierìa. 

aggiunta al BoHettina 
I nemici sgombrarono Castel Nuovo sulla Seri- 
vi^ dirigendosi sopra Caseigerola e pcmte Cu-* 
rene. Alla chiese delta Croce hanno praticato 
fuciliere e preparato V incendio del ponte. 

N. XVI. Monit. N. /07. 

Torino 7 maggio, ore 9, 46 oM. - Oggi La 

Mfurmora si è recato sulla Dora . Nessun n<v- 
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tevole movkndtifo nemico. I potéri de) Regio 
Commissario Tecchio sono estei^i alla provìn- 
eia d* Ivrea . 

N. XVII. Monit. N. m. 

Torino 7, ore ì&, i5 pom. - Gli Austriaci 
sgombrarono ieri precipitosamente Voghera, 
lasciando le veltovaglie -requisite; anche Pon- 
leeurone è libero. Il ponte di legno sulla Seri- 
via presso Tortona è stato ristabilito dai 
nostri. 

I nMniCi ripassarono il Po a Giarole sopra 
un poQte poscia distrutto;, mantenendogi nei 
boschi della sponda sinistra . Nulla di nuovo 
di Valenza è Bassignana . 

Le truppe di Vercelli sotto il comando di 
fin getieraie di divisione sono dirette questa 
mattina verso^ Gattinara ; a Vercelli sono sta** 
te sostttuitQ >Itre truppe . A Santhià vi sono 
pochi soldati di cavalleria « GK Austriaci ten^ 
tano fortificarsi sulla Sesia presso il ponte 
Vercelli • Sono stali requisiti 900 lavoranti . 

ti. XVHL Monit. N. 168 

Firenze 9 maggio - Ieri l' altro il genera- 
le Cialdini scinse una recògnizione verso Ver- 
celli; ignoransi i particolari. 

I noHtri caralleggeri fecero alcuni prigio^ 
«ieri tirolesi intorno a Sale. 
Continuano gii alti viiup^évoli da parte 
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li Aiistrbci ; gtletra da ptedoai e èod 
da soldati. 

A Vercelli è stata fatta una roqniàlsioM 
di 300,000 lire^ cuoiami» camìcie^ tela^ ec. 

A BiéUa il Qondiglki di guerra con una* 
nime. stàieoicur Intatto Afcttafa Bnrtrai Dos- 
sena di Pavia, spia nemica. 

N.XIX. ' Monit. N. 408. 

Torino 8^ ore 9, 45 pom, - Jeri sera circa 
3000 Austriaci con mezza batteria passarono 
da Quinto, e si son diretti a Buronso . II ne- 
mico continua a fortificarsi a Vercelli sulle 
due rive detta Sesia . Si munisce di fortifi- 
cazioni anche S. Germano con avamposti ^ 
Santhik • _ 

La notte scorsa ìè truppe stanziate a Ve- 
stigne, Carisio e Casanuova si sono dirette 
questa mattina verso Salussola . Gli Austriaci 
spinsero una recognizione sulla testa del pon- 
te di Casale . Attaccali vivamente dai nostri 
si ritirarono . 

N. XX. Momit. N. Ì09 

Tarino 9 maggia ore 9. SS mèi. - 1 Mmi^ 
ei pare dirìganai au Ivrea p^r la strada del^ 
la Serra. Awtcintiisi nnavamente alla spoB^ 
da sinistra del Po. 

Jeri ne giunsero a S. Nazaaro 15>,000 av- 
viandosi veifso ValaBiza per la Pi^ve del Ga^t 
ìMi 4,000 a Dfemnahìgil 
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Gli Aw(ritct fecero saltare ìd aria i due 
primi archi della sponda siuistra del ponte 
di Yaleiaa. 

Tre BoUetiini pervenirti dal Quartiere 
Generale Principale a San Saivadore. 

7 Maggio 18S9. 

Ieri mattina il generale Cialdinì eseguiva 
una sortita dalia piazza di Casale e prendeva 
al nemico un grosso convoglio dì bestiame 
che esso aveva raccolto. 

Erano 64 bovi, 283 vacche. 51 Manzi, 54 
Vitelli, 2 Montoni, 6 tori e 10 Cavalli; in 
tutto 470 capi di Bestiame! In questa sortita 
rimasero feriti un ufficiale e tre soldati. 

Una recognizione spedita da Alessandria 
constata che il nemico aveva abbandonato nelle 
ore pomeridiane Castel Nuovo Scrivia, Casei, 
Alzano e Molino de* Torti dirigendosi verso 
Gerola. 

Gli^avaàiposti che il nemico aveva verso 
Voghera^ Pontecurotìe e Tortona si ripiegarono 
frettoloHsamente quando le truppe della nostra 
seconda divisione si presentarono sulla Scrivia, 
lasciando cinque prigionieri nelle nostre mani. 

U polite della strada ferrtttà sulla Scrivia 
fti compiutamele liai nostri riparato ed il 
ponte di legno ristabUiio per la mdtà dell» 
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sua larghezza in modo che si pud passare 
con carri e caTalli. 

Da fonte sicura risulta che gli Austriaci 
hanno ripassato il Po sul ponte che' essi ave- 
vano gettato presso Gerola. Il passaggio delle 
truppe cominciò alle Ire e mezza del pome-^ 
riggio del 6 e durò fino alle due dopo mez- 
za notte. 

Il nemico ha trasportato seco i viveri e gli 

oggetti requisiti . Terminato il Passaggio , il 

nemico ha disfatto il ponte. Esso si mantiene 

tuttora nel basso sulla sponda sinistra del Po. 

D'ordine di S. M. 

Il loogotenente Capo dello Stato Maggiore 

SiBLLA EOGGA 

N. XXr. Monit. N. HO. 

Torino 9 maggio ore P, 49 pom. - 1 ne- 
mici che in numero di 2400 fanti e 500 
cavalli avevano per un momento occupato 
biella, questa mattina alle ore 8 si ritirarono. 

11 sindaco di Cavaglia fu maltrattato per- 
chè aveva taciuta la presenza di alcune no- 
stre truppe nei dintorni. 

Esploratori Austriaci si sono avanzati fino 
sulla Serra; saputi gli apparecchi di difesa 
delle truppe e deK popolo d'Ivrea si sono 
ritirati. 

Lo stesso fece un distaccamento Austriaco 
che aveva occupato Mongrado. Gli Austriaci 
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la notte seorsa ripararono sulla strada di Tron- 
zane, mandando ricognizioni Terso Cigliano. 
La nostra artiglierìa con pochi colpi li re- 
spingeva. 

Lieve scontro fra due pattuglie di cavai-* 
ima. il comando delle truppe destinato alla 
difesa della Capitale è affidato al generale De 
Sonnaz. 

N. XXIL Monil. X 440 

Torino 40 maggio ore 9, 50 ^nt.^ Gli Au- 
striaci da Tronzano in numaro di circa 8,000 
con 26 pezzi d' arliglieria riliraronsi jeri al- 
le ore una poni. 

Avevano ordinato di fare accomodare la 
strada ferrata da Livorno^ ove son giunti in 
piccolo numero a Saluggia e strada Carrettiera 
da Livorno e Crescendoro, ma non si sono 
avanzati. 

Alcuni soldati passati dalla sponda destra 
tentarono invano costruirà di nuovo il ponte 
in vicinanza di Gerola sul Pò. 

Nulla di nuovo sulla linea di Valenza e 
Biassignana. Molti carri di feriti Austriaci han- 
no ripassato il Gravellone, deve il nemico 
continua a xx>struire le sue opere di difesa* 

N. XXm. Monit. N. 440 

Torino 40 maggio, are 40. 50 oiU. - I ne- 
mici sgombrarono Livcnmot Tronzano, San** 
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t&ià, Cavagli» e Salozzola. Per la Unta frot- 
ta hanno abbandonalo, in a]#vini luoghi, le 
vettovaglie requisite. 

Un dispaccio dell'intendente di Casale di- 
ce che Vercelli era sgombrata dagli Austriaci. 
La /itirata cominciò jeri a mezzodì. Il pas- 
saggio sulla Sesia continuò fino alle 3 Va- 

Questa n^ttina ritirarousi in tutta fretta 
da Caressana e Stroppiana. A Stroppiana vi 
era una forte colonna con quattro generali. 
Gran costernazione negli uffiziali Austriaci. 

Jeri fu arrestato presso Crescentino un espio* 
ratore nemico. Questa notte si suicidò. 
N. XXIV. àlonU. N. 140 

Torino 41 maggio, ore 10, 50 an^.-- Dal- 
le notizie posteriori pubblicate nel bollettino 
precedente resulta che la retroguardia Austria- 
ca era ieri sera ancora a Vercelli. 

L' Imperatore de' Francesi è partito stamane 
da Lione per Marsiglia alle ore 5 ant. 

N, XXV- MoniL N. 444 

Torino 44 maggio, ore 9, 40 pom. - Gli 
Austriaci che sono rimasti a Vercelli fecero 
questa mattina scorrerie verso Desana- Jeri 
rientrarono in Pavia dal Gravellone due bat« 
terie 6 trenta carri di malati e feriti 

L'Imperatore e il principe Napoleone sai-» 
parono oggi alle 2 da Marsiglia fra gli ap-^ 
plausi fra^^orosi della popolazioue. 
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N. XXVf. MoniU N, 1Ì% 

Torino 4% maggio, ore 8 SS. ani. - Jeri 
3^000 Austriaci circa passarono alla Fella, 
stando il comandante generale alla Becca dal- 
la sponda sitìistra. 

L'artiglieria d'assedio, tin reggimento di 
fanteria, un distaccamento di cacciatori ripas-- 
sarono il Gravellone diretti su €asalpuster- 
lengo. Circa 4,000 erano a Castel S. Giovanni 
e Borgo Nuovo. 

11 sindaco di Stradella ricevette intimazio- 
ne di far raccomodare la strada nazionale per 
Piacenza. Molte truppe nemiche sono concen- 
trate tra Mortara, Palestre e Bobbio. Bitira- 
rono due ponti gettati suUa Sesia vicino a 
Palestre . Il quartier generale Austriaco è a 
Mortara. 

N. XXVII Monit. N. //2 

Torino /3 maggio ore P, SS pom, - Si an- 
nunzia da S. Germano che questa mattina 
un drappello della brigata Savoja cavalleria, 
comandato dal luogotenente Spini^ incontros- 
si con una pattuglia di ussari del reggimento 
Kaiser^ la mise in foga uccidendole un sol-^ 
dato e prendendone uno prigioniero. 

L' Imperatore è sbarcato a Genova alle 2 
pom. Sono andati ad incontrarlo il principe 
Eugenio, il conte Cavour, il prìncipe Latour 
d' Àuvergne ed i ministri Bona e Nigra. 
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LMmpeAilom'è «tata' icoidio da ap|ilM8Ì 
entusiastici. Il porlo era pieno di )MPrche ptt«f 
vesate^ cidrk^be dì speltaton che lo satvtafODo 
coD Titis^tM atcbuMuoTìi goneraii/e^^etta-^ 

rmao fiork > 

'., 

N. XXVIIL Munii. N. 445 

Torino 43 maggio, mr» 9. Sé ani. - L'allM 
sera 600 Austrìaci cìrc^ oaouparono Rìsrer^ 
gare luDgo la Trebbia sulla via da Piacenza 
» Robèio. 

Riferiseono tda Broni che jenircoaifaci^ il 
paataggio d'artiglieria Movoa tul ponte éeltlF 
SMla e crtdevaosi ditelli a Slradetki. 

U ttoalro quariier generale &tras^rtioaOe^ 
cimiano» Nulla dì miovio dal luto di Verèellk 
È annunzialo il prossimo arrivo di uq altro 
AUdaertiso oof)lo dì Francesi. 

N. leXJX. MmUt. N. HP 

Torino éS magg^, ore d; 2# pome '- 11 ne^^ 

mico ingrossa a Castel S. Giovanni sulla stra««^ 

da da Piaceioa aStvadella ed ha i suoi avam-» 

pesti ]presso il torrente Bordonetsa. 
Etto munisee il pente della Stella con sei 

piccoli forti, i suoi avamposti in quel Ipogo 

setto a & Cipritao e al Giesolo. 
Som. stati costruiti due penti presso la Mot^ 

te Visconti: {Mur aaaicurare la ritirata, 

2 
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Dalift LomeHitai ntonMBO vw» P*f h Crop- 
pe ed arligUeria. . ^ . 

Si fwDO forllficawDoI passeggere si Grawl- 
koe, Codalang», Porlighello ed alla Batteila. 

O^i alle 5 è stata spinta dai nortri una 
forte recógnizione alle Cascine di Stfa. 

Al «aoneMggiaiDento delle arliglierìe i ne- 
ttici noa rispeeero; qoindi te nostro troppe 
nfHgliftreno le lo»o poskioai. 

, ■ ' t - . . . . 

Tori»» 44 maggio, ore 9,35 pom, - Gli Un- 
atriaci banno occupato Bobbio. Àkone loro 
pattuglie sono andate a Broni , Brissaoa , Argi- 
ne e Casteggio. Da per tutto forti requisisio-. 
dì . Nessuna notizia da Vercelli , 

N. XXXI. Monit. IR 44 ■* 

Torino 44 maggio, ore 40 pom. - Gli Au- 
fiiriaci si sono ritirati fretiolosamento da Bob* 
bio. Le Autorità trasferitesi momenUneamenle 
» Ottone s«n tornato al loro posto. 

Dal lato di Vercelli i nostri spinsero no» 
seconda e piii forte rccognitioné olire le Ga- 
iieioQ di Strà. Il nemico non è uscito dalle 
suo positioni. 

L* imperator Napoleone trasferì il suo q«ar- 
ticr generale ad Alessandria. Egli iltr«»ere& 
la città a cavallo accompagnato dal maresciallo 
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Canroberl , seguilo da matti generali fratteeti 
e sardi • 

L'arrito dell' imperaloro (ti fest^giatd eoii 
molte dimostrazioni d'onore e di pubblica gioia* 

L'arco trtonrale portava P iscrizióne: i4//'#- 
fede del Vincitor di Marengo . 

S. M. il re giunto contemporaneamente ad 
Alessandria andava incontro ali* imperatore. 

N. XXXll. Moniti N. HS 

Tarino 4S maggio^ ore 10. 10^ ani. - Il Bol- 
lettino 52.0 contiene particolari dei falli di 
Bobbio. Il giorno 13 duecento Austriaci entra- 
rMO in città divisi in pattuglie. 

Una pattuglia incontrò un drappello di Guar- 
dia Nazionale e scambiarono delle fucilate • I 
nostri ebbero ferito un sottotenente^ gli Au- 
strìaci un uffiziale e un soldato. 

I nemici sì ritirarono in tanta fretta che 
valtcarono la Tr^bia rìdncendosi a Ri verga- 
ro. Da Varzi e paesi circoostanli partiva gen- 
te armata per unirsi alla guardia nazionale. 

II 13 gr;in movimento degli Austriaci pres- 
so il ponte della Stella sulla sinistra del Po. 
A Stradella requisizioni insopportabili. Ordi^ 
no di comprare i generi mancanti a Pavia. 
Tentativo di eccitare i poveri contro i ricchi. 

N. XXXllI. Monit. N. US 

Torino 45 maggio^ ore fO, S pom. - Tran^ 

ne qualche mostra di Austrìaci da Stfadella 
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v«iio Voghera, e delle requisiiioiii di btrconi 
fatte sul Lago Maggiore, con è pervenuta fi 
jM«U» €OAt$49pitw ìFeriHi^ altra iu/ti^4a, 

Ii\XXXlV. Monit. N. H6 

Torino 46 mag^ ore P, 30 popt- ^ Pres- 
so Yoghera un drappello della nostra caval- 
leria ha ipconlralo alcuni Ussari, prese UD 
•caporale, ferì qualche soldato. 

Gli Austriaci ritrassero oltre Gasteggio ri- 
lasciando tfbero H sindaco. Nesstina ; ntiovìià 
dal lato di Vercelli, 

N. XXXV. Monit. N.' 4*7 

Tarino 47 maggio ore 9. 419 ant. - Il sin- 
tìaco di Barbianetto e i vicé-iiirtdari de( Go* 
rnnni ticini sono slati' hrrestatì dagli Austria^ 
ci perchè non si erano prèstati^ a t^quisiré 
contadini per i laVori di terr», onde impedire 
che il ponte della Stella sta portato via dal*^ 
le cresciute acque. 

I nemici costringono a lavorare donne e 
fanciulli. Le truppe Austrìache deUa destra 
del Po soq raccolte parte dal ponte delta Stel«^ 
la^ parte tra Broni e Stmdella. 

N. XXXVI. Monii. N. 447 

Tovino 47 maggio, ore 9, 45 pow^. j Pa nqt 
tizie jTipeyule resf^ia i^e gli J^ustiiaci stan- 
ziali ^9Ua destra d?! Pp sino a Castel & 
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CRovanni sono - 12^^990 liDti ciroh « pooar 
aHlgliem. 

Lavorano per meglio «diemure e rauDirt.^ 
H ponte sulla Stelln fa^néa inquisite Uooiìai 
dei Comuni vicini. Gli avamposti nemict d»V 
Iato di Vercelli sono a Quinto. 

N. XXKVll. ^MoàU. N. N8 

Tarmo i8 maggio^ ^re 40^ 48 éni* *• Jerà 
r Imperatore visitò il Re al Qaartìér ge«6?ale 
in Oecimiano. Dal Cottiando militare d«U'ar^. 
mata è stato pubblicato il Ì7° Ordine del' 
giorno, esprimente V «Ita sodisftiEioné del Re 
pel éeraggiò^ impegno delle truppe nei &tìà^ 
éf arme seguitiv arra sicura di ibtiire giorie* . 
'Seguono i tiotùi e adoni di mei^ito'ofae aae< 
ranno pubblicate nella Gasizetta Piemontese. 

N. XXXVIII. MoniL N. y/»^> 

Torino 48 maggio^ ore 9. SSpovk. - Nelk 
notte del 16 al 17 un ceotinajo di Austriaci 
tentarono impossessarsf di un piccolo posto 
di otto uomini verso Valenza* Quésti^ ripiega-» 
t»i, fecero fuoco ìsopra ima compagnia di so- 
stegno e i nemici si riciraroao. 

Questa mattina prima del giorno V artiglint* 
ria cannoneggiò alcune barche tirate in secco 
dMia rfva destra del Po, presso la strada l^r-*' 
rata da Alessàndtfisi^ Mor|ai«< 
Il fboeo durò fino lille 6 ztéàsMtUi^my 
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ma tenia neMHttft^ à V^m^i, Noitara ed io 
altri luoghi conlinuano le consuete minacce 
di enormi «pogliatioai. ■ ' 

Ufta flotta frftQceie è gi^ aelle acque di 
Yeneaia. 

». XXXIX. Mona. N. H9 

Torino. 4 & maggio, ore 9^ S pom. « Jori se- 
ra idcuni ikappelli di Aiistriai;i si avanzarono 
sin presso: Ca|mascOi preodencb^ 40 capi df ^ 
bestiame e tirando colpi di fucile contro 1 
yiUici. 

i nostri li attendevano a iSan Germano de- 
siderosi di provarsi eoi nemicif ma essi si ri- 
trassero a Vercelli e questa mattina hanno 
sgombrato la città fsicendo saltare in aria due 
archi del pobte sulla ^esia. 

I nostri alle 4 ^k pom. occuparono Vercelli. 
Gti Austriaci stanno tuttora sulla sponda si- 
nistra del fiume con peni di acliglieria. 

^ ieri il nemico tentò fortificare Casamento 
Sina riva sinistra del Po dirimpetto a Valen- 
za per impedire il passaggio del fiume. 

Pochi colpi di artiglieria francese, tirati a 
2600 metri di distanza^ baslaroao per farli 
abbandonare V impresa. 

N; xl; jfouft. a: 4Sto 

Torino 30 maggio, ote 40 pom. ^ Una co- 
loona d' Austriaci di 12,000 iwwini ai avan- 



Digitized 



by Google 



n 

té 0gn^ dà SlradeU» Terso Caitegfto. Gii at»<-^ 
tanti di questo Comune avevano da mereoledì 
barricate le vie e respinto tré ptceoli assalti 
uccidendo un officiale e ferendo parecchi 
soldati. 

Due forti cokmoe dei nostri inòvevtne oggi 
iiiMntr^ i fiemid. Abbkmo notizie che furono 
condotti a Voghera prigionieri Austriaci* Mud- 
eanoi paniwkirt del fatto d* arni. 

AesicQrasi che Tlmperalor d* AMlrta ^ 
giunto jeri ^J^m^ o sia rq^rtitopst Pzwim 
eoo Hms^. 

mnpAoetD TtLcouMeo 

M Minitiro Sardo # Pirenu 

< Tmim M4 maggi0y «re % 5li «itf. (Mimp^rto 
uète ere 40 4S mU.J - «li Aaslriici hctnno 
attaccato jeri MontehtHo^ e CsmefpOf e so* 
no stati respinti per lutto wo frai^ perdite. 
La diviflioae Forey si ècondottamirabilmen"* 
te; la nostra <avaliétÌ9i 1» mofCmto una rara 
energia. Xili A^iatriaci da |eri aera in pM so«* 
no in ritirata. 

ti CklOOÈ. 

n. xui. jbutt Hén 

Torino Si4 nmggio^ore iO afU. -» Ieri allo 
4Mre 11, quindiciimbi Austriaci assaMrono Ca* 
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alAlglO « UrateòeU^ 0eei|»«f «irli etulte- 

BarégMay d'HHtim feoe w^unapo b divi* 
«ipn^ Forey; Dppi^ «d a^eanito combèltidiei^ 
to di 6 ore gli Austrìaci furono ricaeciàti iiw 
4ietra« Miml^oiJb Su ribooonpalo. é^ti aliati 
^ fyfi^fo, 900 pr^;j)Miari> Ifa cui «n eo- 
WfliWllp. 

La dìvisioite fcfif^j i^ eofi^ortJKowrakiimeQ- 
ia. La eavall€MrÌ2i aarda ^aiaftAKa; dai colan- 
oallo. ^QDoas^ im^tù^odo; la s<ia. antica repitn 
tazioue, /eee prova delia più rara enMrgia. 
Gli alleati ebbero 500 Ira morii e feriti. 

: U «^oo^ttii Morelli, comandante de'G^al4 
leggeri MoQfertate^ fu : ferita Jmctalmente. Il 
generale Beuret, e i comandanti Du Chef e 
La Cretefte, moAi. I colonnelli '" Grk)t, Les 
Bartev D^ BeU«fÒq«s DooEiesfiil et il x^oMMtan- 
dante^ Facrnoif forili. IK gMerài Féfej m 4i^ 
atiBsa im aiogobir g^auk ' 7 

I imuBi ^mua •o£fert»;f o(abi(iMme per^ 
dii€^ e sm ida jéri eràncp m ^tèna rilìrata. 

ien mailjaa naij)«ratòlier andò a Gasala, 
po^ tarpato, aé lieèsaiidfnt vitìl^ il 'caoipo 4i 
Marengo. j . 

Al Ministro Sardo a Firenze. 

.« V V . ' ' 

ToHm 2/ jmgoip'i ore 40^ 1Ù pot». - Là vit- 
toi&*deTle" trulle alleate a Moiatèbelto^di cui 
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ri ha mandato questa mattina fa notizia^ apre 
gloriosamente ^la campagna. 

JLa nostra ammìrabife cavafferìà ha caricato 
set Woife. Il nemicò ìii ftaga ku Stràdella ha 
ripassato b parte il Pò al pónte (fella Stella. 

Oggi il general Cialdihi'ha forzato il passo 
deHa Sesia vicino a Vercelli e respinto il ne- 
mico, il quale ha lasciato prìglonierì, armi^ 
viveri e monizioni. Gli Austriaci sono in riti- 
rata su tutta la linea. * 

C. Cavour ' * 

N. XUV. Monit. N. f9f. 

T^rin& 91 maggio we ^9, fO pom^ 

Particolari della battaglia di ieri; 

Il catoncello de Sonnaz cuopriva da pareo*- 
ehi giorni la' destra degli alleati nno a 
Casteggio. 

' Jori a ore 11 due forti colome <lt nemici 
assalirono i nostri eavalteggeri, ehe dopo 
ostinata resistenza ripiegarono su Fossagaz- 
zo, ote t^ovavasi ifualehe corpe^ di lìmteria 

I nostri <»iiralleggèri^ set voke^ tornando al- 
la èafica, ritardarono V avanzarsi del nemico. 
Purte déllr divifliMe ^orey Untìcb allora in 
Knea « combattendo atla bajònetta sostenne 
le ìlftpeluòse' csrrMié della nostra cavarlleria y 
al grido di Viva l' Imperatore, Viva il Ae.* 
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Sì prese Fenestrello e Monlebello, dove i 
neoiici si erano trincerati nelle case e nel ci*- 
tÈittro . Il coiobattiniento durò sei ore. I no- 
Mit inseguirono fino ii Casteggio i vìnti, che 
lasciarono gran numero di morti sul terreno 
e 200 prigionieri, fra cui 140 feriti. 

Si crede che la loro perdita non sia ii^* 
riore ai 2,000 uomini. 

Notizie date da Voghera alle ore 11 affer- 
mano che il nemico si ritirava in piena rot- 
ta ver&o Stradella. Molti carri pieni di feriti 
morti e truppe passarono questa mattina il 
p^Mfite della Stella, movendo in ritirata^ 

Intaoto air estrema sinistra del nostro 
esercito^ il generale Cialdini con abile ma- 
novra e molto ardire forzava il passaggio del- 
la Sesia presso Vercelli. Blise in fuga i ne- 
mici c^e lasciarono in nostre mani ulBziali • 
soldati prigionieri, armi, carri e cavalli. 

Sonosi distinti in questo fiitlo d' armi il 
10.^ di lismteria e la cavalleria. 

Rapporto ufficiale del generale Paref^ 
iraemeeso da & E. il JUaresciallo Bare^pm^ 
d" UiHier$ alt Imperatore . 
Sig. Maresciallo Monit. N. 4S7 

Voghera $0 nmf^io i mezzamtu^ 
Ho Tenore di rendervi conto del combat- 
timento che la mia diviaioiHi ha 4alo que- 
•t'oggi • 
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Avvertita mesi' ora dopo il pomeriggio cho 
una forte colooìii austriaca ^ eoa eanpooi», 
avea pccupato Casteg^ e avea respiri^ 4a 
llootebetlo le granguardie di cavallerìa^ pM^ . 
mootese, mi 8on recato imroedialHmeDte agli 
avamposti , sulla strada di Moutebello f eoo 
due battagliooi del 74^, dcstioaii a rilevare 
i due battaglioni dell' 84^ colà accantonati 
dinanzi a Voghera^ ali* altezza della Madura. 

Durante questo tempoi il retto della mia 
divisione prendeva le armi} una batterìa di 
artiglieria (6' dell' 8* reggimento) marcian 
io teata* 

Giunto al ponte gettato sul ruscello detto 
fossagaizo , estremo limite dei nostri v^am* 
posti , feci mettere in batteria una sezione di 
artiglieria , appoggiata a destra e a iiinistra da 
^dua battaglioni d^'84% costcggiaiuio il ru* 
scello coi loro bersaglieri. 

Durante questo tempo il nemico si era spìn- 
to da Montebelto su Qinestrello y ed esaendia 
io stato informato cbe egli si dirigeva su me 
in due colonne , una per la gran strada. Tal*, 
tra per la linea della strada ferrata , ordinai 
al battaglione di sinbtm del 74" di coprire 
la linea a Cascina Nuova ^ e all'altro batta- 
glione di portarsi, a destra della strada, alle 
spalle deir84\ 

Questo movimento era appena terminato' 
quando um fucilata mpe^iaivasi a^ tutta la. 
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linea tra i tioslri bersdglferi, e quei del ne- 
mico che' martiava sa di noi sostenendo t suoi 
con feste dì colonne che uscivano da Gino* 
strsHo. li* artiglieria apri il sao fuoco su di^ 
esse con successo; il oemiòo vi Hspose. 

Ordinai allora alla mia destra di mard^re 
avanti. Il nemico si ritirò dinanzi alFioftpeto' 
dette nostre truppe ; ma , accforgendosi cb' io - 
non aveva che un battaglione alla sinistra 
della ètrada y diresse contro lo stesso una for- 
te colonna * Mercè 11 vigore é la fermezza di 
cjuesto battaglione , comandato dal .colonnello 
Cambriels , e le felici cariche della cavalleria * 
piemontése, mirabilitaente condotta dal gene- 
rale $ònnaz, gli Austrìaci dovettero ritirarsi. 
' In 'Questo momento , il generale Blanchafd, 
sfegiAio dal 98*" e da v^n battaglione del 91** 
( gì? altri due erano rimasti ad Oriolo , ove 
ebbero uno scontro) mi raggiungeva e ricevea 
r ordine d* andare a rilevare il battaglione 
del* 7^% incaricato di difendere la linea del- - 
la 'f(Q^^a è di stabilttst fortemente a Casci- 
na Ifuova • 

Assicurato <|{i questa parte, io spiìisinuo- 
vilmente la mik destra innanzi e m' impos- 
sessai, non senza una serta resistenti! , della 
posizioAe di Cìnestrelld. Giudicando allora 
che seguitando col grosso dell*' Infanteria la 
Ifnea ifei 'ci^liodiv e h strada còlM mia arti- 
gtfeiltt ^rMetfe dalk oafvallerta t^ìemonteee, m 
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organizzai cosi le mie CQloqtQjQ d* ^Ua<^.pQ fpj(r 
Xù «li ordini del geoecale Beare!. ^ j /j 

11 17" ))altdglione di Qacciatorì r so$(ei||iti> 
dall'ai" e dal 74" disposti ia scaglioni ,,ii 
slanciò sulla parte meridionale di Mobt^WUo, 
dove il neoAico si era fortiflcato ^ , 

S' imp^gi]^è allora w icopp^attin^e^t^ corpo 
a corpo nelle strade del villaggio ^ e eoqvear 
ne espugnare casa p^r casa • Dura^ite questo 
combaitimento il general Beuret rimase feri^> 
mortalmente al mio fianco. ,/ 

Dopo un* ostinAia- resistenza , gli Auslrbcj 
dovettero cedere dinanzi allo slancio delle «or 
stre truppe^ e, quantunque vigoro^^^o^te 
trinceriiti nel cimitero^ si videro anc<Mra,fol^i 
alla baionetta qaeir ultima posizione^ al gridy 
mille volte rìpetu^) ^i Vivin V Iftperaìefi^ . 

Erano allora le sei e mezza; io jstimaYi| 
phe fosse prudente di non i^pìogere piU oltre 
il successo della giornata ^ e fer^nai le mi^ 
truppe dietro il movimento di ter^^ei^o» su fui 
è. situato il cimitero^ guarnendo la ipmaoiit^ 
con quattro pezzi di cannone e di numerosi 
berisaglierì che ricacciarono le ultime eolònhj^ 
^ustrìacbe in Casteggio« ;. 

Poco tempo dopo, io vicli J coloi)n<plìì ajgi-J 
striaci sgombrare Casteggio ^ lasciandovi im^ 
retroguardia , e ritirarsi per la strad.a Jiì Ca* 
satis(pa .. 
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* Non gapr^ mai abbastanza lodarmi , signor 
' maresciallo , della condotta delle hostre trup- 
pe in questa giornata; tutti gli uiBciali 9 sot- 
tufficiali e soldati hanno rivaleggiato in ardo- 
re. Non passerò nemmeno in oblìo gli uffi- 
ciati del mio stato maggiore ^ i quali mi han- 
no perfettamente secondato. 

Avrò r onore d' indirizzarvi in appresso i 
nomi di quelli che sonosì più particolarmente 
distinti . Non conosco ancora la cifra esatta 
delle nostre perdile ; esse sono numerose , so- 
prattutto in ufficiali superiori. Calcolo appros- 
simativamente da 600 a 700 gli uomini morti 
feriti . 

Quelle del nemico devono essere state consi- 
derevoli , a giudicarne dal numero dei morti 
trovati, soprattutto nel villaggio di Montebello. 

Abbiamo fatto circa 200 prigionieri, fra i 
quali trovansi un colonnello e varii ufficiali. 

Motti cassoni d'artiglieria sono egualmente 
caduti in nostro potere. 

Quanto a monsignor maresciallo , sono su- 
perbo che la mia divisione sia stala Ta prim:! 
ad impegnarsi col nemico. Questo glorioso 
baitesimo, cho ricorda uno dei bei nomi del- 
l'impero, segnerà, lo spero, una di quelle 
tappe segnalate oeir ordine del giorno del- 
l' Imperatore . 

Sonò ec. 

rottr 
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N. XLV. Munii. N. m 

Torino %3 maggio, ore 9, 4Ó ant. « Altri 
particolari d* impariaoti fazioni galla Sesia . 

Il general Cialdini volendo impadronirsi del 
capo sinistro del ponte di Vercelli, rotto da- 
gli Anstriaci, ò proteggerò la costruzione di 
altro ponte sulta Sesia , mosse due colonne ^ 
che passando il fiume, convergessero sullo 
stesso . punto . Una spinse ad Alleana , dov0 
passò la Sesia . , 

Assalita da oo forte numero di nemici im- 
boscati sostenne un vivo combattimento verso 
Viltata, e fatto impeto li mise in h)tta, e sì 
stabilì a Borgo Vercelli con poca nostra pèr- 
dita . L' altra colonna guadò la Sesia ai Cap- 
puccini Vecchi sorprendendo due compagnie 
nemiche , e vi si stabili . 

La perdila da parte nostra fa lieve, con- 
siderevole quella degli Austriaci che lascia- 
rono nelle nostre mani prigionieri e salmerie. 

Si segnalarono in questo fatto d' armi , ol- 
tre r intrepido generale, i bersaglieri^ due 
squadroni di cavai leggeri Alessandria , il reg* 
gimento Piemonte Reale, un battaglione del18^ 

Nella scorsa notte gli Estensi hanno abban- 
donato AuIIa e due fortini vicini, inchiodando 
ì cannoni , e si sono ritirati a Fivizzano . 

If. XLVI. Monit. N. /3a 

Torino 9Ì maggio, ore 9,50 pmn.^ Gli Esten- 
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ed i paesi viijiiìi, e sji rUii:4j;Qna per U^via 
di Cerreto. ^ „,;;,/» 

Gli abitatori di qiieii Coq»uqì proclamareno 
unanimi la dittatura a Vittoria Emanuele. 

La bandiera tricolore sventola in tttl|a la 
Lunigìana . Nessun fatto ^" um posteriore 
agli annunziati ». ^ 

N. XtVU. ' MonU. N.^ m 

Torino 25 maggio, ore 40 , 50 ant. - Jeri 
il nemico volendo impedire le ricognizioni 
verso la Sesia dirette personalmente dal Rei 
si mostrò in forze a Palestre e altrove. La sua, 
artiglieria fu ovunque vinta e fatta tacere dalla 
nostra. 

L* isolotto in faccia a Terranova fu occupale^ 
dalle Reali Truppe. Pochi f^iropo i morti e 
i feriti . • 

Avvenne uno scontro oltre la Sesia 4ove.il 
capitano Brunetta, di Nizza (pavalleria ^ venne 
ucciso. Il nemico si mostra ferie a Me?iwni*. 
no e Vaccarizza . 

Air osteria presso Torricella fu fucilata un», 
intera famiglia. Nel fatto di Montebello rima- 
sero morti il colonnello Morelli, i tenenti Bla* 
nay. Scassi, Covone. Feriti il capitano Piol^, 
i tenenti Ghiglini , Salasco , Milanesio , e il 
fipUpneate Ma|rer. -^ I Francesi hannc^ Qcquk^ 
pj^ó (Jsteg^ip,, 9W- ^ fortificano . 
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N. XLVIII. Jltónfc ». ìm 

ToriM SiSj afe 40, SO pMu - <}aesta mst^ 

tioa vi è Siala una breve fucilafà dei noslbrt 

contro ^ii avamposti nemici di Paleslro. - 

Da ulliffio ^ii Austriaci si ritirarono dietm 

le barricate . Nuli' altro di nuovo . 

N. XUX. Monit. ift éS4 

Torino Si mmggie mattina '^ Jori aera A 

nemico s{>ÌRse una recogniztone senta resultalo 

tiOntro i nostri a Borgo Verct^Jli, che fecero 

prigionièTrO un uffiziaie del reggimento Grue^ 

ber. Il generale Garibaldi passò felióemMte 

il.l^ìcfno e fece vari prigionieri. 

L'Imperatore de'Franccsì sia per'partire alla 
volta di Voghera, ove slì\bilirà il suo Quarller 
Generale. Tulla la Guardia Imperiale deve se- 
guirlo. Questo movimenlo è stalo ritardalo per- 
chè aspettàvtìsi la cavalleria delia Guardia, del- 
la quale .sono ora giunte le teste di colonna, 

N. Lr. ' Munii. N, 1S5 

Turino Si maggio ore IQ pom. -^ 11 gene-^ 
pale Garibaldi fece altri 47 prigimierl. Il bat^ 
tello aoUriaco Tiòino si appressò a Intra chie- 
dendo la consegna di due Prigionieri come 
spie. Fu battuta la generale, furono suonate 
le campane, la Guardia Nationale fa raccolta 
tiéi paesi vicrtni al Ticino. Si allontanò facen^ 
do fuoco conlr<» Y isola S. Griovanni e la Ca<- 
sliifipiold, sénia offendere akuno. 

3 
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r'tl g%ncftelé^Giulay ha trasferito il 4]uàrlie^ 
generate a Garlateo; ptibUìeò un Manifosto 
agli abitanti cte' paesi occupati dalle truppe 
austriaobe e fu ordinata la consegna deUe 
anni da fuoco e da taglio, sotto pena della 
fucilazione. 

l A Fbrma grande apprensione^ furori «fi soU 
iateaca:, spibta^ indisciplinata daUa Ireaaionei 
« Oli austriaci sono gìunit a Reggio; si so- 
no ritirali ^con gli Estensi à BreseeUos ove ìY 
DttcaJfa preparatiri di difesa atterrando alberi 
• ifionffondo le praterie. 
N. LI. Monit. iV. 42S 

Torino 25 maggio ore 40, 10 ant. - Jeri 
Inaltina il generalo Garibaldi era a Varese. 
L' annunzio dell' arrivo delle prime truppe li<* 
berntrici ha sollevato grande entusiasmo. Le 
popolazioni tutte si dichiarano per Vittorio 
Emanuele e la causa nazionale. 
N. LII. " ' Mónit. N. 426 

\ Tortno 96 maggio ore /ff, 40 ant. - Jori 
alle ora 9^ della btetttna 300 iantt Atistriaci 
con 130 cavalli e 3 pezsi d' artiglieria mos^ 
sere da GaHacate a Sesto Caiende» U capito-» 
no De Cristoforii dei cacciatori dell' Alpi lì 
respinse fecondo vari prigionieri. 

I nemici si sono ritirati verso Somma^ 
N. LUI. Manit. N. 4m 

Torino 26 Màggio ore 40 pom. ^ Da Va- 
rese riceviamo ti seguente dispaccio : CinqppeM 
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BHk ÀiiMrìwi ci asiiliroiit #(g» alla, 4 ani», 
e alle 7 erano già restali oUm MalaataHi^ 
grafYidsine perdite.. 

I C^coialeri della Alpi «i saaa battuti m^ 
lorosamente caricando alta bajoneita^ La. cit^. 
tà concorse efficacemente alla difesa delle bar- 
ricate: ai odl^i del cannone nemico la fqpof 
iatione rispondeva: col {j^ida di Vima i' JU^fim^ 
Vhm VìUoriù Emmiuele. 

A Varese e Mi paesi vietai le eaoapaoft 
suonano a atormo a la gioveatù accorre ia 
armi da ogni parte. 

II geoerala Garibaldi insegae il nemico ia 
ritirata. Quesla mattina T Impei^tore recoa^ 
si a Vercelli accompagnalo dal generale La- 
narmora. 

Il maresciallo VaiUant f b jtatp maggiora 
è stato aiécoha dalle Autorità^ dal €tero p 
daUe poj^lasiotii oon vivi applawi. 

N. LIV. ifmU. lìf. m 

Torino S7. maggio ore 9, 56 pom, - I va- 
póri aostriaci percorrono il Lago Maggiora, 
minacciando i paesi ^itaatì tango la riva. Le 
popolazioni armate resistono allo iatitaìiaioni 
dp predoni. 

Stamani II Badetzìci si Éaóstrè nelle ac<|tia 
.41 Ganobbio^ la Guardia Nazionale^ il popolo 
è i doganieri guidati dal commissario lo rì- 
cevettana « lucilale e a colpi di «atittoae^ Il 
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viporé riij^òse col tmiMm, poi éohrélte rhS^ 
i^rsl seDsa recar danno. 

Notizie privale recano che il general Gart^ 
baldi trovasi in forte posixione pressa Vare- 
se. — ^^ Nulla dal campo. 

N- LV. Monit. N. 4Si8 

Torino 918 oft 9 atU. - Pervenne stanotte 
per la via di Svìzzera il seguente dispaeeib 
del Regio Commissario conte Visconti Yenasla: 
Il generale Garibaldi occupò la posizione 
di S. Fermo . Molti uflSziali feriti e uccisi. I 
nostri continuando V attacco penetrarono in 
Como. La città illuminata, festante. 

II nemico è ancora a Camerlata. La Lani^ 
giana parmense si è sollevata e si è pronun-- 
tìata per Vittorio Emanuele. La forza par- 
inense è in ritirata. Il generale Ribotti con 
truppe tosòane^ il genio militare ed i cs^n-^ 
bìnieri entrò fra gli applausi al Re e all' In- 
dipendeza Italiana. 

N. LVL Monit. N. 1%8 

Al Ministro Sardo a Pirtn%t 

Torino SS maggio ore 5 pom. - Il gene- 
rale Garibaldi ba vinto jeri gli Austriaci vi- 
cino a Como. La ^^ittli è in nostro potere. Vi 
si è proclamato il Re, 

Gli Austriaci sono in ritirata disordinala 
»>pra Monza. ^^^^ 
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Tarino $8 maggio are 40^ S(S pam* - Ip 
aggiunta alle notile, pubblicate nel Bpli^jtliaò 
54, stampiamo il aeguanU dispaccio dfil (^ 
oprale Garibaldi. 

Coma^ are 40 ant. *- I nemioi attaccati jdr 
ri sera sodo; stati sconfìtti^ Entrati noi in:Co* 
iDo alle ore' 10 pòm. il nemico era i» p?9t 
cipilosa riiirata verso Monza • Questa notiu» 
giunta al i^uarlier generale, il E\e mi^ndò pff 
telegramma encomio al generale Garibaldi. 

Sì Annunsiii dal Lago Maggiore che MaBìh^ 
neiek e ili Radètzki bctmbardanoiid p«f circa 
tré ore Gandbbio. Difesa ammir^ile. liessaiUi 
perdita d&i parte oeetra» w 

il Benedek colpito dal nostro cannone ^1^ 
atomi feriti a bordo. Q^i sulla spo^ sii^ì^ 
stra della Sesia dirimpetto a Vercelli ébìn^ 
luogo^ un leggero scontro. Gli Austniaoi. Siro- 
«^ respinti.: 

N. LVMI. ihmit. N.m 

Tarino 3» maggia are 9y dSjmf. -*; Lacera 
rispcmdenza telegrafica con Oinid è ristabilita 
11 regio Commissario annunzia che il Munici- 
pio e i capi di uffizio di Como hanno &tto 
MìenÉie adesione al governo del Re. 

Le popolazioni circosta^t accorrono ancate 
iu quattro vapori per i6grossar0 le file dei 
€MdlKitt^« A|tri rinforzi giungMCb id geopr^ 
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éàri6ali^. fiancano i rapporti sdì fiHF dfi 
•giorni 'SMr^.^ -'■■■■ 

ftti* prigionieri Amtrism arrivati vi ao«» 
«L éapttaao im Moettto» 

Sai Lago Maggiore le popolaiioiM annale 
•OHÓ proot« a «na vigorOka re^stemai -' 
- 11: aiAéao* di Cattelletti» tal Tieino awnda 
BMMIrato poco animo fu dastltaito. 11 Goioh- 
lìMmrio Regio pfornbori» ^ Aroa» fa per b 
motivo dsftliUHt» « avrettat<|t . 



H. UX. ìhnit N. 499 

TMiM f» maggi» art ^, &f pam. h. J«n 
tìÈè ove d-peai.gii Aoetriaci oo«aif(arono Bob^- 
bio in nomerò considerabile. Oggi a TeMetti 4 
•tate fucilato «d eert» Spierani diVatrié, ma- 
sif»' aalofratoro ^ dichiarato dal coasglio di faw^ 
laiffeo 4i apfonaggio. 

- Si U. péeotsi oggi a cavallo » Teeeelii Lai 
città era parata a festa. S. M. fu. aoenlta 4» 
vive acclamazioni. 

' àsiKÌcdraaf che l' Imperator d' AaUrìb sia 
ptrtiteistaàttmò da ^Mennà eoi gaàerali Gìfun- 
My HoBs e Kellaer. Qaeata aera tomansài 
» €mta. • 

N. LX. MoniL N. 4ià 

Tòrim S$ maggia or# P, ^ «nC - H ge- 
nerale Garibaldi ficoveKe a Coma rii^rsi 
id*i voniai e di jfftigtioMu Si onganiiaa la Gww^ 
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4» nimnala mohtl^ • Molli voknl^rir accte- 
scono il numero delie milizie. Il aMa naciM 
naie si estende. Lecco è libera^ 

N; LXI. MèMiti M. iSfi 

TiHrm^ 30 mofgh atre. 4$, SO jmBi )f Qffi 

U im|tro eaerdlQ {mio h Sesia/ li ac^à 

erd^ itrtftcaid a Pblertro* Dofio tìyo ^ «piìm-» 

4id0^ OHolKiltiMefrto. le DMtre. tnipph cft^tM 

nate d$l liet S'.ÌMfAdmiHrDm 4fil villaggio otc^ 

cìando il mmitoo ^ bcetido oioUi pf^ienierii 

AspeUtdtao^ AMizio ptrticolari della vkl0tia. 

. L' ImpetfalorB vitate oggir i - feriti 4i ^mtéi 

Mlih ditfriWiido ftOQ€f6ffai;.alU «é^ pML> 

S. M. ì. parli per VeMolIk "\'r\ 

^. < • ' -, ■ ' ; ( ' ') 

Tmima ié maggia- «irb ^i>( iM(mnL 
Allri cenni del combailiOttAt^ di;<fiÉlé$tMi 
}l fftf r^bndiisse le omtre tmèf^ «djmilla- 
r« gU Antit^riMÌ lriM#raii f uteslm; ifiaiali^ 
M e Viakaliow Lì8 ttftnotra fiiiwi» tatt&aiaMHii 
10 difesa^. I noMri te supertroio atta tegooM^ 
la con ammirabile vaiare. Presero dve «att^ 
oani^A^kd armi e molti prigfOQÌtri* Lp per- 
dile del ttemico furono gravieateie. Nom ti co- 
nQ$ee ancora <fuaiM ooalÀ n noi ^uaob^ 
viUoria* ^ . : 

Vercelli jeri sera fu illuminata. L' Impera- 
tore percorse a piedi la città io lèsta. 
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-11 Re pinéttò ti Torrione fra le frappe^ 
ftecMttptte. 

If. LXnr. Monit. N. fSI 

, Tonfalo $4 maggio ore //> S pom ^ Alle 
7 i^i slawK^i ^.fi9(y Austrìaci faMne leolato 
fj^^kure postsiofii Paiestrov 11 Re eolln qtiartt 
divi8|ene eonainlata Ciaidini e col 3^ réggi- 
WBn|e' Zuari restatette lungamonte. -Oiri^dt 
ppeadeada offenaivìi reapinse verao le 2 ii ne^ 
mìee e lo iiiaegoì per lungo tratto. 
. Pei^e Attsirkiobe grandissime. Fra i mor- 
ti aQ-geèecale e motti uffiaieli^ 400 nomioi 
cifca( perirono annegati in un canale^ Sono 
circa 1,000 prigionieri. ' -- ^ 

Caddero in nostro potere 8 cannoni, di cui 
5 ftiròno pNai dagli 2Uiavi, che fecero prove 
di eoÉimo ysAore . Noi abbiaHie a deplorare 
imlii*:morti e feriti. 

DvfMte ^9^to aanguinoao combattìaaeoto 
ne acìcKideTO tin altro a Coofiema^doTe il ne- 
mie» Ita pafìfMtite respinto dalla divisione del 
genemiè Fanti dopo due ore di viviseimo 
fuoco . 

Di quest* Intimo fatto mancano i particolari, 
Nolte scorsa drappello nemico tentando pas«^ 
sare .ti Po e Cerveaina fo respinto dagli abi- 
tanti. Gli Austriaci sgombrarono Varzi. 
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T^rim 7 Giugni Jìkmii. ff. Ii9 

Destriziime dèi ewibatliniento di Pale$tro, 
e pìHnw fazioni militari . 

lì gioroo ^ del «ese dì maggia pfòssÌAo 
pnssato il msirQseìatlo BarergUcij d'Ailliers e il 
generale Mac^Mabon erano io prhba linea solr 
b de^ra^el Po occuptindo Voghiera, Gasei^ 
Gftstelaoo¥o Scrl^ia e Sale; il maresciallo Gan- 
roberl a EVmteoureiie; il generale Niel a Bfts-» 
signana e Valenza ; U Guardia Imperiirio in 
Aieseandri^. L-esereìlò ^^rdo-ùoRa - diftsiene 
Gaeehiart guardava^ il Co da Monti a Frassi'^ 
netto^ eoUe dfTiftioiBÌ Fanti, Dorando e Ctaldi- 
ni gaildava la Sesia a^ Gatzo, Molta dei Cotl^ 
Xiy Garesaoa, Pexìaaa , Prarolo e Vercelli. La 
cKviiione/ Caii«lbOrgo staita M rieetva metà in 
Gamie ò> metìi a Terranova. 

Nel àHto giorno 3^^ mtggl^ il 'generala 
Ctaldkii ti aceamfpè !Àilla sinistra deHa' Sèsia, 
mentre il Genio fraiieete ^eoiì alonni nostri 
Ponlieri mettOTa mano alla costrozioM di al* 
tri dae> ponti in caTailètfh Intanto la fant^n 
del maréseiatlo Canrobert era trasportata per 
la fsrrdvia a Casale, dove pur si recavàM 
eon mna marcia lortala la» * eatilteria ed i 



Il di seguente 29 le divi^eni Fanti, Da«» 
rande e Gastelborgo andavano a Vereelti^ ri-* 
manondo la tlivttim« Gneokiari alla guardi» 
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a CaMlcii A Qlisale giungevi ^aUd . 8t»sM gtOrao 
U.Cri>w^ IniparMik ed lligM«ii}6^Ntel^«Miitte 
alla stessa y^tflilÌAv^i»^^aoa co» tifia lunga mar- 
cia dalle loro posizioni rispettive le divisioni 
MiO^ìbboA « 6iintguay<4*HilUers. 

Il|iMlUto<^ delj^, quMiiHiqtie uns^ 4m 
pwiii foSM t^fffiìoate, k ditiòom piemiMitesi 
(ha ^rtQ0 1 Vfretlli varearono la Sesta^ e ti 
vollero;. Fanii w. Cottienaa, BufiAde su Vww 
ziflìora Cistelbofga su Gradii flMnbroC^lH 
dini «Mfeva su PaleMra^ 

U ìAmgw ^a cba Fantit rìpi^fadMÌ sa 
yìnw^iQ» k iéeessè sgombrare aiot^è Dufmt* 
da Yì ptnetrasM lesta eoaibattiaienio e q«iii^ 
dì dpMlg^si^ lilla sua i^lta sopra Paléstre pép 
tgeyoifofM A 4^cisupai{bne a GaldinL 

: Ma.^siMeiU :c|m wm si fKilér^na pn^redere, 
ritardarono di molto. la. «ai^cia della diviskmé 
KmiIì^ fl»cc|iè ^fiieala pade^del disegaù ma«cò, 
9i CiMdi»i e Durando de^nHlefo fiuperarè la 
pMmoni o^la bravura delk loto triuppe, te 
cfcKe fec^o 000 esito fortunatissimo. 

i.' UieitUMStra da Vercelli e la oMtnt mar- 
cia a destra avo^a a scopo dì masoberare ii 
«IftvImMto det ^raoeasi e dì &r credere al 
geiierale mnim cbe iulenìone murtra fosse di 
assalirlo di fronte nelle sue ben muniti^ p6«4 
siiinni diVorlar*. 

IillwH^: i\ generale NìeI «ra* Tenuto a Tet^^ 
«fttii«as«iTa te «tossa fwmè 5Q la: Seaia.r 



Digitized 



by Google 



«4 ócoq>wa Bovgo V«<Htf i spingSi^. la ;fM 
vMgttardUkr fi»o «4 €N*f0P9>4 1|> ffiatMoUU^ 
.Gii0rob0n 91 re^¥« a Priarolt^ fi ìsipptaa .T^i9> 
iMtNl f» kH l»0$44PO Q0|«r6s iati ai^iMd t f«tr 
tar4 1^ poolt iulk $esM j^r vteiifat a ciAf 
looare diMr# 41^ uc^e.^fitafe poscia m Nonam. 

Poeto mwò^ iQbe ji. 4iafi«do andasse ki^iiel 
f iopiA lallitoy e Ja posisiowt nastta i mìià air 
i^atra AsUa Seaìa, ai feoasae perìMlosa ; fanr 
fier^et^ cpaaoiiita Inbrmb ora p<ir la cMnAr 
^ foggia a disBìia«ra In S^a, aasa rappe 
um dai p«ftti^ mìoaecij^ di rottfere TaitM^ 
e riffe di(litjJiMè«Mo H «atUoeaeieirfo di idtm 
tre poBtl iaMì «rdìMHì dal «at eaeìaUo Ga»r 
ralMBrl Kj.PffMrolOi eaiaicebèiin «eia diesai potè 
condursi a termine^ Per ;for tona, la piaggia 
«eaaè e^riacqiia diiMnab alquanto il mdiino 
del.:3^y m g^paai«eba il pMiaggio. deUe ttinfN- 
jpt potè (^«fieiiar». u ». 

Vtn oiaaleMi! aasupro fiii » errare il Mr 
aMeoeproteffif^eanebe» Mgy0ril paaaaffie 
d#|le truppe ifaneesi noi. (^evame il 5t eor 
copare Robbie che sapevasi fortoaante difeso 
ilagli Aastrie<»« Qialay informate inìwce del- 
l' iotenaiona di Canr^ibiQft di paashre a Prarolfr 
detemfinò di inpedif eele adtiM^eando^ Paleateo 
eoq uft cetpo poderoso^ Dal prigionieri si pot- 
tè eonescera ohe ìtk linea vi eraao tre bidgtr 
Uii io ette 6 avppOM jcbe pe* aUra a pik pro^ 
babi^menle due fossero in riserva e |ieMÌà il 
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Mtnioi. Sé è co^ il generale nemico dimo^ 
atro irresolutezzav iaiperoc<.*hè atendo fonè 
iMK»ero8tatime fra V Agogna ed il Ticino avreb- 
be dovuto allacare PateBlro con settanta od 
eMama mila uomini, il che ci avrebbe posti 
in graf\'fssiino imbarazso. Il folto è <^ te for- 
me da hii impiegale si trovarono iósii0telen|ì 
^«be r atlatcoju anche tardivo in quanto chi 
lAr ora 'Che si udirono le prime fucilate, le 
^visioni Aenault e Trochu del corpo Oioro* 
bert erano gìk passate e non rimante va- piti a 
passare che la divtsmne Rourbak»^ la qnate 
Mcondo tutte le probabililà avrebbe avuto 
tenipe di sfilare prima, che gli Austriaci riu- 
aieÌHW a forzare Pdlestro. * 

Mentre adunque gli Austriaci ci tenevaM 
così con due brigato seriamente occupati di 
fronte, tentavano con una terta brigata di gi« 
rare sulla nostra destra, per arrivare sa Pale* 
Hrtro {ariana che le nostre truppe, le quali èva-- 
no in battaglia ftiori del villaggio^ vi si pò-* 
tiesaero ritirare. 

Gon notevole tenaeilk. il generale Sabo per 
la Strada che da Rosasco mette a Palestre si 
avanzò contro il roggione Sartirana* Per ve-^ 
Dire a noi, egli non vi trovava che un pic^ 
colo pome in muratura alt' ediQzio che serve 
a pren<tere lo acque innalmo €ioHa diii»Ni 
Sartiran». 
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vi fece pijMM latta la sua br^té^ 
V artiglieria ^iMoaf^reia, indi passa a guado b 
Sesieita e venne a collocarsi salla nostra de^ 
sira all' allcsza di Palestre facendo fronte al 
cavo Scotti. 

La divistone Cialdini faceva fronte verso 
Bobbio so tre linee perpendicolari: alla strada 
die da PalestrO mette al detto viHa^io di 
Rebbio. La prima linea era al Cavetto delbi 
Cascina di S. Pietro. La seconda era nel oao^ 
TÌmento di terra che sta fra il detto CavMto 
ed il villaggio, e le riserve erarK» presso al 
Ytllaggio. A destra^ olire il cavo Scotti^ noa 
' vi eraoo che poche compagnie di avamposto, 
le quali naturalmente furono in breve forzate 
a ritirarsi. Ma V attacco non si limitò alla so« 
la colont^a del generale $abo^^ imperoethè 
un' altra colonna si spìnse sulla Ga&cma S; 
Pietro e profittando dei peati che vi esistono 
sulla roggia Gamara e sul cavo Scolti ven«* 
nero a sboccaro alle spalle della noslra pri<-* 
ma lioea pc^ta al Caverò della Cascina S. Pie- 
tro, e dopo averla forzata a ritirarsi presero 
di d>ieco cw loro tiri la seconda linea L\aiki« 
mo non venne meno ad alcuno dei nostri ca- 
pi. H Re fece invitare il 5^ reggimenti^ Zua- 
¥i a riecarsi ip battaglia sulla nostra destra; 
Cialdini fece avao^aro il 7® battaglione h^-^ 
sagli^i/ed il 16<>reggim(einto finteria; Queatié 
truppe ai iPomooo «ehi#rit# Ira il eaw ScoMi 
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^ làSwIetla. I Kuati^ d^pOMi ti ttìbi a Mita, 
si avantaronò anioìo^i; i Tedesdri, appena li 
Ttder07 si diedero alia fuga; i Znavi ed i no^ 
stri gì insegutrooo passando a guado la Se^ 
sielta e li incalzarono fino al roggìone Ssut^ 
tìrana. ivi non fimaneva altra ritirala ai fug- 
gènti die il piccolo ponto airediAzio di pre-' 
sa d' acqua. Mólti tentarono di salvarsi gei- 
Uftdesi beir acqua « vi rimasero annegati 5 
afioilì forona uccisi aMa bajonetla ed un buonr 
Dimero fu preso prigioniero. 8i è in queslo 
Éaovifiiento che otto cannoni caddero in ikiaao 
agli alleati. Nel medesimo tempo la cascina S» 
Pietro era ripresa ^ e tutta la linea si avafi2a«» 
va alla feajonetta prendendo sulla fronte le po^ 
aiaioni del mattino. 

Questo h il brillantissimo combattimento 41 
Paleatro, nel quade i Zuavi ci resero nn se*^ 
goalato servirlo per V impeto con coi effettua-^ 
rono i\ lora attacco > impeto ebe i^i comunieè 
ai nostri e sconcertò i nemici . 

Durante il combattimento a PMeiktro^ Can-^ 
robert terminava il passaggio della Sesia a Pra-^ 
rotov^ intanto il generale Mac-Mahon uscivt 
da Vercelli. 

H domani 9 l^"" giugno, le troppe francesi 
ooittfiluavano il loro movimento> oosìccbè il S 
hgeberali Niel^ Mac-Mabon, Baraguay d* HiU 
y^s B It Guardia Imperiale eraoo coir Impe^ 
mero a Ifovar» «i m' avanguf^l* «ra flpio^ 
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ti da im Iato ooiilro il pmie dì Baffatora, 
dall' altro al paaso di Torbigo . 

Il 3 r esercito sardo e Canrobert spingeva*- 
Ao a Galliate e Trecate , e Mac-Mahóil con 
iiaa divisione dèlia Guardia Imperiale passa-* 
vano il Tidoe. 

K. LXIV. Phmit. N. 49$ 

Torino 4 Omgtuy ore 40^ 40 pom. -^ Stti- 
meni il general Niet eel suo corpo eolrò in No-- 
imra dopo breve combatlìmenio oontro gli 
avamposti nemici^ i quali si sono ritirati pre» 
eipitosninente« 

Alle ore 5 posa, l' Imperatore entrò hi No- 
vara fra le acclamazioni della moHitndine. 

Gli Austriaci passarono oggi il Pò a Bas* 
aijgfeano su tre bardie sènza sofiformarri io pae- 
sa Nel ritorno una barca fu affondata dàlia 
popolazione armata* La goardia Nazionale dt 
Vfllenta ò accorsa in ajoto. 

La Vallellioa è insorta. Sondrio prodaiat^ 
la sovraniiU di Vittorio Emanuele. 

N. LXV. àhnit. 4ìèB 

Tofino Si Giugno ore 40, SSant. «Mise* 

ra Novara fu illuminata. Al fatto di Bassigna- 

na presero parte i convalescenti Francesi.' 
Rimasero «cftisi dne A^istriaci, nessuno <dei 

nostri fti colpito. 
Legnarle nAiionali di Vail«Bta,PeeeMo e B»- 
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$igfi»Blk knM il «ervim del cordiHie miUlare 
lungo il Po ed il coafloeule Tanaro. 

N, LXVI. Monk.435 

- Tarine 2 giugno óre 40 y %0 pam. - Questa 
mattiDa gli Austriaci mossero da Rebbio ver- 
so gli avamposti Francesi. Dopo breve avvi- 
nila relroc^scro. La mossa non ebbe altre 
scopo cb^ quello di mascherare la ritirata^ 
. Soppesi poi che gli Austriaci avevano co^ 
mincialo a sgombrare il paese, trasportando 
un migliajó di feriti. 

Il generale Garibaldi sorprese gli Austriaci 
a Varese e gli ha battuti; la città è nuova* 
meqle libera. 

Tarino 5 Giugno ore 9, 40 amt. Mom.iSi 
. Como i Giugno ore 44, 55 pom. - 6ari-- 
b^ldi è rientralo in questa città. 

Jeri sera la guardia naiionale d*Albano con*^ 
dusse a Vercelli 53 Austriaci fatti prigioiile-^ 
ri dalla popolazione di Lecco. 

Gli Austriaci si sono ritirati dalla sponda 
tmisira del Po^lasciando liberi Torre BerretM 
e i paesi adiacenti. 

N. LXYIK IhnU. N. 434 

Torino S giugno ore 40, SO pom. - Koii- 

zie giunte oggi confermano la ritirata degli 

Austriaci, die dc^ abbàAdoMtt la linea su} 
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Po in bctia a VMeran cominciiìrooo jéri a 
muovere da Mortara. : ; . * 

Questa ootle i corpi Zobel, Zwartxanbérg 
e Lincblenstein hanno sgombrato quella città 
ripiegandosi sugit sbocchi di Vigevano^ Ikv^ 
guada e Pavia* 

Nella loro ritirata precipitosa a^b^jodonafo- 
no le granaglie ed altri oggetti requjsiiii. Que«. 
sta mattina i| Re visitò V Imperatore a Novara» 

N. LXVIli. MonU. X i5S 

Torino i giugno ore IO, 50 pom. - Le 
truppe alleata passarono il Ticino ki ^aù 
punti. . ^ 

Il nemico sgombrò la Lomellina^ ' . 

Il generale Giulay trasportò fljio d^ j[eri i^ 
Ouarti^r Generale a Rosate^ . , 

ÌA interruzione della Linee , telegr^pbe t 
della Strada Ferrata impedì V arrivo di noti- 
zie precise sulle operazioni militari oltre il 
lUcino. . . 

N. LXIX. MoniL 156 

Torino 3 giugno ore 10 %OanU - Non es- 
sendo ristabilite le linee telegrafiche nemme^ 
Éo di qua dal * Tkino, no& pdliiMaa ii%cr 
pronte notizie del campo, à certo olbe nt^lt 
scontri avvenuti oltre il Ticino it Bt«ric« f« 
battuto. 

' Nei precedenli bolleltini mn 'sì fede «emù 
no del combattimento aofìuaziatcr nef ilispae» 

4 
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oo Mtva§^ tate pare aooHhttò^ a Tarfaigo^ per . 
che intorDO ad esso oessona . ooitzia gìoose 

> 

JMl.if- 'S*- :KspftccM> teiegrafiQo 

X' Imperatore al Principe Napoleéne a Firenze 

" Quartier (ìenerale di S. Martino 6 giugno 
fSS^. - Ho tinto una gran ballagfia jeri at 
nemico. Noi abbiamo preso 5 cannoni, 2 Ban-- 
diere, 7,000 prigioìiieri e messo 20,000 A«- 
sdiaci fuori di combattimento. 

H. LXX. Mona. N. 457 

Twrino S giugno ore 40, S pom. - Non 
tTeodo rieefuto nothie dal campo non siamo 
hi grsdò di igghingere maggiori particolari a 
quelle recate dal dispaccio telegrafico d-lfavasj 
giunto questa sera iti Torino, siri fette d'ar- 
mi accaduto a Magenta. 

Pàiiag^ del Ticino e battaglia di Magenta 

t) Qt^iarti^r generale di S. Martino 
Moti, N. U4 5 giugno 4859. 

« V e««fcìla francese fipniio ìnltrao ad 
ilfisatèm ftTta dinari a «e grandi oitaoo-: 
li da MHitfrare. $e es^ si ncwn aop/a Pia** 
eenza avrebbe dovuto fare V assedio di .qtte*^ 
aia piaata «d afiviim a viva !hrm il pasaag- 
fp» dei f^ elle io questa e»nlo ba una lar-, 
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ghma non hkkoté di 900 metr), èè not «j^- 
razione cosi difficile doveta lursi alii pfestA» * 
za di un esercito nemico di oltre 909j0i0 
uomini. 

« Se r imperatore passava il fimoe a Va^ 
lenta, egli trota va il nemico concentrtt» pA^ 
la sinistra riva a Mortara, né poteva asaalifto' 
in questa posisione sé non che con coiMMf 
separate, manovrando in mezzo ad lin paes* 
intersecato da canali e da risaje* Vi avea aduii«- 
qòe datle due parti un ostacolo iQMpenibt|0#' 
L* imperatore detenntoè di girarlo, e ingaft- ' 
nò gli Austrtact accumulando il suo esercita 
sulla diritta e col farli occupare Cosleggie^ed 
anche Bobbio suUa Trebbia. 

Il dì 31 maggio» V esercito ricevè l' ordfoé^ 
di marciare sulla sinistra, e passò il Po aCa*» 
sale» il cui ponte era rimasto in nostro pet^ 
re; esso prese tosto la via di Vercelli, dove 
fu operato il passaggio della Sesia p^ pro«- 
leggere e coprire la nostra rapida marcia m 
Novara. Gli sforti dell' esercito ftirono diretti 
alla destra su Bobbio, e quivi due , combatti- 
menti gloriosi per le truppe sarde ebbero per 
effetto di far credere al nemico che mifrcias^ 
Simo sopm Mortara. Ma in questo tempo l'eser** 
cito francese ti era portato verte Novara e vi 
aveva preso poiitìone nel!' isfesso modo, col 
quale dieci anni avanti aveva combattuto il 
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Re €arIo Alberto. Olii polefaiarfronlaal oe^ 
mioo se Si presentava. 

' Coel questa ardita marcia era stala protet- 
ta da lOOj^OOO uomini situati sul nostro fiaA-^ 
cé diritte ad Olengo (ti là da Novara. ^ 

-Iq: qiieete ciroostanse l' Impecetore era co- 
steetto di ^confidare alla riserva ia esecuzione 
deil/ nevimeoto che si faceva dietro la linea 
di: battaglia.; 

- U dì 2 giugno una divistone della guardia 
ioaperiaie fu diretta verse Turbigo sul Ticino, 
e non vi trp^vaodo resisieoaa vi gettò tre poiui. 
L'Imperatore raccolte le indicazioqi con?* 
coidia fiuti cauosoere <(hB il nemjce si riti- 
rava sulla sinistra del fiume, fece quivi pns-. 
sare il Ticino dal corpo d' esercito del gene- 
ral. Mac^^JUahon, seguito r indomani da Aioa 
divisione dell' esercito sardo. 

Le nostre truppe avevano appena presa pò-- 
sisione sulla riva lombarda che vi furono at«- 
taccate da un corpo Austriaco venuto da Mila- 
no per la strada ferrata. Lo respinsero vilto«^ 
riosaffteate sotto ^li occhi deirimperatote. 

Nello stesso giorno del 2 giugno la divisio^! 
ne Espioaase essendosi avanzata sulla via <to 
Novara a Mikino fino a Trecate, d' onde mi- 
micciava la testa del ponte di Buffi»lora, il ne- 
mico sgombrò precipitosamente i trincerai)(ien- 
ti che vi ave^a fatti, e si ripiegò sulla riva 
sinistra facendo andare air aria il ponte di 
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pietra che travente ilfidOie in ^el làogo. 
NtiHadimeQO 1 effetto delle sue mine non fa 
compiuto e ì due » archi di pente che si era 
prepósto di' rovesdarè e^ndo solamente w- 
^lati, lì passaggio- non fu iaterrotio. 

Il gtomo del 4 era stabilito dall' impMi*^ 
lore per impossessarsi definitivamente Iella 
riva sinistra del Ticino. Il corpo del generi^ 
le Mac-^Mahon rafforsato dalla di^isiéne dei 
volteggiatori della guardia imperiale, e segui- 
to da tutto r esercito del Re di Sardegna do^ 
▼èva portarsi da TurMgo a Magenta, mentre 
la divisione dei granatieri della guàrdia impe«- 
riale si impadronirebbe della testa del ponte 
di Buflatora sulla riva sinistra e il corpo del 
Maresciallp Canrobert si avaozerdibe suHu ri-» 
va diritta per passare il Tieino nello stesso 
punto. 

L' esecuzitKie di questo disegno fe turbata 
da alcuni incidenti, non sempre evitabili in 
guerra. L* esercito del Re fu ritardato nel suo 
passaggio del fiume e una sola delle sue di- 
visioni potè seguire d'assai lontano il corpo 
del generale Mac-Mahon. • ''' i 

La marcia della divisione Espinasse solliri 
pure dei ritardi, e d* altra parte il corpo dd 
maresciallo Canrobert, uscito da Novara per 
raggiungere V Imperatore che si era portato 
in persona alla testa del ponte di Buffiilora, 
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.tf»fvè hi sHada; tihMito iogooibra che «oa 
poìk ^iwtgere che noito tardi al . Tioii^. 

>Tjrie Ma l#. stato (Wl^ co»6, ^VmpersAo- 
ne WQ 96111» ansietà «attendoyst i* arrivo del 
corpo del |[eiiecale: Mac-^Mahon a PuCEalorat 
attMcM vefao le ore di^ udì; dfi questa par- 
lai ^^o sparar di fuoili e ub canoooegg^aieiìto 
4rìviaaw#. 11 gaoerale arrivava* 
i iEra ttsBioaientt^ di aoat^iQcrlo piarciaDda 
mp§9< Magentt^ V ioipevator^ Ukdqìò «abito J41 
iN^ala Wtmpfféfi contro le pos^ipoi . f<»fmi-r 
^fèéliocoupaie dagli Aesti^iaoi s^ davanti del 
ponte; b biigata Cler segai il movimeoto. I^ 
«iHire ,clie eoateggiaiM^ il Naviglk) (gp^an canale) 
]aJl v^iiaggia di ftuffalora furooo pron^mf at|^ 
^npngnate ilMrcè lo alaneio dei nostri solda^ 
Ai^ Bla atloni si trovavano di fronte ma^se r^- 
guardevoli che non poterono sfondare e che 
nnr4«tarono il loro avanzarsi. 
. Frattanto il corpo del marescia}!? Canro<- 
bert non si mostrava, e d' altra parte il can^ 
nOneggiamBnto e lo spaco dei fucili che ave- 
vaio segnafaAo Y arrivo del generale lifac-Ma- 
hon, erano interamente cessati. La colonna 
éA generale era ella stata respinta^, e la di- 
Viikione idei granatieri d«ila guardia doveva 
eUa soilaoere tuUo lo sformo del nemico? 

É ipiesto il oMneoto di spiegare la manoT 
vra ikttt. dagli Austriaci. Allorché seppero che 
nella notte del 2 giugno i Francesi avevano 
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saputo é >asw M Ticmo » Torbfi^v dTé?ar 
m firn* i^p9sttir« iffMilo: riume a Vigefdiio 
dà lr« 4ei bro eorpt d' eftemto che brada*^ 
f«b0 i pfnii dietfii di loroi La. »anhi»4»14 
mtimo MUMm aU* kniieffttim c<mi^19&^OÌ0 imi« 
minile la divisiobQ dèi^maalieM Mla^oèr*^ 
dift9 ào^ ifnàB' era* V kn^brator^^ in botava 
aoia d aMdMAwe queste fona.t 

Itt ; qM€ta dfiica ìetrCOfilanM (il fMetai# A«<^ 
gnaud ^;SaHil*-Jéan-d Ajti^y fscc paM«del^ 
la ^ giandii aoiHgla, tornea {mrerf geaeraN 
che eittnandavano aoilò i (Éiol otidiiip. 4l>{|bMw 
rate dr diràiMé M»Mtn€leMQ^u«€VMlttilc- 
ciah il' geMrat €lef eaddé laoitalisMleVfer^ 
tó: il fitoarale WiHipffM fó ferìto iielh Um^ 
r cMMjódanti Deasdò e Miiéhoy -dbi ftPMMteql 
dalla guarda larom octfei; S^i Soavi pwdé** 
PMo WO ooaakii » i granatieri ^^ohirMO peiv 
dite Boa aieoo loqMirtaoti. ' * , .^ 

Alfine, dope una laiiga adftettativa dì 4 ore, 
durame la qtsale la diviatone MeUiutt seilettM 
senza ìadielrèggiare gli asseti del nemice, fai 
hi'igala Pkard ool mareaoiailo CanNMrt atbi 
testo^ giunse suliaogo del combattiflwMa. f^ 
co dopo <M)ai{Mirve la divisione Vinojr ip{anM 
tenente al corpo del generai Nid, chel'^m^ 
peratore aveva fatto (Àiacnwd^ pei le dtn^leni 
ReMolt e Trachu, apparttmelìtt al oor]^ ^ 
aaresoiaUe Canrobert. . ^ 



Digitized 



by Google 



Nello rtèéso . tempo H càmocie iél gene^ 
rate Mac-llahon si faceva sentire di neovo in» 
lontafiinzd. Il corpo del generate ritardato neW 
la .ifea nareia^ e meno aoneroso di «[nello che 
avreUbe doieulo essere^ si era avnnalo in^due 
óolol^le tè MageMo^ieBnflEBiora; ' 
: 11 fienifco a;i/3ando voluto poiMrsì fra le dee 
colonne per dividerle^ il generala Mao-Mahon 
afeyt ri een gi aota qndla d» deistra su qnolla 
di iiaialm verso AhgAnto, ciii cke s|)4égii.oo» 
«m il Ittoco era ceosaioalprineipio dell'alio** 
ne delle pnHe di Buffaiora. ' 

.DÀttonU Ansiriaei nidebdosi epinti snlU 
loDO fron^ e .sulla loro sinistra, avevano sgòas- 
bealo U villaggio di BeOiloni e portele le pìb 
gratofpatte i dalle loro forze contro' il generale 
liii>4ÌakeiLkìnanxi MagenU. Il 4S.* di bnea 
si ihinctò intrepidamente air assalto del po- 
dere di Cascina Nuove, che precede il villag- 
gio) e òhe era difeso da due regf^menti un- 
gheresi. Bièlle ein(piecenlo nemici depos^^ le 
armi e la Bandiera fu presa sul cadavere del 
loro colonnello. Frattanto la divisione di la 
MoUeronge si trovava incalsata da forse nn-^ 
merese che minacciavano di separarla dalle 
divisione £spioasse. 

Il generate Mac»llahon aveva disposti in 
seconda linea i tredici battaglioni di volteg^ 
giatori della guardia sotto il comando del pnv 
de generale Gamou> che portandosi al centro 
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sòftefine gli ^fnctol oemk» e die lub^ 
alla dfvistdoe Aio4teraBg<e ed Bsplnasse di ri- 
preodere vigorosameiile T offiBosiva. 

la questo momento d' atafaHo geaèraky Ji 
geiMipalo Auger, comandante dell' artiglieria 
del ^' eorpio fece mettere tti batterai siU pia- 
no ddla strada ferrata 40 perai di eannone 
ehe prèndecido di iknco gii Autriaei che dtfi^ 
la^wìo in di8er<tiiie^ ne fece una strage orribile. 

k Magetila . il combattimenio fii orribile. 
Il oemioo difese ti villaggio een ftirore. ^Si ctonia 
prendeTa da una f>ar€e e dair altra ^^ quel^ 
la era lai ebiave ésila postisioae Xe^ nostre 
truppe se ùe impadronirono Msa per*cwa fa^ 
cèiydo! soffrite agii Anslriaci enormi perdile» 
Più di 10^000 dei loro fuftno pesti £Mri di 
(tembatliflÉento, e il gesM^alé Mae^^lllahon Sase 
loro circa 5000 prigionieri, Své i cpiali uù 
reggimento ( il 2.' cacciatori a pi^i ) coman- 
dato dal colonnello Haaser. Ma il corpo sfaèsto 
del generale ebbe molto a soffrire; 1500 no^ 
mini .Jnrono uccisi o feriti. All' assalto del vii- 
^ggìo i) generale Bspinasse e il suoi ufficiali 
d' ordinanza, il tenenle Froide^nd, erane ea^ 
dati feriti mortalmente; Com'ero, alla testa 
delle loro trappe erano cadati i colonneUi 
Drouhot del Od.'' di linea e de Chabrière, del 
%"" reggiménto straniero* 

Da un' ahra parte le divisieni Tinoy e Re** 
naiiU £icevana prodigi di valore soUo^^of^ 
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4ÌXÌÌ del tearesoiallo Canrdbert e^ del ^weml 
NieL La dit mone Yì«egr> partila da Novara 
fin dalla mallìm, giUnfiAra. appaoa ^ Tréoite 
éow eUa dovea btfaccare, qnasdo fìt chiaola- 
la éair ioipéràlore. Mattia a paaaa di earaa 
Bott al ponte di IlagoMay caceiaodo: ii nen^ 
òo dallo posìatoni» ek* eiao dcciipava^ e fiÉ)eD«* 
defli piìi di 1090 prigtonieri; émi affironun*- 
do ItTM wpertof i ebbe a soffipire molte potfn 
«tei: il ùfliaMitì fwòao o4eisi e 50 ferki; 
0KO sottQlMiali e aoldafiforoM moaai fiaori 
di ofiBÌnil»Éeiìto. L'85/ di linea ebbe a od- 
firire pih degU altri; il eaaia»danto Delort di 
^él reggifliemo ai fece bravaoieiì^ oceidore 
alla lena dei a«o battefiUonét e «li altri Ui^ 
fiali s^)eriori furono feriti. Il ^elittbl MavM 
lifliprey félooda da im ^olpo di foooo nel oon^^ 
dorre la sua hrigataé 

Le truppe del mareaciatlo Canrobert fecero 
andi'eate dolorerò perdite. Il colonnello di 
SennetUle, 8«o capo di atatoHtteggiore, fu u<> 
ciao al 6U0 fianco; il colonello Charlier^ del 
90/ fta mortaloiente tocco da cinque colpi di 
ftioco, e parecchi! uff ziaU della divisione Re*- 
aault, oÉteai fuor di coMbattimemo, fsentrè 
il villaggio dd ponte di Mageattt era pitea* 
e ripreso sette volte di seguilìx 

Finalmente, verso le ore 8 e Va di sera^ 
y esercito ftaooeae restava. padrona del cam* 
pò di* baUoglia^ e il nemicb ai 'ritirava lasciali^ 
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dfi affile JiOftira i»mì qiiaiitopfCpfiipo^yiip d# 
binali pfcw 4&i granaM€iri cUlki jfuiuidia, dut 
baadWre e J^^OO ^rigmii^ri. Si pHÒyaHitari^ 
i» :90.,OlOQ wmm circa il qiwdro degli Am* 
alriaci iMsgi Cuor di cpi«JiK^tUiDeQto« $ul oaai/^ 
fo di baltaglia .ai ara tfo^aM |2,Q0Q fucili » 
50,000 sacchi. ; , ^, 

I.fiAipi Austriaci cbe ^aoiiia xMi^^tuio con* 
tao di lai son quelli ^i Clam-^Gallaa, 2o)ial> 
3cbwa]!tMAi«rg.e Lif4£teQat^ iQoiiiMidaivi ,il 
jEaldoiarAsoi^lQ Giulajt UilMit J' eadi«it9^> 

Così, cinque giorni dopo la {V)i!t4^M< da 
Alessandria, T esercito alleato avea dato tre 
cDRibiatìiiH^li, vinto una battaglia, Ubarlo H 
Pienitnie dagli àu^iaoi(A(ap#rte je ^^mIb di 
MilaM. Dql !90»balt)mdnto. di MpoMtiallo 'm 
poi V esercito a^tstriafio ,W perdiut^ : ^5^000 
uomini uccisi a feriti, IQ^OOP <^ligioniMi « 

17 CaittlOqii*' . . . -, , w.j:.v; .t(M'J :, i 

N. LXXI. Mamt. Jf.4Sy 

T^rmo € fiti|M« mfUtim. -^ Ci scrivounda 

Como ($h9 Blikano è Ubera ,, che gli Augnati 

sgombrafOAo città iC castc^lo^ 
Altre fiotiaie grecano: Il Mmico 'abbandonò 

StrudeUa.0 Pa«si vicini, diaHuggeudo ilpour 

to Stella e le Ssirtififaaiani. ;, , : ,. ; 

N. LXm Jh^t. fi. i3ff 
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iFÌ^fiio d^l Qaartièr generale. Oggi una dopo» 
fazione del Corpo Municipale di MHano eèft- 
segnò al Re in presenta dell' Imperatore Na« 
po^eone un Inéii^ikao esprimente f* mianiiile 
velo della popolazione Lombarda di rinnirafa^e 
il patto del I84S e riproelamare Tannesaione 
della Lombardia al Piemonte. 

I>opo la battaglia di Magenta gli eam^ci al- 
leati inseguirono il hemìeo in piena rotta ver- 
so T Adda. Bandiere, catiimni, quantità im- 
mensa di armi e munizioni caddero io pote- 
re degli altoati. 

N. LXXIU. Mmit. N. 458 

Tarmo 1 giugno ore 4B, SO m/. -^ Parti- 
colari delia Battaglia di Magenta. Presi al ne^* 
mito quattro cannoni, due bandiere, 13,009 
Aidir, 4000 zaini trovati sul campo. Dei 
120,000 Austriaci combattenti faUi 7000 pri 
gionieri^ 20,000 uomini posti fuori di com- 
battimento. 

Perdite esercito alleate 5000 tra morii eJ|» 
riti. Morti generali Espinasse, Le Cierc. 

Domenica mattina gli Austriaci eomìncìaro* 
no a sgombrare h città di Milano abbando- 
nando posti militari e il Castello, in cui tre- 
vessi molto materiale da guerra e cassa cen- 
trale militare ben fornita di danaro. Alle ore 
2 la 4^ittk proclamò \ annessione al Piemonte. 

Milano era barriceta e difesa da 6000 guar- 
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dì# ?iuiomU. Le proTincie di Como e Spn«# 
drio bitttto attivalo U Govereo Nanonato. 
N. LXXIV. MwU. N. m^ 

Torino 7 pv^iM ore 14 pwm. 1 paesi 4}el- 
r alta Loaàbardia resi liberi 4al Bemieo si a(^ 
rpeUaiM> a prqelamare la sovfanUk (U Yittmo 

Da tutte le parti accorono voloots^rj adin^ 
grossare le file del generale Garibaldi, che 
iosegut^ il Applico oltre Monza. 

. U qotpOi.4el «^entrili JJrh^ dopo -precipilf^sa 
ritirata da Varese è in grao parte disperso* * 

Da per tutto si artestano e diiarmano $<4- 
dadi sbandati. 
N- LXXV. Momt. iS9 

Topino 8 sftiHpo 0r$ 40 SO ani. - Jori* il 

Re aveva il quarlier generale a Lainate pres*» 

so Rhò ove passò la. notte. S. M. gode ottima 

salute. Sia per entrare oggi in. Milano. 

. Pavia è stata sgombrata jeri verso le 6 poni. 

11 nemico partendo incàiodò alcuni cannoli, 
gettando le munizioi^i nell* acqua^ U corpo 
comandato da Scbwarzemberg partì V ultimo 
nella direzione di Belgio|oso; 

N. LXXVI. ' Monit. N. 459 

Torino 8 givgno, ore 40^ 40 poiw. - 11 Re 
e 1* Imperatore $ono entrati stamani alla ore 
otto in Milano. Splendida accoglienza, vivissimo 
entusiasmo • , ^. t 
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M. LXXW. • Mm». H.4m, 

Torino 9 Sliugna óre 14 ant. - SapplaiBtto 
che }eéi le itu^pperiteate riportaroilo tmanao- 
va viitorfa a Wtelegnatio, sfoggiando gli Au- 
striaci (fa ipiel bofgo ove erano trincerati, 
mancano i particolarf. Ci Vien riferite^ che 
gli Austriaci dì Belgiojoso sono tétroeessi 
a" Pavia. ' 

N. Lxxvm. ' «MHfe M. 4m 

' foriM 9 yiitgno ore 49, B9 p«m. - Olle- 
riorì flotrèì* recano cfce' jeri I FrmioMi aliaci 
earobo tiaa forte posltióne a Mole^ano , è 
dopo vivissimo combattimeDto scaoeiarooo |^- 
A«strì»«f. 

n nemico soffri ^^vl pewKié te gli furono 
forti molli prigionieri. ContioBa il movimento 
di rflirata degli Austriaci. 

La scorsa liolte gli Austriaci sgombrarono 
Làveoo riparando coi vapori nelle acque sviz- 
zere e lasciando moHi viveri e materiali. La- 
veno è ora In possesso de' Bflfstri. 

Particolari della Mattaglia di XtUgnmo 
Mon.N45S. <^ Melegnano, 40 giugno iSS9 

u Sire, 
<■ V. M. rti ha dato ordine jeridf recarmi 
col i" corpo sulla strada di Lodi, di cacciare 
il nemico da San Giuliano e da Melegnano , 
prevenendomi che per quest' operazione el I 
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ai aggiriagwtUM) il a.? <af p»» rtÉ ii rit io dU 
maresciallo Mac-Mahon. 

« Mi fliMo tecirto iiiMDedialafiiaate a Sao 
DQitat# per iatendermi col miireflciall<v « Mdi^ 
DM» convenuti dh* iSgtt aUaeoberefai]^ colla sna, 
Iv'^'dimioiie.Saa^iiiiìaiio^'olie dopo avevM 
soaooìaio il nmako^ egli ei dfrigepebbe m 
Carpianello per pasaaiìe il Lombro, i eoi ap^ 
pmeoi sono diffioilisttiBi/ e che di Ik si dift- 
ferale sopn Medaglia* 

« La S.* dmsioo6: dovea peendera a Sao 
Martino la atPada che, pa» Trivabaa<]aaaM^ 
va^ la oondoqeva a. Beatola e difi^^faii sulla 
sioistra di Medigli», io modo di gufare la pò- 
mio&e di Malagoano^ 

a r« coaveamo dbe tttUo il 1/ corpo' ai 
dirigerebbe sulla abrada maestra di Melegiiaaoi^ 
manderebbe a ^8lra>) al ponte iodmito satta 
carta « Beloima » la l.rdivisioM^oke, past^ 
anodo per GiveaiOiy ViboMona, andrebbe a Mez-. 
zano> stabilirebbe su questo ponte una bat*^ 
téfia da 12 pezzi per battere prima I>eérìa«* 
no e poscia il cimitero di Melegnano^. dove 
il nemico erasi trincerato ed aveiia stabilito 
forti batterie 

u Che la secónde dirisione^ del 1/ oorpo:, 
d<^ aver lasciato San, Giuliano » porterebbe 
sopra San Brera 'e vi , stabitmbbe nivalmente 
ima batterìa di 1|t pezzi per battere il cimi** 
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tem ed «Mhr diritto p«r la ilnda di Me(e« 
gnano a Lodi. 

'« Che finalmente la 3/ divisione dello stes« 
so eorpo si dirigerebbe direltamente su Me«« 
legnano e prénderebba d' assalto la oittà, in 
cofiooiTeaKa delia 1/ e 2.' divisione, dal tto-- 
mento cbe il Aioce della nostra artiglieeia vi 
avrebèe sparso il disordine. ■ ' .* 

«uLa 7&^ divisióne, lasciando Melegnano sul« 
la sua sinistra, eUi>e ordine dì portarsi sopra 
Genroy la 2/ e la 5/ sopra Sordio; dov* esse 
dev«vai]o mettersi iti rekiatoBe col 2/ corpo^ 
ct^^sper Disesano e Casàimajoccof vi si (Uri- 
ge^ («goaboiente. 

a Perchè queste combinaiioni potessero 
anere un pieno sofedesaè, eiecorreva che il 
tempo non mancasse al Ioni svilupfH^, e, pre~ 
scrivendomi d'operare Io slesso giorno della 
mia partei^ da S. Pietro^ T Olmo, V. M. 
rendeva Ucimpilo più difficile^ giacché kt 
testa delia 5/ div^ione del 1.^ corpo non p<^ 
tè énti*are in lin^ che a tre ore e meaioy 
laQto la strada era iabaratzata éaà convogli 
del! 3/: e 4**' corpo, * ^ I 

« Intanto a due ore e mezzo io diedi irer** 
dinegai Maréeciallo Mac-Mahon di maiciare 
»0Fpra:8an Giuliano; egli non vi trovò il fm^ 
mieo, passò il'Lombh) a guado, sebbene un 
ponte fosse indicato salta; carta a GarpianeHo, 
e continuò il suo movimento su Mediglia« 
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« A. eioque ore e làetzo, la 5*/ divisioMf 
étì A.'' eMpa glume a eifea 1260 ttfe^rf àu 
MelegQano, occupato dal nemico, che avei^ 
riuato tma barricata k orrca 500 metri io- 
moti ralla strada, ed areva ataUttto Mtterie 
aH' entrata della atessa citlk> dietro un ta^io, 
alf aHem delle prìtee^ase. lo ordinsS al ge^ 
dorale Bazaine di disporre la sua divìsiooo 
per r attacco; un b»ttag4ioQe dì Zuavi fu lan-- 
efoto inuauEi e sui fianchi iU' bersagtìeri; 

« U nemioé ci accolse eoo un cannoneg'^ 
giMiento €he< pote^ft divenir perieelosé, per- 
chè le 6ud palle in6kivano dirUteperla sfra<> 
é^ su cui noi dOTèrvart^o mat^ìin^ iil colonna < 
La Mstra ar^igtiiBria rispose con saccesdo- a 
quella Austriaca, ùé il generale Forgfeoi, cèn 
due Batteria ^ eoi bers^gliefi deH^ 1.'' difvi-> 
Èimù a Meezane^ appéggiè èutla nostra desUha 
F èétacco <^he noi stofvattio per intraprendere^ 
FMt mettere gli zaini a terrà e hmefore a pàs^ 
80 4i corsa contro la batterìa Mmiea il %.^ 
batisglione cK 2iii^ iieguiM da tutta la 1/ 
brilla. 

' * Oi Auflltriacl, affevàno ^mfre d' vtm 
iraift qusfntitft dr beiisa^eri (e j^tee case dél^ 
ht citlà^ il faglio della strada ed 41 cimkero^ 
è tton ostante 'essi non petèrotio re^ì9tepe aU 
Io slàncio del nostro atftreeo^ bàtterciAO itì ri^ 
tirata a diritta^ éiuistra^ feeero traa vigorosa 
desistenza nelle strade ^ al castello, dietro le 

5 
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siepi e i mori dei gi^rdìiu, e farono cam<- 
pletameote Bcacci^ti. dalla oUtà a im>y6o?6;4I 
•era. 

« La 2/ divisipn^, al suo arrivo presso Mo- 
legnano^ presse a sinistra della 3.% segqV il 
fiume e prese od, ucciseci nemici che noiave-*^ 
vamo gik cacciati dall' alto della città e sUr 
perati. li maresciallo Mac-Mahon potè apqbe 
scagliare coittro gli Austriaci palle e granaio 
sulla strada di Lodi) egli erasi trasferito) al 
remore della nostra fucilata, a Cologno. 

4% La resistenza del nemico fu gagliarda * 
Parecchie volte si venne air attacco della ba- 
jonetta. In una delle riscosse offensive degli 
Austriaci, V ala del 33.% un momento perice«^ 
laute, fu bravamente difesa. 

4c Le perdite del nemico'sono considerévo- 
li;, le strade e i terreni vicini alla città erana 
pieni zeppi dei loro morti : 1200 feriti Au<- 
striaci sono stati trasportati alle nostre am- 
bulanze; noi abbiamo fsitto da 8 a 900 pri-- 
gionieri e preso un cannone* Le nostre per- 
dite ascendono a 943 uomini tra uccisi e fe- 
riti; ma come in tutte le precedenti pugne, 
gli ufliciali pagarono un pìii largo tributo: i 
. generali Bazaine e il generale Goee riporta- 
rono contusioni^ il colonnello del l*"" Zuavi 
fu ucciso; il colonnello e il luogotenente 
colonnelli^ del 33/ furono feriti. In tutto 15 
«ffiziali uccisi e 56 feriti. 
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« Ho r onore di spedire tir Imperatore^ 
eidlo stato di queste perdite, le proposisiom 
fatte cbii ferali di divìsioDe e approràte da 
me. La pre^ dì awryi riguardo e di trattare 
il 1/ corpo coir usata sua benevolenza. 
- « lo le raccomando particolarmeate il^cò^ 
lonneHo Anselmo mio cap<»di stato iM^^re^ 
proposto per generale di brigata; il óoman- 
dante Foy il cui cavallo venne ferito^ e che 
è proplosto per Idogotenente colonnello; il co- 
mandante Alelin proposto per uttiiale della 
legion d'onore; il ca[»tano de Rambaud, per 
cui chiesi già 1 avanzamento e il signor Fran« 
chetti sotto uffiziale al 1 ."^ cacciatori di Afri*» 
ca, mie porta-bandiera che fu ferito al mio 
lato. t, 

« Sono con rispetto 

« lì tmreafMìkif BaragkHiy d* JìiUieri. » 

». LXXIX. ManiL N. ii4 

Tortilo, /* gUa^ao ore Hy iS onL V kn- 
peratore e il Re si sono recati jeri al Duo^ 
mo di Milano ad assistere al Te Deurn^ per- 
corsero la via a cavallo seghiti da numero- 
sissimo stato BUiggtore. 

La Guardia Imperiale £M^va ala al loro pas- 
saj^io ; éntusiaàiM) indi^M^rivibile. 

La Duchessa di P^maè partila jeri lascian- 
do il Municipiio al governo delio Stato e scio- 
gliendo le triqpfpe dal giurameiUo, il Mnnici** 



Digitized 



by Google 



pio DOfitioìf Uhi 6oiMi|i8Ì#iie gowtfnMiva e 
KMldò> (tovìati al Bid Viittorìo Emtaiiele ptte^ 
gèndol^ «d aséumerè il;>gmerno d^ pmst. 
. iHimuib nothìa: di opierazìMi mUtaH. 

N. LXXK* MmU. N. US 

timiA il OioviiDeiilQ di riturata degli Aostrìa^i 
dietra, r Adda. 

Essi Imam defiaitivMieale sgoodarato Far^ 
rk^ e dlioadi ancèo LDdi. r 

wGU leanneiti alleali si aya^zanOa 
. ^aribd^i occupò la maltiDa. del di $ Ber^ 
gand, idie .il; nmni^o aveva ^Abaodonata la oatto^ 

^apiutoi^e. ISiOO Ausiriaoi moovevaiao da 
Brescia , mandò loro incontro un distaccamaiH 
to, che sebbene in mteaeriot Mdto inferiore, 
coB yadiav ^i^U^^ idcsu^ ^ abaragUò. 

N. LXXXL ^ ^ Mona. IT. i4» 

Torino, 4 f giugno, ure 44^ 49 \ cmL - Par- 
Ucafeu*i.del ^itto jd' armi di Maleignano. 

U coadbaltittiento dtirò 3 orei li oemioo^ 
attaocfito: di frònie dalle divisioni/ Bazaìse e 
Ladmirault, oppose energka reaisèeim.* 

Caccialo aUà bajoaetta di trincea in fcrin-- 
cea, di casa in oaaa, ntiixttsi Jasìeiando il tei>T 
reno copèrti):^ mprti^ un c&aoaoé e; mille 
prigioaiari. il . primo teggiibenta.JZiialri ^ fl 
33/ di linea fecoroj pc^rlite 8C|iKÙÌDÌlt;:iLtakAr 
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nello Paub Dyaoi mMIo, 90 nttcìslli é 
soldati posti fuori di combaUimeDto; ' 

Gii Austriaci hamno sgo»brato ioliaraniaite 
Pavia e Lodi ripassando V Adda e distruggen* 
do i ponti. 

M. LXXXII. Mona. N. m 

Torino 4i giug$u> m*e /#, S5 pòm. f^ Oltre 
Lodi o Pavia gli Austriaci sgoodurarono Vi^^ 
coma^ distruggendo con ìAÌne la Cittedelb^ 
ìe opere di fortificazime e abbaDdonaiido gra* 
qpianlftà di vectètraglie^ caonoiii e mimzionL 

Le nostre truppe cMamiite ckl Itoiidf^iè 
Wùiki lesto lavviate tota f*t oioedpdtfe.ia tàt^ 
tit a manletMrvi'TofUiM; ;^ : ì» , ( ' > 

Parma ptlrd ò ItilMi^. Md CasleUo tc0tft«ftfiN 
si armi e munizioni- '' 

Gli Austriaci si sono rafforzati a Brescello. 

'IHspw(Ht^ tiififnfioù filisi ìGovmnuaQr& di 
' RkLcmM^ ffNmee U M 9: giugì^ a crei 4 *. 
- e S5 pom{ «* lis QpiB8ilòi.!Ìilante^ '«onb .atale 
diiuM^le porle tutte deUs leittò) ad. ognuno 
à proibita 1' uioitav i EraDceai aUa. SlradeUe::» 
si teifte* da quella pacrte. It coirpo clm doTe^ 
ra enìrare in Piacema. o che stamane, era ai 
Fo si è rìtinarto. 3i suppotaaite attaoco di fiaio^ 
co . 11 ComaiKb anslriaoo di q«k ^ hUdrmatoi 
ma noiki i^onosoaidi poàtivov Pdvià eba<»iHa« 
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lidmeDse truppe lafustmtèe oltre Po , xi Corte 
Olona, S&Dta Cristina. 
Qui si Bla in aspeltazìoae. 

Monit. N. 44$ 
Da Reggio^ ricevuto alle ore 10 e SlS arU. 
Paro che gli Austriaci abbiano presa una 
paga maledetta; stanotte ^ono giunte per Po 
a Yiadiiia nache l>ard)e e vap<)ri cariehi di 
feriti cke sono stati trasportati a Mantova « 
ìen sera da Bresceilo ci dissero cbe da Par- 
ma si sentiva il cannone. Tutta la brigata di 
lablonowski conststente ia 7 mila uomini tro- 
vici ih Modena. Sanno rotto il filo di Bre-* 
scello , da dove banno da qui nandate molle 
staffette. Dioesi die la trappa di Parm» voglia 
unirsi air estense. 

Manit. N. USI 
* Da Piaeenza^ ricevuto alle 10 e 15 ant. 
Ora si minane^^ i forti, tnipp* pronta per par- 
tire fra poche ore; gettati ia P^ mt^Ui can-- 
noni, bombe e aMint«ioQÌb Gittk quieta. Dices- 
si Alleati a GàlAel San Giovanni* liei mila fm^ 
cavalleria e lanteiéa, di ciò non si giraaiisce. 
Gli austriaci in città softo in. niimero di sei 
mila, dicesi vadano a passare il Po a Mentir* 
eeUi per tema del lombardo. Molti luliant 
nei reggimenti austriaci desiderano un pronto 
arrivo degli Alleati per salvarsi e piangono U 
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toro sorte temendo non esser reei alla loro 
patria . 

ÈkmU. N. 44% 
Àitré alle 2e Ì5 pùm. «* Gli austriaci sgom- 
brano la città di Piacenza. 

N. LXXXIIl. Mmit. N. U5 

' Tùfino 4S siugno are 40^ 45 ant. - Dopo 
hi ritirata* degli anstridci da Bologna altonta- 
nossi pure il Cardinal legato^ lasciando il Ma- 
nicipio a reggere là città. - U Manicipie no« 
minò ana giunta al Governo, composta del 
Marchese Popoli, del Conte Makeasi, del Mar* 
ckese Tanari, deir Avvocato Casarini. - Ikn- 
mediatamenie ha proclamata la Dittatwa a 
VitUnrio Emannele. ^ La città è infesta. 

Il Quartìete generale 4el Be era jeri a 
Vlmercale « 

N. LXXXi¥. Mmit. 4U 

Torino 45 giugno^ 40^ 45 pom. - Gli Austriaci 
sono in piena ritirata dall' Adda all' Ogiio. 
Tutti i pmti sulP Adda e tugU altri torrenti 
Airone éa essi distrotii colle mine . 

Haano i^mferato le fortesse di Piaziglittto** 
ne^ bramnéd il ponte, gettando neir acqua 
àrti^«srie^ materiali,:munaloni e viveri. 

Créasoaa e Brescia son libere. 

Pare che un forte corpo nemico si raduni 
a Montedbiiarl 



Digitized 



by Google 



r8 

da a Yaprio e Caoonica. 

K i^rBWi> ^ ^ Lodi h^QQO proclamato la 
sovrani tè <^ Vittorio E«Muel0 e raMiMìo- 
ne al Piemonte. <; 

L' Imperatore è partito pel campo. 

». LXXX^V. MmiU N.US 

peiator^ (ra9poi*tà il 12 il quartier gen^id^ 
a Got^onxQliu Ha fatto gettare ia ana predella 
Va dttf pooti di barehei sqU* Adda e Mumsii 

, y Ad(}^i ìBgpos^ata 44gK oltim oraganii^ 
xeiùWi^al' pperazii^M tfifllQile» mai fMrtaiMtT 
ri esegmf«Qi^ tii(t0 cav succciaia.. 

V «seinQtto j(}Onltkliiav0 ji^ri il iMTÌOMiit# di 
passaggio. * /.; 

Crema è libera. Il nemico si è ritirato par- 
\fi(fL Mwll^cbiari e parte a Mantof»/// i ,/ 

T<>r»M^ li^ aiugm mi 401, 45 mut. -r:;G|Ì 
Austriaci yaiMiQi rìtir^ndo&i al di 1» d«|l' <^a^ 
gH.«9mMHsfiif tallenti «MtiBUaqo ad»y4iiwiM< 

U covpQ. aiMtviiie^. paMito dt Amm^^ti^ j^ 
ri a Vmm^ 4iv)vi8tQ!y a qvant^ pare^ toi|g^}ìt 
basso Po pei: jtittiiirai alÌÀu^q^e.stiaMJAte.iì6l 
V^OOft). [STofi^gpii^ta pMò ancora dio sia/ in- 
teramente sgombra. 
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Modena & BresceUo san lìbere. Fx)rì\y Fa*- 
e<)za e altri Muoioipj dell^ RoindigM soiosi 
prtmiAnuaU per la causa Nazionale. 

N. LXXXVIL Manu. U7 

farina 16 gufino Qre 4^ mevid. - L* e«or^ 
cito sardo varcò il Serio il 13 e si portò sutt 
J' Ogiio con r avanguardia aCoccaglio. Ilquar- 
tier generale del Re è a Palazzuolo. 

Il generale Garibaldi è a Brescia sino dal- 
la sera dei ì% 

Il corpo del generalo Urban è parlilo da 
Coccaglio la matiina del 13; sembra si ritiì^i 
sopra Arzinovi . 

N. LXXXVUl. MmiL N. U8 

Torino IT jgiugno ore 40^ 45 ani. - Si an- 
nunzia dalla Toscana il Principe Napoleone 
aver incominciato il movimento delle sue trup- 
pe, e che stavano per partire con esso 10,000 
Toscani con 80O cavalli. 

La cittk di Ravenna si è pronunziata a ^^ 
vere deHa catrsa Nazionale . La giunta pub- 
blicò un manifesto di piena adesione al Go- 
verno centrale di Bologna sotto la dittatura 
4$1 Ra y a$()irimendo il voto unanime H fnft 
p^te un giornea dà quella nwmarchla, aUa qiale 
ogfii cuoce Italiano^ ha debito di riconoseeon. 
Mesfiuna notizia di skovimepti degli alleali 
io LooibaEdia. 
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H. LXXXIX. ihnit. N. 448 

Torino 47 giugno ore 40^ 40 pom. - Jert 
il quartier generale del Re era a Castagnato; 
quello deir Imperatore a Covo • 

Cesena e Rimini si son pronomìale p^ la 
eausa naxìoiiale ed hanno (^R^to la dittatu- 
ra al Re. 

N. XC. Monit. iV. 449 

Torino 48 giugno ore 4Q ani. - L' esercì lo 
sardo continuò il 14 la sua marcia nella di- 
rezione di Brescia 9 prendendo posizione sul 
Metta a poca distanza dalla città . 

Fu spedito un reggimento dì fanteria con 
artiglieria per osservare le bocche deirOglio 
superiore . 

Il generale Garibaldi spingevasi avanti 4a 
Brescia, cercando avvicinarsi a tonato . 

Gli Austriaci distrussero i ponti sul Chiese 
sopra Calcinato. Sembra che gli Austriaci sie- 
no concentrati a Montecbiari con forte retro- 
guardia a Castenedolo. 

11 generale Urban occupava il 14 Capriano 
ehe sgombrò la notte successiva bruciando il 
ponte a Ponte Gattello . 

K. XCI. Mmit. ff, 449 

Torino 48 giugno ore 40^ SS pom. - L'Im- 
peratore è entrato in Brescia accompagnato 
dal Re, che era andato ad incMtrarU, tra Tac- 
coglienze entusiastiche della popolazioDe. 



Digitized 



by Google 



75 

La OHiroia delle truppe nostre e froncMi ìq 
Lombardia «ontinut in mesco ad ova^onì. 

Le CoiDiini della destra del Tevere e. Gt- 
tk di Castello si sono pronunxiate eooie.Pe^ 
ragia per la causa aaaionaie. 

N, XCir. Monit. K. 4S0 

Torino 49^ ffingna.or^ 44^ SO xmt. «- U Sol- 
leltino M. XCll. contiene i Particolari sulcioai* 
battimento di Cdstenodolo. 

Il geeerale Garibaldi volendo eeetruire nn 
ponte sul Chiese e mantenere le comuoicesio*» 
ai cen Brescia^ collocò fartb delie sue trup-- 
pe a Rezzato* e Tre pooli per £ir fronte agli 
Austriaci cbe forti a Castenedolo spingevano 
le toro vedette ftnoiìai delti luoghi. 

Una scaraeiuecia di avamposti origibò il 
oombattìmento. Poche compagwei del reggìh 
menlo Cacciatori detta alpi, comartdeiUe Me** 
dici, assalirono vivameolió.i pmli nraiici. GU 
Amtriaei cadelloro. 1 legioAaij gì' inseguirono 
(in sotto Castenedolo, dove un forte corpo di 
Austriaci cadde sui pochi valorosi, che, vedu- 
to il l|(iierieolo:, si ritirarono. 

Accerso il géttertle Gerih^diti incolse nel- 
le primitive posizioni. Gravi perdite del ne- 
mmo. I Mstri ebbero cenM fita morii e fé-* 
riti, tra cui pareodu. ufficiali. 

Il Re Ano dalla mattina ordinì^alla 4^ di-i 
visione di prender pestiiiMie , ed %l general 
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Cialdmi di ^ pottam a Settato per appoggian^e, 
occorreoda, il generale Garibaldi. 

Gli Awiriaci rhiranmii anche da Casleae- 
dolo, fìioeDdo sahar in aria), dieesi, il panlo 
sul Chiese dirimpetto a M ocitecfciari . 

N. XCfUI. Monii.^ N. Uà 

Torino^ 49 giugno wé d, 9^ joom. -> GH Au- 
strìaci ten»i»arofia il 16 a egooibrare Mon-* 
techiari. La destra per la via di Caloioaio sa« 
rebbesi portata a Lonato e ài* là v^so Pe- 
schiera. 

- Il centro avrebbe acoupoiio le.aitatb diCa^ 
dtel Goffredo, e la skliatra sarebbesì retala in 
Cartet Goffrè* . > > 

Gli abitatiti di MoikeGfaii0rditìMào<che.qii^ 
sti Qltifivi giorm passarono per ia loro tarrisi 
circa 80,000 «omini, 6000 ta vaili, tSbat^ 
HiSk\ toggiuBgona qbe <Akei ponti sul) Cllwse 
so«io totUMpa plraticàbiU. • . . 

L' esercito dei Re fecet il i7; mi aummen*- 
to in a'vanti. ^ 

N. XCIV. I MèùìL N. /5a 

Topim 1t4 giiigmó ùln éOy4& tmL ^ 

' Biesicia'48 .^ugna 

Ld trappe Sard» conserveUio le Imo ptmr*' 
zioni a Rezzato e> Casteneéalo; I: Francesi oom 
ciipano Brescia} ed i dintorni; < 

Gli ^ustriim rioscnfwrpno^ Akmtechiari ì\ 
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Moa prooiatciarDMi per ia €ftii6À!Mzi«iMée^ 

N. XCV. ' Jknk. 4$S 

T»4mó %i giugno un 44 pmm 

Jlgeaerale G^^rìfyajidi era ià 3^^ fio dalla 
notte del 17 al 18. Ieri maUi^a fa apÀose 
verso I)ef (H)f^D0^ Ola iMooAr^e forM /(agg^ar-- 
devoli rotri^ioedeile. > ; ^ , 

, Uq^ de* vapori .aii(tviac^ del lago d| Garda 
g^ £^e faa9o ^opra , i«a /fu; fa/ijp mow« ^U^ 
nostra artiglieria. ^ ; ,. i 

Si conferma che gli Austriaci sono ritornati 
m fofza a Lonato e a MoQtechiari . 

K .XCVL : ' ' ■ . Momi. 'iV. iS3i 

Torino 8l2,gi¥^in^ ans 40, 4Q anh i- ^i 

1! li»peratjoi^ e il HeipaiOirano da Bveseiapel 

camper sa^tóaJi da fi vi appltusi delta popo^ 

lazione* 

Gli eserciti alleali occuparono Lona4<>, (G^r 

?t^JUone e MwWchiari , ,l 

N. XCVIl. Monit. ]S/4M 

Xmm 2^ niuji^'is^e 4itj SS p^m^ - Da 

Atoz^ ci ,vien^t eqnumicato c^Ée 'm 9!9r{# di 

Sv%er4 p?rtU^fla goBwati*«$Jè JKertlgia jl 20f 
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Gli «TMiikorì ifteoatraféno vivinìaia rMhtén- 
za y Donosttidte die It ektk fosse pocc» fornita 
d' armi , e la gioyentù essendo accorsa ad ar- 
ruolarsi nell' esercito ^nazionale • Dopo tre ore 
d' energica difesa i cittadini perdettero la po- 
sizione airanzata. 

Gli Smieri entrarono in città > dove il com- 
battimento continuò altre due ore nelle strade 
e nelle piazze, fincbè venne meno ogni re- 
sistenza dei cittadini . 

Gli Svi«Keri saccheggiarono per parecchie 
ore con uccisione di donne ed inermi. 

11 21 ricominciarono le violenze , arresti e 
fucilazioni . La città è posta sotto il governo 
militare . 

N. XCVIII. Mmit. N. 456 

Torino %5 giugno, di mattina - Ricevia- 
mo dal quartier generale di Montechiari , in 
data del 22 giugno, le seguenti notizie: 

L' esercito francese ha oggi compiuto il 
passaggio del Chiese a Montechiari , che gli 
Austriaci avevano sgombrato il giorno pre- 
cedente. 

La cavalleria ha spinto delle ricognizioni 
ad Assola e Goito fino agli avamposti Au« 
striaci • 

In una di queste ricognizioni , abilmente 
condotta dal capitano de Coùlenson del 1/ 
reggimento de* cacciatori d' Africa, è stata 
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sorpresa noa grMi fMràta éi ulani , cui fu- 
roD fatti nove prigionieri co' loro oa valli , td 
uccisi alcuni soldati . 

Una parte delle truppe piemontesi ^ avaù- 
zaiasi pure sino agli avamposti nemici verso 
Peschiera, li respinse dopo una vìva tuffa ^ 
neHa quale rimasero morti due ufficiali Au- 
striaci e parecchi soldati . 

Dopo la battaglia di Castiglione (1796) ven- 
ne innalzata sul campo istesso una colonna , 
su cui erano incisi ì nomi degli uflteiali fran* 
cesi morti combattendo . 

Nel 1818 gli Austriaci feeero abbattere 
quel monumento che la città di Montechiari 
ha raccolto e conservato religiosamente nelle 
sue mura. Oggi quel Municipio ha presenta- 
to all' Imperatore quel pietoso ricordo delle 
passate vittorie. S. M. lo ha accettato^ ed ha 
ordinato che la colonna fosse ricollocata nel 
.luogo stesso ove era stata da prima innalamta. 

N. XCIX. M<miL N. 466 

Torino %5 giugno ore 42 di noUe. - 11 22 
una compagnia Bersaglieri, un plotone Cavai* 
leggeri Monferrato avendo tratti due squadro- 
ni austriaci in un' imboscata, ne hanno ne- 
cki molti e fugati. 

r Altra compagnia di Bersaglieri sostenne il 
loro attacco. Sopraggiunto un plotone cavai-* 
leggeri Saluzzo inseguì il nemico* 
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Tviota iBfiti, 6 pHgfMiéri s 40 tuorli . 
NiSMba pierditsl nostra . 

N. a . Mouit. N. 4S6 

Torino 2S giugno ore 9 ant. r Uaa haU 
taglia ebhe, effetto jeri auUa destra del Min^ 
ciò e durò dalla maltlua fino alia sera. Gli 
eserciti alleati riportarono piena vUtof^ sul- 
V esercita austriaco cbo venne respinU) /su 
tutta la fioca. 

N. Ci. Mtmit. ?i 496 

Torino, 2S giitgno ore 10, iS pom. - Di- 
spaccio dal <*9a^*lilór generale. 

Jeri gran vittoria. Gli Austriaci di tutta tó 
Hnea èr«no comaiMlaii ^kX Im^eH-alere. 

Le truppe francesi e piemontesi hahno cotn- 
batt^lo dalle cinque del mattino fino alla 
notte . 

Tutte le posizioni sono state occupate, d 
le fortlfiedEiom nemiche prese. 

Koi abbiamo acquistato molle bandiere , 50 
ciannoni e 6,000 prigionieri. 

Gli Austriaci ripassarono il Minóio . 

MimL M ^sa 
Parma , 3iS gnigno ^ S. A. •l* il Prìaeipe 
Napoleone giunse in questa dttìk ..stamane 
tlU oro Qttó e mezia; la dltk ò pavesata a 
fèsta \ grandi; evvka al Prìaoipe, . id Ae , al^ 
r Imperatore^ aU' Italia. 
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N. CIL Mimit. N.*68 

Torino, 87 giugno, ore i? di notte . 

Quai'tier aenerale imperiale a Cavriana. 

Ordioe del gioroo di Napoleone 

Soldati ! Il nemico ha creduto sorprender- 
ci^ ed ha dovuto ripassare il Mincio, Voi are- 
te sostenuto T onore della Francia. 

Solferino sorpassa Lonato^ Castiglione. In 
dodici ore sono stati respinti 150,000 uòtni- 
ni, malgrado la loro arliglieria e le posizio- 
ni formidabili . / ^ 

La patria Y\ ringrazia; deplora ì tnorti. Noi 
abbìatno preso tre bandiere, 30 cannoni, 6,000 
prigionieri, 

L^ esercito sardo ha mostrato gran valore 
contro forze superiori ; è degno di marciare 
al vostro fianco . 

Soldati, il sangue non inotilmente sparso 
fata la gloria della Francia e la felicitk de' po- 
poli . 

afoni*. N., 458 

Altre notizie tekgrgfiehe intorno alia 
Battaglia di Solferino 

Parigi^ StÙ. giugno di matt - È pervenuto 
il seguente dispaccio: 

Cavriana, sabalo ore \ e ^/^ di sera. 

Finora è impossibile il po^e. dare raggna-* 
gli precisi della battaglia. 

6 
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n nemico si ò ritirato. U Imperatore Na- 
poleone è alloggiato durante questa notte nel- 
la camera stessa in cui trovavasi nel mattino 
l' Imperator d' Ajustrìa^ 

Parigi, Si6 giugni - Bollettino Austriaco del 
25 giugno. 

Avantieri la nostra ala destra occupò Poz- 
zolengo, Solferino e Cavriana. La nostra ala 
sinistra avanzò jeri fino a Guidizzolo e Ca- 
stel Goffredo rejipingendo il nemico. 

Lo scontro delie due armate ebbe luogo 
jeri mattina a dieci ore e 1' ala sinistra avan- 
zò sino nei dintorni del Chiese; dopo mez- 
zogiorno il nemico evitò Y attacco concentran- 
dosi contro Solferino . 

l nostri difesero con eroismo 1' ala destra 
respingendo i Piemontesi , ma noi non ab- 
biamo potuto ristorare il nostro centro dalle 
perdite straordinariamente forti . 

Lo sviluppo in massa del nemico, in fac- 
cia alla nostra ala sinistra, una procella vio- 
lenta e rincontrarsi delle principali forze ne- 
miche contro Yolta^ hanno determinato la no- 
filtra ritirata che cominciò tardi nella sera* 

Parigi 36 giugno. - Cavriana 36 detto. - 
Gli Austriaci che avevano passato il Mincio 
per attaccarci col loro esercito, furono co- 
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stretti ad '«bbftndotMM te fori pombni* eé a 
ripiegarsi SQlla sponda «iisilra. 

Gli Austriaci hianno fette saltare in aria il 
ponte di Coìto. 

Le loro perdite sono mollo eontid^revoli . 

Le nostre sono assai inferiorL 

Noi abbiamo preso trenta cannoni , hjeA 
7000 prìgioi^me prese tré b»idiere. 

Il generale Niel col suto corpo d' aurmata 
si è coperto di gloria, come tutto V esercito. 
Il generale Anger ha perduto un braccio . 

L* arùiata Sarda fornente 1' e^treoii^ mini- 
stra fece provare al nemico sensibili perdite 
dopo di aver lottato con accanimento contro 
forze superiori. 

N. CHI. Monit. N. 459 

Torimy Si8 sflugm ore li^ SS pcan. - Fisi- 
ma relazione dal campo sulla pane «avuta <lal-^ 
le nostre truppe > nella gloriosa giwnaia del 24; 
' Il principale sforzo, : le augliori truppe . • ed 
i più abHi> generali austriaci fwooo adoprati 
contro 1' esercito sardo. 

Il maggior conflitto fra Piemontesi e Attiatria**' 
01 fu a S. Martino/ dove i nostri fecero mi- 
racoli 4)i valore preadendo posizioni forzai-^ 
dabili difese da forze mollo superiori. 

Una terribile bufera imperversando impe«* 
diva cfuasi ai soldati di rf ggerdi io piedi . 

] Francesi, occupate ool^'conraetó loro va* 
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loi^ le akore' ila SoUbritt», forzarono il Der- 
mico a ritirarsi sa Oeito. ^ 

I nostri scacciatolo da S. Martiooi^ dove la«* 
seiò nelle nostre^ mani 5 canfioniv lo oostrin-^ 
sero a retrocedere per Ponti e ripassare il 
Mincio « 

1 notevoli rifluitati e la splendidn vittei^ìa 
alleviano Jl dolore delle gravi perdite fatte. ^ 

.' w Monitoro N. .476 

Particolari della Èattaglia ^i S. Martino. 
Campo solio Peschiera adì 3 Luglio 1859 

AI signore luogotenente generale capo delio Stato- 
maggiore ali' armata Pozzolenga 

Tratoietto a ;cotesto coimido sapremo un 
sttceioto rapporto svila partecipazione presa 
dalla divinone al combattimento del 24 giu^ 
^0. I rapporti giontìmi a quest' ora dai va- 
ri eapì del corpi inoomodific^too. dei rest^, 
se non leggermente, quello cbe fu spedito da. 
me alconri giorni sotto.; 

Secondo gli onIìbì mevuti.la sera del 23, 
quatU'O riconoscenze eraiia state fino dal mat- 
tino spedite (a & ere ant.) verso le posizio«-. 
ni da occtaparsi dietro il. Laghetk^y per i vari 
sboccai, cbe dalle posiziooi di S. Zeno^, Ri- 
voltella e Mottie Gavaga si dirigono su Pesidiìe- 
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ra* Le doe di skiktia af^aiieiiéfMM^aHa bri^ 
gaia Piamolo, die le Begima peir kk strada 
Itingé il lag^ Le doe di dtstvà alla brigaUf 
Cuneo, che » teneva «fila strada ferrata. L' e^ 
atrénka a dritta^ oomposta dì un battaglione 
del 7/ reggimento^ diue eompagme del 10.'^ 
battaglione bersaglieri e messo squadrone di 
cavai leggeri Monferrato , diretta dal capitano 
di stato maggiore òavu d& Vecefai, non doTe^ 
Ta incominciare lat. sua marcia cbe dopo^ e 
regolarla fecondo il^prooedere di un'altra di 
due battaglioni, una sezione di artiglieria ed 
uno squadrone appartenente alla 5/ diriaiene, 
e diretta dal capo dello atato-*>maggiorie di que^ 
sia, luogotenente colonnello cav. Cadorna, che 
doveva avallarsi! su Pozzólengó. Io mi teneva 
p^sonalmente» preeae questa mia rieonbscen-* 
za di esurema' destra jQueeta procede per la 
atfatda dr Ponolengo (strada. Uigan») ia co^ 
da alla codoane dà tenènte ook^Mllo Cador- 
na: e^ la sua testa volse verso la Casina Cor-* 
hh dì sotto, ow attese il prooedere deir aU 
tra^^erso Pozzolengo; (Veggaei la carta del 
Mincio al ai^eOO> 

Bea 4O0to (ore 7 a* mJ) il tepente celonf* 
ndlo Cactoma si trova iikij^gnata <^on il m«« 
oaleó cbe occppava le alture a cavallo . delia 
flrtrada di Peaz^ngo; ecbieee di eswre so*4 
Bténuto. Ciò fu ft^ eoa dtie^ compagnie di 
bersaglieri su le alture di sinistra verso la 
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CitoiBà Sttceiley « om il battagliooe del 7/ 
t dritta della stra^: di più richianai all' lor 
levsaiìoae della strada» ferrata eoo la. strada 
Lugana le cinque ceropagoie (uà battagiione 
dell' S.*" e una compagnia del IO."" bersdglie*^ 
ri) costituenti la seeonda delle mie ricono-^ 
scenze, clie si era. intanto ayansata verso il 
Feaileiio. Ila il neidico spiegò considerevoli) 
forze j respinse tnalgcado il mio sostegno la 
ooIoBDa del. tenente colonnello Cadorna^ e fot 
costrMto a richiamare indietro il battaglione 
per la strada , le due compagnie beiBaglieri 
lateralmente per la Cascina Cerosa ed il Cor** 
bìi di sotto. La ritirata si operò con perfetto 
ordine . 

La seiione della 7/ batteria, il battaglione 
dell' 8,"! reggimento del maggiore Corte coq 
r 8.- battaglione Bersaglieri Volpelaodi ooeu^ 
parono per alquanto tempo le alture di Ca*^ 
sette e la chiesa di S. Martino per ritardarj^ 
i pregressi del nemico e dar tempo alle al« 
tre truppe di sfilare per la strada sottostaiMle 
di Pozxolengo, e finalmente si prese posizio^ 
ne su la strada ferrata perpendicolarmente al-^ 
la strada Lugana. 11 nemico non tardò a co- 
prire con masse poderose le alture, di S. Mar* 
tino, i &M)ricati, i cfaiusi e le alberale late^ 
rati: e si fu contro questa occupazióne cbe 
furono diretti tutti gli sforzi della giornata^ 
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i quali Miì rioscWaiia a boen termine se Mn 
a notte cUiuga. 

Intanta la brigata Cuneo si: era avanzata su 
la strada di ferro; ed io richiamava premu*- 
ròsamente sul sito del combatìfimento la brit 
gata Pióerolo in marcia versa Rivoltella. Era^ 
no le ore 9 ant circa* Per parere ad; ogni 
evento di ritirata, e per una preeausione cón- 
tro la piazza , un battaglione e 4 pezzi tn^ 
rono lasciati a Rivoltella un altro a S. Zeno. 

Feci disporre la brigata Cu^neo a diritta del-* 
la strada Lugana nei campi tra la Cascina 
nuova e la strada stessa. 11 7.*" era in prima 
linea in colonna d' attacco, V 8'" in seconda; 
ed ordinai Y assalto di & Martino. Da prima 
il 7/ s impadronì di alcune case e metài co-* 
sta; poi riunito, con V 8.% un nuovo attacco 
alla bajonetta li portò ad occupare momen-* 
taneamente le alture di S. Martino, ove cir-<^ 
eondarono alcuni pezzi nemici, die tentarono 
anche d' inchiodare . L' azione dell' artiglieria, 
alcune piccole cariche de, oavalleggeri Mon-> 
ferrato secondarono il movimento. Ma tal suc- 
cesso non fu permanente. 11 nemico operò un 
ritorno o£fensivo con forze preponderanti . La 
brigata Cuneo dovette retrocedere di nuovo 
su ia strada dì ferro, hingo la quale fu rior* 
dinata. Sì fu in questo attacco che il gene* 
rale Arnaldi fìi ferito, il colonnello dd 7.''; 
Berretta^ ucciso. 11 nemico rinforzò ancora la 
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fila posinoiie, dÌBOise eoo i snòi CMciatori a 
metà costa, e cominciò a bersagliare la stra<» 
da ferrata che fii Dondimeoo aobnteniita tte- 
dìaote una carica deicarralteggeriSakÉzso ad* 
detti alla 5/ di^kiieiiey e r occupazkme di aU 
CUBO cascine avanzate per parte di distacca-^ 
olenti del 7/ reggimenta. 

Sopraggiungeva verso la fine di quésto pri-^ 
mo perioda <kir aaìoae (alle 10 a. as^ circa) 
la SI'' divisione condotta dal generale Gucchia-^ 
ri. 'Qneista sì dispóse %n colonne di attacco ^ 
parte à destra^ parte a sinistra della strada 
Lugana, e dieda di nuovo V assalto a S. Mar- 
tino. Il 10/ battaglione bersaglieri . della 3.' 
divisione partecipò all' azione • Anche ^^piesto 
riuscV; ma non^ si sostenne. La divisione d(h» 
vò ritirarsi dopotun vivissimo combattimento, 
e si rioni ifietro la strada ferrai , per poi 
intraprendere la ritirata vetso RivelteUa . 11 
generale Cvcchiartcondiisae seco il 10/bat^ 
tagKone beriaglierl che collocò, per jproteg-- 
gore la sna ritirata, alla Gasdnoi Tesi^ men«* 
tre egli occapava il paese con la brigata 
d' Acqui. Ne conseguì che perdei la di^MH» 
nl)ili& di queato battaglione p«r tutta la gtor*^ 
nata . Parò] profittai . di questa oecupasione 
di Rivoltella , di cui temn infermato pih tar-- 
di, per richiamare i 4 ptiai della 6.' battei 
ria^ die si trovavano ^colà . 

Durante questa anone della 5. dìvisioM 
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era i^uDta 4iiUe ^itionì che occupMt in- 
fftwzi RiyoHelIa la Irrigala Pinerolo« Le ayé**- 
uà fatte alir4veKiare la strada .&rrala jpw il 
passaggio sottosidole die: trovasi ira la cascia* 
nat Noceoie 0^ U ca$cied Pìgaet poi disposta^ 
la su due linee air altezza djsìUi casoioa Bru*« 
geoli9>il IS*"" 10 pricna linea, il 14.>m se^ 
copda , Preveoutoue il geoerale Cucchiari > 
meotre la sua divisioue pareva vUloi'iose, que- 
sti mi raccoQiaadò dj Carla tostamei^e entra* 
re, in azione. Lo feci, lì 15/ reggiflaento in 
coleoQa à' attacca sostenuto dalf artiglieria 
ek preceduto da cacciatori si slanciò contro le 
aUbre ) ma siccome le p«Brdite che &aeva per 
H fuoco p^ponderante delle arti^ierie.nemi-* 
chei erano gravissime , e intanto la ritirata 
defila 5»* divisione era completa, ciò.m^ de^ 
toroioò a richiamare q$òì reggimento trop<- 
pò. «om{4:(we«so , fuori della, portata del eao^ 
none. Esso si radunò in seconda lièea oirOirest 
delbi cf^cjna. Brugm)lì| ed.aU^alteazadel Bet^ 
tinello* Era mia intenzione tenere, lai strada 
fefffMa; aUendere In tid positione. quali ordì-* 
ni avrebbe inviati il Re una voka informato 
ctella serietà dell^ aiiooe impegnata, econsa-*- 
pevole della differenza dello stato delle cose 
rinvenuto in effetto da qudlo a cui visavano 
le dispoeizieni del mattino 4. Vi fu una lunga 
allettativa di osservaziene reciproca j cosi da 
parte nortra^ come da quella del neoueo. 
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- £raM le 5 ipomerìdiaiie qii»ìdò giunse 
r erdtAi di 5. M. portante si dovesse teòer 
férmo , iMotre si sarebbe mandata in soccorso 
la brigata Aosta, e ricèiamola in linea la 5.* 
divisione . Pensai allora ad un attacco com^ 
binato della brigata Aosta e di Pinerolo verso 
la diritta . Quest^ azione non poteva manca* 
re di ottenere un buon successo ^ in ispeeie 
se la 5/ divisione V appoggiava con un mo* 
vimento di giro ancora piii a sinistra sulla 
strada di Pozzolengo. La brigata Aosta arri* 
vava verso le 4 pom. per la strada ferrala 
insieme alla 15/ batterìa . Discese nei Cam^ 
pi sottostanti al S. Vi si formò ad un bel 
circa air altezza della brigata Pinerolo , ed 
ìL suo generale cav. Cerale ebbe le mie istru- 
hmì per venire a questo nuovo assalto . Es- 
se portavano ebe Aosta procedesse da dinmtra 
verso diritta^ e convergesse su S. Martino, al* 
Y incontro dì Pinerolo che avrebbe mosso da 
diritta verso sinistra. U 14/ e 1*8' erano in 
prima linea 9 il IS."" e il 6/ in seconda. Qi* 
sposti in pari tempo perchè un distaccamene 
to di fianco, composto di un battaglione del 
14.% di una compagnia di bersaglieri (2' bat- 
taglione) e di una sezione di artiglieria 9 muo* 
VMse , mediante un largo giro a diritta per 
S. Michele, S. Girolamo, il Monte Btomo,S. 
Donino e Vai del Sole ad inquietare la si* 
nistrt del nemico. Questo distaccamento fu 
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»€ieoaipa§iiaAa dal luof^i^aeDte addetto al mio 
fttdto-t-iaaggiore Jiobiiet Mputolaoi 9 mentre in*» 
vial con la brìgs^ta Aosta il oapìtano de* Yeor 
ehi . Lia manijestazione dei desideri! del Rf 
aveva diffuso in tutti nuovo ardore : ed e^u** 
D0 aaelava di determinare con il successo 
una giornata aspra, per le etiche e le perdite 
soffierie . 

. I4* artigiiaria pre^^ro V attacco -. Le colon-** 
ne si mossero • Uà temporale furioso di ven- 
to, tuoni e scrosci di pioggia rendeva dif-^ 
feile conservare la direzione dei varii batta?* 
glioni e 1' unità dell' azione . Questa volta il 
nemico lascio, portarsi assai da vicino le no- 
stre colonne prima di aprire il suo fuoco ^ 
che fu al solito vivissimo e. micidiale, stante 
r eccellente sua posizione coperta , e le dif«^ 
ficoltà del terreno, che i nostri avevano d^ 
superare. L' attacca non riusci a fondo: pe-*^ 
rò le, nosire truppe giunsero ad impossessarsi 
di varie case e meth delle coste.; vi si sta*» 
bilirono fiMrtementei , oomerpure dietro i fiUn 
ri di alberi ed i fossi phe intersecano i pr^-^ 
ti onde il terreno è colà composto . Vi fnron 
no subito condotte ed installate la 6/9 la 15/ 
e la 5/ batteria^ le quali tirando a furia si|i 
caseggiati e giardini di S* Martino a non pii^ 
di ^SO metri di dislalia, estinaero compie*^ 
tamente il ftioeo dell' artiglieria nemica , e re*» 
aero sensb^ upa . diminosione neHa fona 
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dtlir^cupaiioatì. Si fa in qtteglé assalto diw 
H 'generale Cerale fo ferito , il )colonnelk^€aaK 
minati del 15/ nceise , ed il eolonnello del 
Ì4.'' BalegDo^ pure ferito. Questi ne morì 
poetie ore dopo. 

Al cominciare di questo movimento la bri^ 
gata Cuneo rimasta uno allora ralla strada 
ferrata aveva operato con 1' 8."" un cambia- 
mento di fronte perpendieolare , per cui que- 
sto r^gimento venne a trovarsi eon U diril--^ 
ta alla strada ferrata stessa e laisinistra verso 
il lago. Il 7/ invece si avanzò seguitando il 
moTimento della brigata Aosta . 

intanto era tornata in linea la 5/ divi8kH> 
ne : Sì era di^ nuovo disposta a cavallo della 
strada di PoKZoleogo e rinnovava T assalto^ 
non di S. Martino propriafliente detto, ma 
delle alture annesse che dominano la stnn 
da a <liritta e à sinistra , eon che veniva a 
girarsi la destra tìemiea e minacciarti la sua- 
ritirata su Pozeolengo^ ìì T^ reggimento la 
precedette. È certo 45lie qufesta tnanovra, « 
forse ancora l'esito ^generale ideila giomata 
contribuirono insieme al nòstro vigorose at-^ 
taiBSo direno, ed alla m^aotra attorniante per 
la diritta sopra indicata , alla ritirala del ne« 
ttico dalle alture di & Martine , cke Terso 
il cadere del sole ftiroiio conqtistate dalle 
brigata Aosta e dal 14.^ reg|[imento die vi 
giungevano insieme alle troppe della B."* di^ 
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vttioiie. Fnfoiia preti suUe alture c9Dqiiigtat% 
cinque peni di oinDone ebhaodoMti da4 
Bemico . 

Uq uilioie ottaeolo era da sup^arsi fa una 
nuova reBisteo^a che un<i retroguardia oemir 
ea oppose dn una linea dì allure parallele y 
e a poca distanxa iudi^ro di quella di -Sti 
Martino, cen cui si riunisce mediante un 
dolce declivio < Le tre batterie sopra citate 
(la 15/vld 6»'' ^ 1^ ^-O furono rapidamente 
portate in posizione sulle alture conquistate^ ^ 
e con la loro azioi^ ebbero presta «sconcerr 
tato questa resisteosa , ledi un* altra che fu 
tentata mediante Y apparizione di alcune for- 
ze nemiche comparse sul poggio onde esse 
alture sono limitate a destra . Una carica bril- 
lante' di uno squadrone di Monferrato la fe- 
ce cessare del tutto , e a notte chiosa il pia- 
noro era nostro , e il nemico in ritir)9ita su 
Pozzòleugo . La 3.* divisione , la 5/ e la bri- 
gata Aosta presero posizione parte sul pia* 
nero , parte nei dintorni , sui fianchi ed in 
basso. Si fecero nei vari! assalti alcune die- ^ 

cine di prigionieri^ fra cui parecchi ufficiati. i 

Ho di già trasmessa la situazione numerica 
delle perdite deUa bassa fbnsa^ e queUa ao- 
minativa degli uflb)iali merli e feriti. Questei 
perdite sono disgraziatamente gravi ^ comunr: 
quo non sproporzionate al resultato ottenut^ 
centra u^"^ oecupaneoe wiqica, solida e qu- 
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merosa , e che éppme iida reeistenia ace»^ 
iiità. Ha contribuito ad accrescerhi la eifco^ 
stanza ohe le truppe furono impegnate , no« 
già per grandi masse contemporaneamente, 
ma invece per frazioni successive . Però dò 
tiene a circostanze indipendenti dalie mie 
possibilità ; vai quanto dire a ciò che le di- 
éj^sizioni date al mattino anrevano uno sco^ 
pò ben diverso da quello al quale dovevano 
poi \, per la piega che presero lécose^adat- 
tarsi : e che invece di occupare delle posi- 
zióni debolmente difese, ci trovammo ali* im-^ 
provvìso costretti a respingere attacchi pode- 
rosi , parte integrante d' un vasto piano of- 
fensivo per parte del nemico su tutta la li-^ 
nea , fortunatamente andato a vuoto . 

Il luogotenente generale comandante la 
terza divisione. 

Mollard . 

MmL N. 48/i 
BOippùrtp delia Battaglia di Solferino . 
▲1 quariier generale di Volta , 27 giugno. 

SlHE, 

Le truppe del 4.'' corpo banno preso una 
hrga e gloriosa parte alla battaglia di Solfe- 
rino . Darò alla M. V. un conto sommario di 
questa grande giornata . 

Dietro gli ordini di marcia de( 24 giugno 
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il f quartiere imperiale éovefa portarài colfci: 
guardia da Monlecbìafó. a Castiglìecie; ìli/ 
corpo da Esenta a Solfériao; il 2.^0lNrpo da 
OsligUone a Cavriana ; i) 3/ corpo da Mei«- 
zftoe a Medole; ìafioe il 4.'' corpo ^ raffem*»* 
t0 dalle due divisioni di . cavallerìa Partoti^* 
neaux e Desvaux, da Carpenedolo a Guidisi 
s^olo, li Re /di Sardegna doveva occupare 
Pozzoleogo . , .;;• 

Il 4/ corpo 6i è (Mislo W via alle 3 del 
maUino , i addati avendo preso il caffè , Le 
tre divisioni d' in&iaterìa. seguivano la stracte^ 
da Carpenedolo a JMedole : le hatterió e il 
parco di riserva erano intercalate £ra la di-^ 
visione Yinoy a là divisione Faiily ; la divi-«* 
sione di Luzy marciava in testa avendo per 
esploratori diie squadroni del 10»'' cacciatori 
comandati dal generale Rochefort. La strada 
traversa un paese coperto di ricche colture , 
d' alberi e di vigneti ed è fiancheggiata da 
fossi projfbndi pieni d' acqua. Le due divi- 
sioni di cavalleria marciavano sulle, strada da 
Castiglione a Gbito ^ che traversa nm pianu*^ 
ra larga 3 o 4 chilometri ove la cavalleria 
e l'artiglieria possono facilmente manovrare. 
Questa strada passa da Guidizzolo. 

A circa due chilometri da Medole gli squa- 
drooi del generale, Rochefc^t avendo riscoo** 
trato degli ulani li caricarono impetuosanen^ 
te: ma furono bentosto arr^ati dalle trup^ 
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pe d* ÌQ&Dtera che i* forsa «ecup^TiiM il 
TiBaggio MBtènttte dtir artiglierìa . il genera- 
le dì Lnj prese immediitameiiCe le aae di- 
spottKionì d' attacco ; fece circondare il vil- 
laggi» dalle d«e parti della strada da irarj 
battaglieni d' iofiiDieria sotto gli ordini dei 
generali Lenoble e Dooay; e, appena fti io 
vista delle prìme case occupate dal nemico^ 
le fece cannoneggiare. Bentosto i movimenti 
di fianco essendo ben pronunziati, fece hat- 
tene la^arìoa ed affrontò egli stesso il villag*- 
gio cQtn una forte colonna d' infbnteria. Que- 
sto attacco seguito con grande bravura fu 
coronato da piene successo. Alle 7 Medole 
era in nostro potere e il nemico si ritirava 
avendo provate grandi perdite e lasciando in 
nostra mano due cannoni e molti prigionieri. 
> Air uscire da Medole tre battagioni della 
divkione di LuEy si recarono sulla strada di 
Ceresara, mentre che la brigata Douay mar-* 
ciava inseguendo il nemico verso Bdbecco , 
irillaggio situato a una lega da Medole, sulla 
strada di Gutdizzold . Questa brigata incontrò 
\ bentosto forse superìeri cUb arrestarono la 

sua marcia . 

Tostochè la divisióne Vinoy sbbccò^dali^il- 
leggio di Medole feci portare avanti solla stra- 
da deUa pianura 8 pem di cannone appar-» 
tenettti alla divisione di Lus&y; la divisione 
Vinoy andò a sostenere questa artiglieria , 
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r^^pingc^adif al tempo ste«|o. il nfffàfio q^ 
occu^pva piccola . macchia . o^Ja. 4i^<^i^<^ 
d* upa casa isolata , cbiacoata. Caga Nuova , 
che si trova aulla dèstra d^lla. graqd^^ /strada 
di Goito a 2 chilon^tri da Gu|dis«K^o. Àfin 
gmìti combatMmeoti sqdo avvenuti per tuttff 
il giorno intorno a questa casa* 

Da che potei i^scìre dal pa^se coperto che 
traversa la strada di Medole vidi nella pia*^ 
nura forti colonne austriache d^ infon^^ria e 
cavalleria che facevano fronte al ^rpo del 
maresciallo Macirlilabon e cb$ minacciavai^Q 
di avvilupparmi nel movimento che faceva: sul 
loro fianco . L9 divisione Vinoj si forKpò. in 
'battagliai!^ una direziono obliqua che qù 
ravvicinava al marescìaUo Mac-Aiahon, e, 
SQ^to questo appello V feci sboccare da Me-^ 
dolo r artiglieria di riserya che si pose ii^ 
batteria avendo a tergo e a sinistra le divi^ 
sioni di cavalleria . Per a;vor uu appoggio al- 
la sua destra il generale Yinoy prese al ne- 
mico il poflere. di Casa Muova; ma ^ occupaur 
do così una fronte tjcoppoi esitesa per le mie 
forale, aspettava con impas^en?^. la divisione 
di ÌFailly. che si affrettava pure per. arrivare 
a .prender parte al combattimento . 

11 nemico tentò di girare la sinistra del 

fnerale^ Vinoy SMllo spazio esistente fra il 
"" e il 4.** c<Mrp«. Upa colonna, di i^ter^ 
sojs^toiuUada numerosst cairaUeria, si. avvicini) 
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fiDo a 200 metri daild divisione Vinoj , cui 
fu arrestata dalla mitraglia e dalle palle di 
42 pezzi d' artiglieria delle divisioni e della 
riserva che successivamenie prendevano posi- 
zione e òhe in breve furono tutli in batteria 
sotto la illuminata divisione del generale So- 
leille. 11 nemico spiegò a sua volta la sua 
artiglieria . In questa lotta che durò una gran 
parte della giornata y la nostra artiglieria eb- 
be sempre una superiorità incontestabile , e 
i suoi terribili effetti sono resi palesi dai cor- 
pi infranti d uomini e di cavalli che copro- 
no H suolo . 

^ misura che il corpo del maresciallo Mac- 
Mafaon si avanzava , la divisione Yiuoy si ag- 
girava sulla Gasa Nuova , seguendo il movi- 
mento suir ala sinistra . Ma le forze nemiche 
che indietreggiavano nella pianura concentra- 
vano i loro sforzi sulla Casa Nuova e sulle 
prime case di Rebecco ove si effettuavano 
accaniti combattimenti . Quando la divisione 
Failly potè entrare in linea, diedi per dire- 
zione alla sua testa di colonna il borghetto 
di Baéte ; situato fra Rebecco e il podere di 
Casa Nuova . Il generale di Pailly Vi si por- 
tò con la brigata O'Farrel , ed io mi ritenni 
sotto mano ^ come riserva , la brigata Saurio. 

in questo momento le mie truppe erano 
disposte come segue dalla destra alla sinistra: 
al villaggio di Rebécco ^ la divisione de Luzy; 
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n Baete la 1/ brigata della divisione Failtj; 
a sinistra spingendosi nella dire/Jone del ma>- 
rescialto Mac-Mahon, la divisione Vinoy spie*- 
gata, selle batterie d' artiglieria e dae divi- 
sioni di cavalleria . 

Lo scopo che perseguiva , o che avrebbe 
dato magnifici resultati se avessi potuto rag- 
giungerlo , si era che , quando Cavriana sa- 
rebbe in potere del 2/ corpo, il marescial- 
lo Canrobert> giunto a Medole volesse man- 
darmi una o due delle sue divisioni per oc^ 
copare Rd>ecco . Allora con le due divisioni 
Luzy e de Faillj mi sarei impadronito ài 
Guidizzolo^ e , padrone della incrociatura 
delle slrade avrei tagliata la riiiirata su 
Goito e su Volta alle masse nemiche che 
occupavano la pianura . Sventuratamente il 
maresciallo Canrobert minacciato sulla sua 
destra non giudicò prudente di prestarmi il 
suo appoggio che sulla fine della giornata. 

Il nemico, che comprendeva tutto il pe- 
ricolo a cui lo espelleva la mia marcia su 
i^uìdizEolo riunì tutti i suoi sforzi per arre- 
starla. Dna lotta disperata s' impegnò per 
piti di 6 ore attorno al podere di Casa Nuo 
va al borghetto di Baete e al villaggio di 
Rebecco . Quando il combattimento aveva 
luogo col fuoco della infanteria , il nemico, 
^sench) superiore in numero , io perdeva ter- 
reno. Allora formava una colonna d' attacco 
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cw QfDo dai baUai^ioDi ,4al^ m^ risftrv» e 
la bai^ne^a ci dava più di quello cbe il foo-- 
co della mosdieUeriii noi^ ei ^ireva faUQ 
perdere. 

In questi combatlimenti iucessanM ho ava- 
io U 4olo]^e, di ved^f> cadere prodi soldati e 
capi degaissimi di conaatidsurU . U coleno^lk) 
t$(croJ^ 4el 3Q,^ d^ linea; i( colonnello Opio 
del 53.'; il coloQoéllo Brpulta dei 43/ (dir 
yi^M^e Tro^hu) ; i teoeott c^c^onelli de I^u* 
chéze deir S."" di }iDea ; di Camp^gpoQ del 
2."" di lìneat; De$ Ondesi del S."" usseri; i oa? 
pi di baiHagljone Nicolai ^ 'fiersfiniuer ed Ee*- 
bi9rt M «ODO htitì ucoijdere alia te$ta delle 
lorq trpfpe ^ 11 g^nq^al^ Dou^y^ dte si è pi^r- 
licolariHij^Qte diatì^to iq qwfifa giornata , e 
un graB iww^fc 4* afficii^U superiori hapno ri-- 
Jf&vut^o UriW che prÀver^nno m^meataQeameate 
r in)pevat;qre f^^i k^rci servigi ^ A tuWe questa 
Indite defTQ aggiiifigeroie uqa che mi è i^^ 
iiw\2ixmmtA d^wfo^) ^uelbi del <ìeloD*ello 
ieì gefliia JQnrjon» i^ìaile f^iiipv notevole 
per la, suaisseienxa e .p«r le ^ue qwtttà^ mì^ 
litarf « 

fuaif c^v^Ueria ci è. stata un potente «oc* 
;Coi:9D pfr all^ntanaire dfiUa Casa N^ova V m- 
^H^eri^ nem¥fft.) che. riwwi|V»Fa senza! pe- 
, sa, i §uoi sforai f^f togfierciì questo in^qiy 
tant^/.piWtp d' ^ppqgsiQf^ M^ du^ divisioni 
FartQutiBaux e D^svaifii: .Ji^nw piìl volte ca*- 
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rioate Tinfiaùt^a austriaca eott grande at'*- 
dwè. 

Verso )e 8 il maresciaUo Canrobert , essen-* 
do veDiito da se stesso sul eampo di èattagli6( 
per giudicare Ila mia pesitlone ^ spedì erdfee 
alla divisiotie Renattlt del 5/ corpo che es*' 
servala ta strada d^ Medole a'Ceresara d" a|^^ 
poggiare su Rebecco ; e erdfnò tielle steMb 
tempo al generale Trochu di condurre la sua 
brigata sul luogo stesse in cui si lavava la 
mia riserva, flra Gasa Nuova e Baete , perchè ; 
era sempre ^i «(he si' diHgevailo i più gran- 
di sfersi def "iféntficOi. 

Vedendo <K potere èssere sostituite dà trup- - 
pe fresche^ formai subito in colonna d' kttao- 
co 4 bafltaglioni della 4iv$bioné Luzy; vi ag-^ 
giunsi due batfeiglienf ^lia divisione ^iHy <£e 
formavmo in 'q«SBtò fidomètito (a «lìa miici^ 
riselrva e H'gener^e^ <fi Luzy eobdttise queste * 
truppe nella dlrei^ne xli Guidinolo ;' La te^" 
sta dèMa'celonna forinata da ^to ^ttaglione 
dèi SO.vdi linea arrM^ilno èlle' prime oase 
dei 'villàggio ; fiM ttewkttde bfiàMi e sd for- 
ze superiori dovè retrocedere ; i nostri MÌ^ 
dati d'àtttttnde éraàe pMstrati dalla ifaliùà : 
marciflvanè e imbattevamo l^dà 42 ore isopra 
UÈ fettebo afiftitto spruv^ii^ d* aeqM «e ^ > 
tutte ii lempé di^tltiestia' io(ia4tt^esilinte'«fòn 
atidvatto avuto il tempo di mangiare .' 

Nulla di meno =^i mlàresciàlfo OMreb^t 
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avenckmki promesso Y wtrixo avanti la iiott0 
della diTÌsione Bourbaki ; volli tentare un vkU 
timo sforzo su Giiidizz^^o con la brigala Bat- 
taille delia divisione Trochu che aveva preso 
il posto della mia riserva. Il generale Trochu. 
avendo formato ì suoi battaglioni in colonne 
serrate gli condusse al neoHCo in scaccbiere, 
r ala destra in avanti , con tanto ordine e 
sangue freddo come sopra un campo di ma- 
novre. Bgli tolse al nemico una compagnia 
d' infanteria e due cagnoni e giunse a mezza 
distanza dalla Casa Nuova a Guidizzolo . Una 
violenta procella preceduta da nubi di polve- 
re che oi immersero neir oscuritk , pose fine 
a questa terribile lotta , e il 4.'' corpo bivac« 
co sui campo di. battaglia gloriosamei^ con- 
quistato. Ha preso al nemico una bandiera pre- 
sa dai soldati del 76/ di linea e 7 pezzi di 
cannone . Ha fiitto circa 3|000 prigionieri : e 
un campo di battaglia che ha quasi due le- 
ghe di lunghezza è coperto di cadaveri nemi- 
ci. La lotta à stata lunga e ostinata, né vi 
è un battaglione dei corpo che non vi aUi>ta 
preso parte. 

Non posso citare alla M. Y. i<nui|i9{<raiat* 
ti d' eroismo dei quali sono stato testimone 
che mi sono stati riferiti , ma devo dire che 
ciascuno ha nc^ilmente a^ppiuto al suo do- 
vere, e che volendo dai;é^ testimonians^ di 
sodis&zione devo naturalmente parlare alla 
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M. V. della splendida condotta dei generali 
di divisione; dopo dei generali di brigala e 
poi di tolti i capi di corpo che in s\ gran 
numero sono rimasti uccisi e feriti. 

Il maresciallo comandante il 5." corpo 

Niel. 



N. CIV. Monit. N. 161 

Dal Quartier Generale Impferiale di Volta 
29 giugno . 

Torino, SO giugno, ore 11 15 ani. - L'eser- 
cito francese comìncio il passàggio del Min- 
cio^ non difeso dal uemico. 

L* imperatore visitò la riva sinistra ; la po- 
sizione di Valleggio è occupata dai' Francesi. 
Hanno fatto gettare dei ponti in sostituzione 
di quelli distrutti . 

Gli Austriaci sono in ritirata» 



N. GV. MiMit. N. 46S 

Torino, 1 Luglio, ore 11 %& anU - L'ar- 
mata Sarda ha investito Peschiera dal Lago 
di Garda al Mincio . 



N. evi . ^ Munii. N. 165 

Toi^, 4 lAtgtio^ ore 11 pwn. - Le trup- 
pe Sjard^ i), 3(9 giugno Jianpo stretto p^U da 
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vieitto 1^ miì tàeftni tli Ptosétóera jwsti sull^ 
deétra dèi !J!intìò. 

Il 30 hanna paìssato il Mmcio periii^stt-* 
re Peschiera dfnéhe daflla sitmtra det 'fitnttè. 

N. CVll MoHit. N. 470 

ToriDO, 10 luglio , ore 2 25 pom. 
Vaneggio, 10 luglio. 
Ót^U/i^'dèl giorno delt Imperatore. ' 

S0IiBÀYl<1 

Una sospensione d*di^ è stata conchiusa 
rS lu|[lio t^a le parti belljgerf^Bti fino al 
15 rAgosfo. 

Questa tregua perme!ttei|à di riposarvi dal-*, 
le vQ£|tre ^Qriose feticìie é attingere , :se; è 
d* UQppt, luna nuova forza per contiouare Tope-, 
ra che avete cosi splendidaipepte inaugura t^i 
col vostro coraggio e la vostra Sevo^one.. 

Io ritorno a Parigi; lascio il eomaniio pi^Qv- 
visorio del mio esercito al maresciallo Vàil- 
lant. Quando 1' ora della battaglia sarà suo- 
nMn , Ani iM^ete fra voi per dividere ì roy 
stfti v^ricoitiv V. \ r \ .^s\.• '.\ 

,-.'.'. '.:^ • Napoleim^^ -.m 

N. CVIII. Mamt. N. 473 

Torino, 11 luglio, di sera. 

Convenzione ^ 

Art. 1^' Vi BMà ìsospenrioii» (fi «Hhf Hra 

le armate altesfté Oi S. M. il Rè di Sardegna 



Digi 



itizedby Google 



1«5 

eWli *. M/ r Irwperttore ^ita'^FWncésS , e le 
statate tfi S. M. 1' hnpehitote cT Atirtrk.' 

AH. '2/ Essa diirerk da questo- giorbò il 
15 agosto seoza ^detitinzia, oòsiccSiè le ostili-^ 
tli'^ occorretìdo , rréotDincerànno seiiza atrytso 
preventivo il 16 agosto a mez26^orno . 

Art. Ti!^ Appena "saranno decise ^èf "firmate 
le ^ipiila^iorii ^i tiue^a convenzione^ le oMi- 
lifk cesseràniVo su idttia Y estenziòne del tea- 
tro della guerra, sì per terra che per mare. 

Art/ '4^' Questo articolo traccia la linea di 
separazfone dei due eserciti durante la tre- 
gua . Essi mantengono le posizioni attualmen- 
te occupate . 

Art. 5/ Le strade ferrate di Verona a Pe- 
schiera e a Mantova potranno, durante la tre- 
gua , servire all' approvvisiònamento delle 
fortezze di Peschiera e Mantova , a patto es- 
presso che 1' approvvisiònamento di Peschiera 
sia terminato nello spazio di due giorni . 

Art. O.*" Le opere di attacco e di Peschie- 
ra rimarranno , durante la tregua , nello sta- 
to in cui si trovano. 

Art. J."" Le navi mercantili senza distinzio- 
ne di bandièra avranno libero corso nell'A- 
driatico . 

Villafranca, 8 luglio. 

Sottoscrìtti ali* (HTÌginale, 
Vaillant^ Della Boeca^ 
De Martmpreyf He$s^Me$^darf. 
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Firenze 4S luglio 4SS9^ ore $y 40 pom. 
- É giunta la notìzia che la Pace sia sotto- 
acri tta fra IMmperatore dei Francesi e quello 
d' Austria sopra queste basi . 

Confederazione Italiana sotto la presiden«» 
za onoraria del Papa . 

La Lombardia rimessa al Re di Sardegna, 

Air Imperatore d' Austria Yeneziavma do- 
vendo kr parte integrante della Confedera^ 
zione Italiana . 

Rieasoli 



-♦-►«i^©***-*- 
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ALCUNI PROCLAMI 

E 

ORDINI DEL GIORNO 



N. I. 

Proclama. - PopoU del Regno ! - L' Auitria 
ci assale coi poderoso esercito che, simulan- 
do amor di pace , ha adunato a nostra oflSosa . 
nelle infelici provincie soggette alU sua do«- 
nHoazion^. 

Non patendo «opporlare T esempÌQ dei no'^ 
stri ordini civili ^ né volendo sottomettersi al 
gjfijttMo di up Congresso Ewppeo «uimalie 
su i pericoM , dei quali essa fu sola^ cagione 
in Italia., 1' Austria viola. la prom^mi data 
alla- Gran Bretagna, e fe caao di guerra d' una: 
" gè d' onoi;^ • 

^' A^strra.psa domandale .. che ^ii^no dìau*^ 
nuite le nostre truppe , disarmata e data in 
sua balìa queir animosa gioventh «he da tqtte 
parti d' Italia è accorsa a difcindere la sacra 
bandiera dell'indipendenza nazionale. 

Geloso custode del}' avito patrvnonio comu- 
ne d* onore e di gloria, io do lo Stato a reg- 
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gere al mio amatissimo Cugino il Priacipe Euge- 
nio, e ripiglio la spada. 

Coi miei soldad combatteranno le battaglie 
della libertà e della giustizia i prodi soldati 
dell' Imperatore Mapolene mio generoso alleato. 

Popoli d' Italia ! - L' Austria assale il Pie- 
monte perchè ho perorato la Causa della co- 
mune patria nei Consigli dell' Europa, perchè 
non fui insensibile ai vostri gridi di dolore ! 

Così essa rompe oggi violentemenie quei 
Trattati che non ha rispettato mai . Così oggi 
è Jntwd iì <firitfo «dettla Narzionev ed io poteo 
in>ipiena cosdieuzh sciogHere A Toto Aitle sulla 
tanba defl mio magnammo Gedifiore ! Impu^ 
gnaisdo ie armi' per difendere i tftìo irono, 
la libertà dei miei popoli, l' onore dèi nome 
itriiado ^ ié combàtto {m1 (diritto di 4utia la 
Nazione. 

Oattf diitto Iq Dio 6 "Bella nestm concordia, 
cott^dKMno nel taloro dei Soldati Italiani , nel* 
P àtleamoa 4eNà Nobile Nazione Prancese^ con-^ 
fiSiMi^ nétta igiofttitiitletla pdiibUeir^piiiione. 

Io non ho altra ambizione ette quella di 
eiMVè ìApirim^ sOkMo Mila htUpendenga 

tifatltiilla! 

WPFTORiO ofàmmuf 
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Proclama alle Truppe. *• Soldairl L' Austria 
che ai oestri coofioi mpK^àn gli «aerciti, e 
o^iMCcia d' iavadece la aostpei terre ^ perchè 
la liberià. qui regoa c#ii 1' ordiae, j^erchb noik 
Ip $)rxa ma la concordia e l' affetto* tra popo- 
lo e sovcaiia qui reggMo Io SUto^ pcDchèi q/ti 
trovano ascolto lo gr^ di dolore d' Italia op- 
pressa; r Austria osa intimace a.wi, armati 
soUaoto a difesa , die depoaiaflM le armi « 
ci mettiamo io sua balìa. 

L'oltraggiosa iotimazioae doveiva a^mysicon^ 
degua risposta, lo la ho disdeguftsaawitd re- 
spij»ta;. 

Soldati! Ve ae do l' aonuoato ,. •i^>^^<^hè 
fiutate mostro V oltraggio &U0! al voltco . rey alf 
la nazione ..L'awuDfuo che vi é^ è. aonun^ 
2Jio di guerra^ All'armi dunqpie, o soMali K 

Vi troverete a frtOiMedi i»BAmico<die noè 
vi è nuovo; ma s' egli è valoroM è dìmplik 
nato, voi non uè temeDa il ciofifcontos e po- 
tete y^i^fttajpe le,giofiP*te di Goito, di Pastren- 
go , di Santa Lucia , di Sommacampagna , di 
Cioslosa stenBd) in cui quattro sole brigat6 loV^ 
tarexH), tre giorni pwiitinui oaotro «in^vi^erpi 
4' armata^ 

lo sarò vostro duf^. AUt» v^e: cijiiaii» 
conosciuti: eoa gi^n parte di voi nel ferii^m 
delle pugM; ed iQr 4Mfi(^ttettdo> a SiétoM 
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magnaoimo mio genitore, ammirai cod orgo- 
glio il vostro valore. 

Sul campo dell' onore e della gloria , voi; 
8on eerto, saprete conservare, anzi accrescere 
la vostra &ma di prodi. 

Avrete a compagni quegli intrepidi soldati 
di Francia , vincitori di tante e segnalate 4)at- 
taglie^ di coi foste commilitoni alta Cernala, 
e clie Napoleone HI, sempre accorrente Vk 
dove vi è nna causa ginsta da difendere e la 
civiltà da far prevalere, e* invia generosamente 
in aiate in numerose schiere . 

Movete^ dunque, fidenti nella vittoria, e di 
novelli allori fregiate la vostra bandiera ; queli- 
ta bandiera che co* tre suoi colori e coir elet- 
ta gioventii , qui da ogni parte d' Italia con- 
venuta e sotto a lei raccolta, vi addita che 
avete a compito vostro T indipendenza d'Ita^ 
lia : questa giusta e santa impresa , che sarà 
il vostro grido di guerra. 
Torino^ 27 aprile 1859. 

ViTTORiO EmANVÉIB 

N. III. Monit. N. im 

Ordine del giamo. - Uffiziali, Bass'ufliziali 
e Soldati ! - Volle la sovrana benevolenza! af^ 
fiiiarmi il comando di questa divisione (4') e 
negli attuali momenti non poteva far cdsa più 
Imiui^iera e più onorevole per me . 
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Io ripoDga la mia piena idacia Della vostra 
disciplina e militare istruzione; là mìa piena 
fiducia nella costanza e nel valore delPanimo 
vostro . - A quest'ora in Piemonte, e nólV Ita- 
lia tutta ogni cuore batte : ogni labbro pre- 
ga per voi che difender dovete il vostro re, 
le vostre case^ le vostre famiglie: Iddio be- 
nedice a chi salva la patria, il cielo acco- 
glie chi muore per essa; ma Dio e gli uo* 
mini ripudiano i vili. - Fra pochi giorni 
vedrete il nemico , quel nemico che manda 
la gioventii lombarda a morire sul patibolo o 
nel carcere duro, e condanna le donne ita- 
liane air ignominia del bastone ; egli vi è no- 
to. Con diversa fortuna lo conosceste a Coito, 
a Pastrengo, a Gustosa ^ à Santa Lucia, a 
Novara . 

Vincitori o vinti foste soli allora a combat- 
tere : ora avete a fianco e pugnando con voi 
un esercito the la Francia, là possente Fran- 
cia ne invia. Rinasca fra voi^ rinasca la no- 
bile gara die prodigiosi fatti produsse nella 
Cemaia. INiuno preceda il soldato piemontese, 
ninno si dica più valoroso di lui. 

Ufliziali, Seti' uffiziali e Soldati , il Vento che 
spira daR' Alpi nostre rechi fra breve alle génil 
italiane un grido di vittoria. E cinta di nuovd 
aureola torreggi sì alto la Gròce di Savoia, 
che tutto il mondo la veda da lungi e là salbii! 

F. CtàLDWI . 
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)f/, lmpeniti[nreaJL P^ 

Protiiamor -* FrsiDjce» 1 - l4\Àia^!iiiaì faiiendo 
entrare, il suo e^rcito nel terriioria del Redi 
SardegQ;^, ]|o^ti:o» alleato^ ci dipbiara la guer- 
ra, i^sa, viola cos\ l traudii, la giu^iuia , , e 
mipaccia, la nostre frjoiitiere, 

« Tutine le graodi poteozp hanno, proteistatp 
ciDOtce qvc»t<' a^ressiofle . 

« li j^iemoD|.e avendo^ ^ccelt»Lo le coiidir 
zioai che 4ovevaaa assijCprare li» paee^si,4o-' 
oiaqidia quale possa essere: la rag^of^ di quq^ 
sta subitanea invasione ; gli h (^e 1' Austria 
ha condotto Le cose a tal estremità^ chebi-* 
spgna che ella domini fipo. alle Alpi^ o che 
l' Italia 9ia libera sino aU* idriaticp ; giacoh^ 
in questo paese > ogni angolo di terra xxv^r 
sto indipeudente è un. pericolo pel &uq; potere . 

«e Sino a questo momeMo 1;^ inodei:azioniB 
è stala la regola deUa.;mia condotta;, or;^ 
Fenergia diventa il mio. primo dovere» Che 
la Francia arxoi ^ dica r.isoiu^meAte aU'Eu.-t 
rqpa.: ìi^ nop voglio, «onquistfi^ ma voglio 
mantenere senza debolei^za /la mia politica na- 
zippal^ e tradizionale. ;f io i^ervA i tra^^ a 
Qondiziofie, ch^ non iranno violata coi^ti^A di 
m^ej io rjspettq il tf^rffjo^io .e,i .diritti, delle 
pptejpci^ neujtrajiy .ma^^.c^oo^sfo. ^a^ltam^Q .la 
np^. «iippatia, p^r uft^ppgplojjg c^ ^^^i is^ 



Digitized 



by Google 



If3 

dtMKtndìi'HcoÀ !à boHri\ 'è cì^e' '^éttie s(tlto 
r 'o^prèfeSlonte st^rtiiéra ; . ' 

tt La FVahcia ha itìostrtro il sttiidtìlb éofi- 
ilrò V àg^fèhik; eé^ M v^ùtò dar^i Uh piò* 
(«ire a<89àf folriè da nduitè àtl' iiiit)ot«nza ( 
fautori di disordine e gK uomiai incorféigl^bilf 
di <)u^N antichi pàHltt che Vèj^gobii eoMti- 
mateieblè l^tteggiàrè ed' nostri itóihici ; liia' 
mak Hèn ha ttbdicàftb per qiiekto il sub talB^ 
Ciò «li^rEzafo^e . l iUì alteati itatorbli U\óX> 
stfnipipe 9téH colerò che vó|^;^o H ibiglt<M^^ 
lUènto MV tioiàttilh ; e quando «sèà sg^éi^tà 
la s()a(Ì!i, hdf fi t>ér dòtairtórè; itùà -p^' fì* 
berare. 

{< Lo éco^ò ffi '^Qéf&ìà gùerhi % di r^olSer 
V ItàHa à «é biòssa, non dì fiirlé e^ngMrè pi- 
drotiè^ 6 libi àVrdttó alte nostre' A'òntiéi'O vtd' 
ptìpoib ^Mf6bi Òhe òi dovrk » auiì iiklfpbi)- 
ddHIfe. 

- « mi tidà èn/dMÉio ib Itiilfaf per ibilliébiin^è 
il disordine né per iscrollare (Sratilef) il ^b~ 

iàt ;m '^Si ifhè mi >èi)bimh h^ò &qi 

tronof mi' p^ isottrtrlo alla pressione stranie- 
ra die! gravita sulla Penisola, per contribuire 
à fondarvi V ladine sopra interessi leggritioaf 
sodlÉsMti .• 

« Noi andiamo fibil^èinté su questa clas- 
sica Uftìi, WwAlth.à da tante vittorie, a ri- 
(rbfirvf le ònHb d^ tOtsM pMà : Ftitfèla* Id- 
dio iche boi siadAò degi» di Ibìte ! ' 

8 
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« lo andrò ^ iMreve a pormi alla (aste 
dell' esercito . Lascio io Francia V imperatri- 
ce e mio figlio . Secondata dall* esperienza e 
dai lumi deir ultimo fratello dell' Imperatore 
essa saprà mostrarsi all' altezza della sua 
missione • 

« Io gli affido al valore dell' esercito che 
resta in Francia per vegliare sulle nostre fron^ 
tiare, come per proteggere il domestico fo** 
colare ; gli affido al patriottismo della guardia 
nazionale,; gli affido finalmente a tutto il po- 
polo che li circonderà di queir amore e di 
quella devozione di cui ricevo ogni di tan- 
te prove. 

« Coraggio dunque e unione ! Il nostro 
paese mofiflrerà ancora al mondo eh' esso non 
ha degenerato . La ProvvidenrA l>enedirà i 
nostri sforzi , poiché santa è ^li occhi d' Id- 
dio la causa che s' appoggia sulla giustizia , 
sull' umanità ^ suU' amor della patria e del- 
l' indipendenza • 

« Palazzo delle Tuillerìe«, 3 ma|^o 1859 . 

« Ifapoleane .». 

N. IV. MwU. N. //a 

Comando delle A. Navi Marineria Sarda 

in Toscana . 

10 Maggio 1859 
Ordine del giorno. - Noi siamo, in terra 
che poc' anzi . contavamo^straniera , ma per il 
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gtidù di guarii tiséitò dalle' auguste labbra 
di Vittorio BÉiaouele nostro Re^ or salutiamo 
consoroUa anche in libertà, ed a questi no- 
Inli figli d* Hafta offriamo la destra in segno 
d' imperitura alleanza . 

Gli avvenimenti di quest* ultimi giorni di- 
cono al mondo che il Toscano non ha mai 
mentito air Italia , e la viva accoglienza al 
nostro ingresso in queste illustri e monumen- 
tali Città , non che gli entusiastici festeggia- 
menti dei Cittadini , fanno prova quant' Essi 
abbiano aggradita la nostra venuta , siccome 
i rappresentati V foereito Nazionale alla cui 
lesta avvi T invitto nostro Re. 

Ufficiali 9 Bassi Ufficiati e Soldati ! É dove>^ 
re di tutti il mostrare che la disciplina , % 
Y ordine regoan fra noi , e col vero militar 
contegno d* onorati soldati facciamoli certi ohe 
se adempiamo scrupolosamente Y di^bligo no« 
stro in questo classico e bel 4^aese9 siamo 
pur pronti fra le file dei valorosi di Curtato- 
he e Montanara à combattere ad oltranza il 
comune nemico della nostra In(ttpendenza . 

Viva il He. Hwi V Indipendtnza iC Ualia. 
11 Maggiore Comandante 
Annibaldi Biscossi. 
N. V. - MmU. N. 44% 

Ordine generale. - Chiamato da S. M. 
l'Imperatore a succedere al generale Buat 
nel comando della 2/ divisione, io adempio 
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Ita {l*veie^ imi voi tutti vi.iasiMHMrete., sfnur^ 
gdodo iiiia igiostti .higri«ia aUa m» «taefMrtau 
> *U^i firastò Di sufiì sArvìyi pir lungo tampò 
6 degnameme /^ed alla formaKàon di (fuetlà 
divisione attese con grande soUecttodìne ^ di 
cìé MH ba fpotiifto raoeogUere i fruUi . 

io carenò *cl^ non; Tenga meno delie mie 
mani da presiosa arediià che da lot rtoevo . 

Nella Qampfigna che «i sta; iniaiando^ noi 
inoontBertmo volonterosi le {lih .ardue .pro>ve 
già cominciale per ^noi.. I^oi sateiOdo discipU* 
nati, obbedienti ai cegolanie^nti , MI' adau^ 
pimento de' quali 'voi m troverete inflessibi-* 
le^ e il giorno dalla battaglia. non toUèrere** 
mo ithe i iprodi siano fiftì pondi di noi. Non 
iseorderemo che qiA^sti abitanti . sonK^ nostri 
aUeati ; nispetleremo i Joro mri^ le ioro pro-f 
ptfielà, le loro persane, f'ar^emo nma ^«ra 
can woabità , con civiltà ; dì tal maAìora i 
nostri aforsi «ranno onorali; Dip la benedirà 
ed io che la dirigo e che vi paftecipe terrò 
in eonto ^del piil balio dall» «mia catriera il 
titi^ di 'oomnndante della SL'^viaione. 

^QMPfll' erdion sarà letto aU^ componi* tiu* 
nitftrcottP k »rmi. 

\ V AliWMindria, 4 maggio 1850. 
* ' Il comfandante deFh ^/ divisione 

So». AVrcAh... 
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Sèidàti 4ol 5.^ empo dell' ìp«mI» dettet A1{mi 

Aceomi ft^Hofléti d^Uct dMirs« partii di 
Ftaneit vostna pen pecQrri- quii ^ SDBtiennw 
con valido braccio iTna HMiMe geMtocussitr td 
amica aggredita^ mqnaqueMb dall' Austria, 
«cpcm tosto vtoaitit vicìdo aj eapii cui T im- 
peratorei difede» il'carieot di gilidarvi . 

Questi capi.fii>v>l¥ «ooAoscete tutti; spesso 
yi condussero sui campi di battaglia e qui- 
ìti\pre6socbè)4utti imparaste ad aver fldhcié 
ìiiédsi. 

Niilla campagèé^fte stà4 pei iàcomilraiàre 
péseo rrrolgenDi «/^^ là pvìma v^kaiiei dirà 
ohe ìT onore diieiipffemotce«aaiÉmte di solita 
é sì valdposi oon è paleggiato cke éal senx^ 
littetìtot di fiducia^ die* ho in voi e net pro<4> 
spere suecessii: ohe vi^sònfrepafàti .• 

Soldati , voi valicaste le Alpi a ^randv^oo^ 
nate: ttoor però to dato al govemé dell' Ood- 
peiatore' di ibmrvr pienamente del bisogne^ 
Toie : ia bwve 1' i*pete<; ma fkrattantov il ^ìHo^ 
atre* affètto^ tei vostto' enopfia^ la vostra/^eoM 
stimai suppKmnno^ a lutto; 

Vorrete rad&esiqrvii che -iguerKÌwi noelii 
padri :éb#^oì peeofedierono; ìbim Jqueete ri4i«ls 
cmtmde^ difetta vilnef d' oi^ni oosaii allMqttQHidv 
circondarono d'un' aurtrfa lMia i erta te^lajl^ 
èiiMi ei lap patri» . ; : ' 

&' eàer4)ito ftaoMee «i hren^ saràcdi frónte 
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^r.auslriMM); essi si eooosoono da vecchia data: 
auihedtte raBuointaiio di essersi veduU a Lodi^ 
ad Arcole a Marengo, a Wagram , splendidi 
nomi, cui per 0{>era vostra terran dietro al- 
tri egualmente fwiosi . 

Dal quartier generale 
. Il maresciallo comandante il S."" :oorpo 
dell'armata delle Alpi 

M. Vii MotUt. N. 415 

Genova , 12 maggio 1^9 . 

Ordine del giorno - Soldati ! Io vengo a 
mettermi alla vostra testa per oondurvi alla 
pi^na . Noi andiamo a secondare la lotta d'un 
popdo die rivendica la sua indipendenza, ed 
a sottrarlo air oppressione straniera . È dessa 
una causa santa , che ha le simpatie del man* 
do civilitiato. 

Io non ho d' uopo 4' eccitare il voMro ar* 
dwe : ogni marcia. vi ricorderà una vittoria. 
NeUa Vìa Sacra dell' antica Roma, le is« 
crizioni si scolpivano sul marmo per ram«^ 
memorare al popolo le sue gesta; ugual* 
mttte oggi , passando p^ Mondovì, Ma- 
rMgo, Lodi 9 Castiglione, Aroole 9 Rivoli, iwi 
miareeeete sur un' altra Via Sacra , in mesio 
a gloriose rimembranze . 

Conservate quella disciplina eh' è T onore 
dell' esercito]. Qui ^ noi dimenticate ,HQion so- 
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noti altri nemici che quelli clie' si battono 
contro di voi . Nella battagliai restate coni-^ 
patti e non abbandonate )e vostre file pet 
correre innanzi. Non vi abbandonate ad un 
impeto eccessivo; questa è la sola cosa che 
io temo. 

Le nuove armi di precisione non sono pe«- 
ricolose ch^ da lontano; esse non impediran- 
no che la baionetta sia, come altre fiate , 
1' arma terribile deHa fanteria francese • 

Soldati! fecciamo tutti il nostro dovere e 
riponiamo in Dio la nostra fiducia . La patria 
aspetta motto da voi . Già da un estremo ^U 
V altro dèlia Francia echeggiano queste paro- 
le d' un felice presagio : La nuova armata 
d* Italia sarà di^oa della sua sorella maggiore. 

Napoleone . 

N. VIH. Monit. ff.HS 

Soldati del 5/ Corpo dell' Armata dltalia ! 

Ordine det giorno: ^V Imperatore mi chia-* 
ma air onore di comandarvi . Molti fra voi 
sono miei antichi camerati d' Arlma e di In- 
ckermann . 

Come in Crimea, come in Affrica, voi sap- 
rete degni delia vostra gloriosa riputazione . 
Disciplina , coraggio e perseveranza , ecco le 
virtù militari che voi mostrerete di nuovo al- 
l' Europa, attenta ai grandi avvenimenti che 
si preparano. 
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ca ^ de^ ifisargii^ptp moderno, v^ ipSf^ h 
^^H ìikffvii, : Vioi aj»da^e a libello ,p§r s/eippre 
dz^ ^ìxoi domina^riir da qii^gli, eterni gemici 
4ffl|a Francii^ il cui nam^, &i« coafoqide, oe^a 
nostra storia col ricordo di tutte le ^jp^tre 
lotte Q dì twlte le npfttre vi^tp^ie. , 

V accoglienza che ì Poppli Ùal^pi ffìnma 
ai IpQo liJ^|E^ratpi;i ^ttes^tei. Is^. giu$;tÌ2^ 4^U^ pa^- 
sa di c«i i; iiftpp/ratftfiej ha p^efjQ^i^dif^^- 
Qs^art^^r gepwaÌ9.di,C;jVioy^, lj5 i^figg^ 185^, 
IL priacipe CK)in^ndap^ ip/Cfipq.^d^^ S.*" 
c^pp delV WiQ^s^^d' italici, 

K IX. 

frf!|q/a9^«((,f- Soldati Toscani ! Ài ,pfjon^ 
?Wfire c|i (Jjffirya M:|ìo9;af^,yoi,,c^i;«i8i«fti up 
C^Wlf^W Pt^ vi cjrjttduce^,^^, «^^f4(g^ i 
jfjfl^ijcjì d' ^$^Ua . > 

Io,:acQell5«. di^cft«5^|#>rv^;.^?S«n^., d«)?ftr, 
mio il dare ordine e disciplina a tuUe k^jj^; 
ap.dplla Nsjzifipe, / 

Voj npn siete, pììi sold^^i 4i;W>at gfftyin^wi 
llaUaqa, sic^jle,. pis^rte del V e^erci|io ^ It^lApfi* 

Stfppfli^qyi dcjjal di, qwpbj^tpr^/a ^f^^w d| 
^«•^«•^ì %JfJ^^/.di. Fwci?,. v^, p<M?«o^ JjeWfti «»! 
ordini del mio Amatissimo Genei;^),.!/^!^^)^!^? 
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FjflDiijpsi,. q9|i^ji^ssi^ ifl^p/or,l^pU j)peiraji9^i Mi,, 
Hlari . , i : . ., , 

^gli, Ìf3 copup^ i, j)/apsj«pi, ,^, f^, .affjptq ^q 

Italia Vindice della Giustizia, propi|jU^^)ife' 4f^ 
dij;ij,v? l^^^le... ,, , 

^oj^^i. ?oi|[p giunta i gjprpi d[?lk forlf pt;or. 

y.ft 19^ qoftto, sif di^Voi.. . : , , , 

'. Yqì, «J^vjetie flaap^fire, ed ^<5<yfesp|5jcp l! oi^-, 
re delle Arioi italiane. , .^ <. 

N. X, 

Rada di Livorno 

< ; .« bordo della Heine Hortemf , 

, ,, , 25j^aggio 1859 
. Jl/lifpffestq. ' Tofipajjij L,; laipoimott^j^^efi- 
c^jiesta, dei Y^i rappresentanti , ,in', inv^auei 
yos^, paeaif.y^ $oi«(eneryi, ì^ S^^TTfi .^Ì^Qfro 1 
n^^tri. qffMOi» g{i oppressori d! Italia. 

Lanna Bftissjpiifi Vunipap^pq^ ,n)iiHJfiyp.,I?i 
^qfi deW)p occupftwpl, né, fl^.,09cqper,ò 4«i 
Ypstiffi, ordinamento iote^nq., , , , , 

. Nfjfiole^^^e ly., hji .c|i<;lwj^j;jrto, <Jf , np)^ ay^ 
a^tn)^ s^ob.i^i^e che quella di %, tf;ìqi#réi, la 
Sfj9Ì^a,,CaJ>fif|. df^lllIn^ipfliMlenfs?^,, e dfuO<WJf»l 
«fiJMM, mai, ft»ji(^arp dj», , ijtf e^flss^ dj, fewid*».^ 
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poteofza, sf proponeva per unico scopo di ave- 
re a' suoi cooffini un popolo amico che le do: 
vrk la sua rigenerazione. 

Se Iddio ci protegge e ci da la vittoria ^ 
r lialla si costituirà liberamente , e contando 
oramai fra le nazioni , rassoderà 1' equilibrio 
dell* Europa . 

Pensate che nessun sacrifizio è troppo quan- 
do r Indipendenza deve essere il prezzo dei 
vostri sforzi ; coli* unione, colla moderazione, 
coir energìa, mostrate al mondo che siete de- 
gni di esser liberi. 

11 Principe comandante in capo del 5/ corpo 
deir Esercito d' Italia 

Napoleone (Girolamo). 

N. Xi: Monit. N. 4%S 

Marengo, 18 Maggio. 

Ordine dei giorno. « Soldati della Guardia! 
La guèrra è scoppiata fra la Francia e 1* Au- 
stria; fra pochi giorni V Imperatore verrà a 
mettersi élla nostra testa, e ci condurrà so-^ 
pra quelle pianure ove i nomi d' Arcole, di 
Lodi, e di Marengo, vi ricorderanno le glorie 
dei vostri padri; voi vi mostrerete degni di 
loro, e degni del nome glorioso che voi portate. 

« Voi darete ali* armata 1' esempio del- 
l' intrepidezza nel pericolo, dell' ordine e del- 
la <fisciplina' nelle marce, di calma e mode- 
razione nei' paesi in cui entrerete. La memo- 



Digitized 



by Google 



ria. delle vostre fimigUe vi j^iAfMrerà beaeYOr 
lenza per gli abitapU, rispaUo |Mir le proprie^ 
tà/ e siate certi che' la vittoria vi aspetta ; 
voi la. saluterete al grido di: Viva t ha-- 
peratùre . 

Regm^ud de Saint-Jean d'Angely. 

N. XIL Manit. N. 4%6 

Proclama. * Lombardi ! Voi siete chiamali 
a nuova vita^ e dovete rispondere alla chia^ 
mata come risposero i vostri padri in Pontìda 
ed in Legnano - 11 nemico è lo stesso «- a^ 
troce *^ assassino - depreda torer. 

I fratelli vostri d' ogni Provincia hannOigitt*^ 
rato di vincete o di morire con voi* 

Le ingiurie, gli oltraggi, la servitìi di vena- 
ti passate generazioni noi dobbiamo vendicare^ 
e lasciare ai nostri figli un patrimonio non 
contaminato dal puteo del domtiiatore soldato 
stranilo. 

Vittorio Emanuele, che la volontà haiioMr 
le ha eletto a nostro Duce Supremo mi spior 
gè tra di vov per ordinarvi nette patrie batta-i 
glie. Io sono commoso dalla saK^a missioM 
affidatami e superbo di comandarvi. 

Air atmi dunque ! Il servaggio deve cas^ 
sere, e chi è capace d' impugnare un' arma 
e non V impugna è un traditore. 

L' ItaUa co* suoi figli uniti. e purgata ddla 
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éoBMMtioM Mranidra, ripiglferà il posto che 
la Ffonideniftì le M8«gAÒ tra le P^aeiom . 
Gtùseppe Garibaèdi. 



M. XIII. Mùnit. N. 

^ T^no %1 maggio 
Comando generale dell' Armata . 

Ordine^ de f giorno. - 11 20 di questo me*^ 
fd 1» bpigata^ <tt cavallerto^ compo9lÉ^^ d^' <Sa- 
Tattèggievi' (fi Atfar», Aosta, di' pafté de'' Ga*^ 
^Mlteggeri di Monferrato* è comandata dal pro« 
dto^ genefale Mhiirìtio de Sonnav^ copriva col 
suoi avamposti la destra francese ai< <H Ki^* di 
Veig^era. 

Assalita^ bfv dàir iutièro corpo amtriaeo' a» 
1^ orAnédeP genera StaditHi^ coor vigorose 
e iiepUoate «oric^ ritardiav» V af agzavsr ttellé 
poderosa* <iohki«lief»emieUe, ^mìA* le^ pf4in^ 
tmppe d^tto «irrisione allMti del generale cte» 
Forey accorrendo^ entravano in linea: €fkinle 
qMiite^ cM« altre aniiiìese carìcli» secondava 
il: loro» atia«eé9 ^bntìriftiiiva alla splendida tit^ 
toiili'dt M6«twéHo er riscuoteva Y «nmirav 
«M» daglr aHiatl*. 

S* M. appressa' aHamento la bravura- e i» 
Mmtria deUaèCfeif^eiiia/clMcelìi oombattava 
•t sì' compiace^^ìftpmoio att^Sdereito comr' et^ 
sa abbia aggiMl^'allé gloria^ dlttt' armif lla'^ 
MàlM e 'i^ai .iMritiM là^ rid0ti#8eiènu'del^>^re 
e della nazione . 
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S. M. fi f«lese-.aU':«riMMKÌÌttMMd4*Briw 
litarì che per singolare 'oe«aggi«^^er intcb* 
Ugenza >« per viaria - lU «ornando kr»T«rooi»> 
pe^ di segaalarsi .wpsa ^U alMi nloresi . A 
gneeti S; JH. icooferìsca -quelle notmpeose -i^ 
SODO il premio del Ibrli.e <èe .«^ameraaMi 
nella stoiria 1 nomi de' ppodi cto (Mnno pu- 
gnare ,p«r la patria. 

Dai <qaartier generale pviaoipale, GasAle il 
25 .maggi« l^a 

0' ordine di &. M. 
11 looente jgen. capo ^ siate inaggioi^ 
..ftU' annata, 

Della ihmu 

N. Xiy. . -MmU. N. m 

Twrvn» M Mad9ió .i 
Comaiodp §eQ0rM6 43ir anmta. 
Ordine éel giamo* - ti ^ di foesto m». 
se il;g9|wtale cpiaaaadaote ija •aaa«ta divisió* 
mi, ff^v., Ciaidiai, «rdioava a dui^ «elMoe di 
gaadai|9|.,la Sesia a oMMite *d a vallerei pon# 
te di Vercein onde sloggiani gii' AustriMi 
taalla rip^^injsti!?, 

I. la prima o»lopoa, composta del prènoifcatw 
fclgljwe dei 10.' reggpieiit«» ooDMndala M 
capitano sigv Jest/ non curando iipevieoìe^ 
iwàd^ iQfiprti e projE»adi» entrava fisolatittiMiv 
te nel ùume, ed in breve le «rap|f»rìQti#ÌQa<. 
vansi Sdir opposta strada. Non potendosi ser- 
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vim ddllemtinizioDi^ che durante H varco si 
emao ioamidite, i soldaiti con ammirabile slan- 
cio* attMéavano il aemico alla baionetta . 
\ Sorpreso da tanta arditezza esso si dava a 
precipitosa fuga, abbandonando sili campo 
■m*tì, feriti, armi^ munizioni ed equipaggi . 
> In questo frattempo , la seconda colonna , 
sotto gli ordini del tenente colonnello cav. 
Reccagni, comandante de' Cavalleggeri d' Ales- 
sandria e composta del 6.'' e 1 .^ battaglione 
Bersaglieri e di due squadroni di Cavallegge- 
ri, passiva la Sesia al guado; con ardita ma- 
novra ricacciava il nemico dì posto in posto, 
e contriboiva cosi al succeso . della giorna- 
ta : onde tutta la sinistra della Sesia dal pas- 
so di Albano sino a Torrione trovossi sgom- 
bra dall' avversario •.: 

Il possesso di questi terreni per parte no- 
sttò' fu maggiormente assicurato nello stesso 
giorno ed in quelli successivi 22 e 25 da ar- 
dite ricognizioni offensive eseguite da alcune 
truppe défla 4/ divisione e da parecchi squa- 
droni di Cavalleria di linea. 

11 22 e il 23 mentre alcune rifcognizioni 
dirette M 6. H. in persona sulla Sesia t sul 
Fi^ pretette mirabilmente dall* artiglieria, te- 
iievano a bada il nemico, 1* isolotto che tro- 
vasi in Ciccia a Terranova veniva fortemente 
occupato dai nostri . 
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11 contegno delle truppe in tutte queale 
circostante fu^ come gempre, degno del piti 
grande encomio . 

S. M. il Re neir ordinare che sia fatta co- 
noscere alle truppe la sua alta soddisfasione) 
si è degnata di conferire a coloro, che più 
si distiosero, diverse ricompense. 

N. XV. Monit. N. 4SS 

Torino 31 Maggio ^^,p 
Dal quartier generale al Torrione. / 

Proclama alle Truppe - Soldati! La pri- 
ma nostra battaglia segnò la prima nostra vit- 
toria. L' eroico vostro coraggio, il mirabile 
ordine delle vostre file, V ardire e la sagacia 
dèi capi hanno oggi trionfato a. Palestre., a. 
Vinzaglio, a Casaline. 

L* avversario ripetutamente attaccate abban- 
donava, dopo ostinata difesa, le forti sue po- 
sizioni alle vostre mani. Questa campagna non 
poteva aprirsi sotto pih felici auspicii. 

11 trionfo di oggi ci è erra sicura che altre 
vittorie vei riserverete alla gloria del, vostro 
re, alla fama della valorosa armata piemontese. 

Soldati ! La patria esultante vi esprime per 
mezzo mio la sua riconoscenza, e superba 
delle nostre battaglie, essa già addita ajla sto- 
ria i nomi degli eroici suoi JBgli che per la 
seconda volta nel memorabile .giproo . del 
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^r lèi'. ■ ' • .'■ ••■' '• — ■■■. 

YlTTOMO B^àkuBLE 

K- XVi itont% N. 151 

* Toiino 4 giugno 

Dal quartier generale al Torrioùe . 
Proclama alle Truppe. - Soldati ! Oggi uà 
tMoVo e ^{^tò^fidido fatto di armi è statò se- 
gnalai)^ éA boVellU vT(n>ria . Il nemico cj at- 
taccava Vi^óbiamenté adfé j^òéi^fòbi tìK' Pa- 
ledtro. Pbrtando fjoderosó fbVzè doiilVò là na- 
stra destra, tendeva ad impedire fa giuhzionèi 
dellb nobtré còlle tt'(4>pè del màresciaUd Cah- 
roVert;. L^' i^ante erst suj^trétnb. Di grati lunga 
iMeriorì Ib* numero ^11^ àvvèfrsario eràào le 
nostre schiere. Ma stavano à ftoAte degli as- 
BàlHoM !À valotCòse ti^Ubpe della 4/ divi^ioàe^ 
gUidatb dal gehbnild Cialdini, é Y ìinpai'eg- 
ibbite 9:' ie^glmèùto dei Zuàti', il qtìàlb , 
operanddT i6 quésto gid<*hb òotl* e^i'òitó^brdo, 
pdisehféàìlèbté cóntHbuiVà àllaVittótìa. Mici- 
diale fu tà misCbia. Ma alta perflne' le irupr 
pé M^SHé Irespin^érÒ il nemico ùópà àVérgli 
MVb fòcòa'ró ^ravis^^lbié j^eMite , fra té qfiali 
«ti ^èhérale e pàt'éccfai uffizioli. 
' A millb clhia sommàùo i prigidhièì^l ^dstlia- 
d. Otto òànnonfi fttrono ptesi alla baionetta, 
Ò dai ZttàVi, 3 dai lib^tri . 

Nello stesso mentre in cui avveniva il com- 
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battimento di Palestro, il geniale Ffloti i^ 
ari successo respingeva colle ^truppe della 

' divisione uà altro attaQOO diretto dagli Au* 
striaci sopra Coofienza. 

S. M. r Imperatore, n^l vigilar^ il caoapQ 
di battaglia, esprimeva le §ue più seatit^coot 
gratulazioai, ed apprezzava l'immeoso vantag- 
gio di questa giornata. 

Soldati ! - Perseverate in questi vostri su- 
blimi propositi ed io vi as^ipuro che il Cielo 
coronerà la vostra opepa così ooraggiosaiaQpte 
iniziata • 

ViTTORiQ EmàSVMIM 

N. XVll. MmU. N.. 445 

Proclama. « Italiani ! La fortuna della guer- 
ra mi conduce oggi nella Capitale della Lom- 
bardia. Of vengo a dirvi perchè ci §ono . 

Quando l'Austria aggredì ingiustamente il 
Piemonte, mi sono deciso di sostenere il mio 
Alleato il Re di $ardegn;E)* - L' onore e gU 
interessi della Francia j^iie fp imponevano. 

I vostri nemici che sono i miei hanno ten- 
tato di sminqire la simpatia che era uniyer- 
sale in Europa per la vostra causa facendo 
credere che io non facessi la guerra che per 
ambizione personale, e per ingrandire il ter- 
ritorio della Francia. - 

Se mai v' hanno uomini che non compren- 
dono il loro tempo , io non sono certo del 

9 
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novero di costoro. - V opinione pubblica è 
oggi illuminata per modo cbe gi diventa più 
grande per V influenza morale esercitata che 
per isterilì conquiste, e questa influenza mo- 
rale, io la cerco con orgoglio contribuendo a 
fòr libera una delle più bèlle parti d'Europa. 

La vostra accoglienza mi> ha provato che 
mi avete compreso. - lo non vengo tra voi 
con un sistema preconcepito di spossessare 
Sovrani, per imporre la mia volontà. - 11 
mio Esercito non si occuperà che di due co- 
se : combattere i vostri nemici e mantenere 
l'ordine interno . - Esso non porrà ostacolo 
alcuno alla libera manifestazione dei vostri 
legìttimi voti. 

Là Provvidenza favorisce talvolta i popoli 
come gli individui dando loro oc<;asione di 
di farsi Grandi d' un tratto , ma a questa 
condizione soltanto, che sappiano approfittarne. 

n vostro desiderio d* indipendenza così lun- 
gamente espresso,' così sovente deluso, si rear 
lizzerà, se saprete móstrarvené degni. - Uni- 
tevi dunque in un solo intehto, nella libera- 
zione del vostro paese: organizzatevi militar- 
mente. - Volate sotto le bandiere di Vìtto- 
EÌo EiJiiNtiELE che vi ha così nobilmente pre- 
parata la via deir onore. 

Ricordatevi che senza discipUpa non vi ha 
Esercito, e iairdenti del santo fuoco della Pa- 
tria^ iion siate oggi che Soldati per essere 
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domani liberi Cittadini di im grande Paett . 
Dal quartier generale di Milano, « 
8 Giugno 185a 

ifepe/eorle- > 

N. XVllI. ManitN, 14S 

Ordine del giorno. ^ Soldati ! Un me^a fri^ 
fidando negli sforzi della .'diplomazia, io ^pt^ 
rara ancora la pace, qQaodo.d'iiii trsittoi l'in- 
vasione del Piemonte per opera delle tfuppe 
austriache ci ehtamò alle armi. Noi non era- 
vamo pronti: mancavano uomini, cavalli, ma- 
teriali di guerra, approvvigionamenti; e/tioi, 
per soccorrere i nostri all^ti^ dovemmo sboc- 
care, in fretta e a piccole fràsieoi, al . di: là 
delle Alpi, innanzi ad un nemico formidabile^ 
apparecchialo da lungo tempo.. 

Era grave il perìcolo : V energia della; na- 
zione e il vestro coraggio teinno. tutto supe* 
rato. La Frsmcia ha ritrovato le antiche sue 
Tirtii, ed unita io un solo scaopo* ed uno solo 
sentimemo, mostra és» la potenza de' suoi 
meiBii e la ferzadel suo patrio4tiama ,. Sono 
dieci giorni da the incominciarono le Operar 
zioni, e già il territorio piemontese è. sgowr 
bro dai suoi invasori» \ . , . , 

V ei^rcito alleato diede quattro felici com- 
battimenti e riportò una vittoria decisiva che 
gli apersero le porte delia ,Lombardiai : voi 
avete posto fuori di oombaUimento SS^OO 
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A«Mrbci, fm» 17 oaDoonì y due baMiwe , 
fatti SfiÓO prigionieri 9 ma tutto noo è ter- 
minato; noi avremo ancora lotte da sostenere, 
ostacoli da superare . 

Io faccio assegnamento su di voi. Coraggio 
antique; brairi soldati dell' esercito d' Italia \ 
Dair alto del cielo t vostri padri vi cootem- 
ptoBO eoa oflgogUd ! 

Dal quarticr generale d« Milano, 1*8 giugno 

Napoleone . 

N. XIX, .Mornt. N. 443 

Proclama. •«- Popoli di Lombardia! La vife- 
toria delle armi liberatrici mi conduce fra 
voi. 

Restaurato il diritto nazionale, i vioetri voti 
raffermano V unione col mio regno che si fi)n- 
da nelle guarentìgie dei vivere civile. 

La forma temporanea che oggi do al go- 
y»ao è rtchiesla dalle necessità della guerra. 

Assicurila V indipendenza^ le meati acqui- 
steranno k «omppstezza, gli animi la virtii, 
e «ark quindi fondalo un Ubero e durevole 
reggimento . 

Popoli di Lombardia ! l Subripini baono 
fttto e fanno grandi sacrifizi per b patria co- 
mune : il nostro esercito che accoglie nelle 
sue ile «Miti animosi vokmtaij delle nostce 
41 ^Ue alcr« Provincie italiaM , già diede 
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sptendide prove <tei può valore, vittoriosamed<- 
te combattendo per la causa Dathmale. 

L' imperatore dei Fraacéai, generoso noetre 
alleato, degno del nome e del genio di iVorr 
poterne^ facendola duce dell' eroico es^roito 
di quella grande Naziaiie, viurfe libérire r I^ 
talia dair Alpi all' Àdrialicó. 

Facendo a gara di sacrifici , aecooderela 
questi magnanimi propesiti sui eampi di bat* 
tagKa, vi mostrerete degni dei deMioi a cui 
r Italia è io ora cbiamata dopO bqxxXl di 
dolora . 

KtMorto Emmmelé 

^N. XX. . MmH. H. 444 

Torivm 44- Giugno. 
Comando generale dell' Armata sarda. 
Ordine del giorno. - Mentre 1' esercito alle- 
itotenevÀSf aticora sulla difensiva, il |[iroera^ 
le Gai^ialdi aUa teitk d^' Gàtciatori delle Al- 
pi, dalle ^ode deUa^ Dora spirfgèvasi ardita- 
mente sul fianco destro dagli Austriaci. Cmì 
una straordinaria velooitli di intese , in pochi 
giorni ei raggiùnge vsa Sesto Galende^ d'Aide, 
cacciato il nemico, penetrava «ul lerritcma 
lombardo, e veniva a pimre il eamtio aVare^ 
se; Ivi assalile' dal feldt-maresniallo UrìlM*>céfi 
9000 fanti, aOO eavalli e 4 i^nwi, sostener 
V» luttoobè sprovveduto d'artiglieria^ ima. |ai4 
gna accanita daHa quale esciva vittorìoatti» Goto 
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altri succeiimi combaltiaieBtt aprivasi poscia 
il passo verso Como dove respingeva dì bel 
nuovo gli Austrìaci e s" impadroniva de' loro 
magazzini e bagagli. 

Questi ragguardevoli fatti d' armi formano 
il più beir elogio di questi giovani volontari 
i quali, ordinati dal loro valoroso Capo men- 
tre il nemico già radunava poderose sdbjire 
ai no&ltri confini;, combatterono in questi seor^ 
si giorni da veccbi soldati. Essi banno, :beo 
merilato della patria, e S. M. nel coriapiacer- 
si di attestar loro la sua più alta soddisfazio*- 
ne ba ordinata che siano fatti conoscere al- 
l' Esercito intero i nomi de' prodi Cacciatori 
cbe maggiormente si distinsero e le ricom- 
pense che Joro SM^oorda col presente Ordine 
del giorno. 

N. XXf. Monit. N. Ua 

- • FirenT^ 48 giugno ISW^ 

Ordine del giorno. - DflElziali, Sott- UffizU- 
It è Soldati ! I nostri voti sono appagati : io 
vi conduco ad affrontare il nemico. < , 

Quando si volieva far di voi un cieco siru-r 
mento dell' Austria, voi sdegnaste quella con«* 
dizione vilssima, e mpondendo alla voce che 
▼j chiamava sotto la Bandiera Italiana, con uo 
volere maravigliotomente concorde sorgeste 
fitti come un sol uoim^, grìdaddo Tiimi 
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Sì Soldati; Viva FJtalia/ ma affinchè V Ita* 
Ha viv^ bisognerà fugare V Austriaco che là 
calpesta . E sarìi fugato , se voi saprete com- 
battere impavidi eoo la ferma risolusione di 
vincere o di morire. 

Soldati 9 io spn c^rto del vostfo coraggio e 
della vostra disciplina, e che saprete emula"^ 
re i vostri fratelli di Piemonte e i vostri addi- 
ci di Francia; 

La pugna è vicina , la vittoria sicura. Acanti 
dwqne! L' It^ia ci guarda. . 

Viva V Ualia! Viva Vittorio EmamteM 
Viva Napoleone HI. ! 

Il Generalo in Capo 
G. UUoa 

N. XXIL Monit.N.UO 

Ordine d$l^giomo. -^ Soldati ! Dalla riva del 
Ticino io volsi ieri lo sguardo indietro e mi- 
i^i con conpiacenza il glorioso sentimento dA 
voi seguito, peri gidngexo jbìji qui . 

y^ì segnaste oon piede sicuro le orme dal 
vostro passaggio sulla Se6ia e »ul Po, «scol- 
piate io. cifre indelebili il nomo della 4^ di- 
visione, a Gasale^ al Torrione, a Borgb Veór-r^ 
cotti, a Villalta.v^ Psilfislro . . .^ 

- ,11 vasto laberinto delle tisaie ^U frequènti 
ctfsi. d'a^uA ,; i fiumi senka ^liti, il num^r 
?0i , dei ; n^ci y U icH^a delle loro : spo8Ìtiqni>, 
lOimajiQW) le vaglie, Je fatiche oontinoo di: 



Digitized 



by Google 



136 

mi mese d' avanguardia , furovio j^er voi còse 
di poco Qioi^Mo; ifói dapeéte tiitt<y sostener- 
re ^ tutto superare . 

Frattanto ii nome della 4' divisione corre 
sul labbro di ognuno • 

li Re ci onora di un lusinghiero ordine del 
giorno. 

L' ariiatei ci etacomia , la patria ci applaude, 
e dovunque volgete, vi attende un saluto ^ 
una tstretta di mano, un evviva ! 

Soldati, da quanto foceste io traggo ape-- 
ranfee di grandi ewe ; fidenti nel vostro va- 
lore e nel senno di òhi oondcfee Y esercito 
avanaate sul territorio nemico , ed in breve dai 
poggi di Verona gridate alle genti italiane : 
ì^ Austriaco spari. 

11 Generale Comandante la 4/ divisione 
Pra^fi^eéseo i^ldini 

N. XKHL MonU. N. 160 

Ordine del giorno. - Soldati ! Il nemico cre^ 
éahia iorprender ci e respìngerci di là dal Ghìe- 
se ; ma egli stesso ba ripassato il Mincio. 

Voi avete degnainente sostenuto 1' onore 
della Fianoia , e la battaglia di Solfsrino egua-^ 
glia, anzi sorpassa, le ricordanze di Lonato 
e di Castiglione . Per dodid ore voi avete re- 
spinto gli sforzi disperati di pib che cento- 
cinquantamila uomini . Il vostro ^impeto non 
fii tf attenuto né dalla numeroBa a»tl0i«ria 
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eh' egli occupava per tre leghe di profondità^ 
né dal calore soffocante . ^ : 

La Patria riconoscente vi ringrazia per mez-^ 
Ko mio di tanta perseveranza e di tanto co- 
raggio ^ ma piange con me quelli che sono^ 
morti sai campo dell' onore . Noi abbiamo pre- 
so tre bandiere , trenta * cannoni , e seimila 
prigionieri . 

L' esercito sardo ha lottato collo stesso va- 
lore contro forze snperiori ; esso è ben degno 
di marciare al vostro fianco. 

Soldati ! Tanto sangue versato non Éàtk 
inutile p^ la gloria della Francia e per la 
felicità dei popoli* 

Napoleène. 

N. XXIV. MoniLN.tm 

. Ordine del giorno. - Soldati ! In doe mesi 
di guerra dalle invase sponde della Sesia e 
dei Po voi correste di vittoria in vittoria alle 
rive del Gar^ e del Mincio . Nella via glorio- 
sa da voi percorsa, imcompìaignia del gene- 
roso e polente nostro Alleato , voi deste ovun- 
que le più splendide prove di disciplina e di 
eroismo. La nazione va altera di voi; l'Italia 
tutta ^ che conia con orgoglio fra le vostre file 
i migliori suoi figli , plaude alla vostra virth 
e dalle gesta vostre trae augurio e fiducia nei 
suoi futuri destini . 



Digitized 



by Google 



.0«ft liMtri .»aoT« e srMde tittomi; nuoTOh 
un nemico grosso cU uubmto e pitoteUo da 

Bfcilh gìMn^^ orfiHM famoML, di Sc^ferina 
^ Su. Mwtino ^ voi xespingeitfa y cooibaiteDdcn 
dsJl' alb» 4 9oUe ohìmo y pBeMdiiti dogrint^ 
^^di veltri oiqpii^ i ripMuli aesaUi del ne* 
mico, e lo forzaste a ripassare il Miiicio^^ia- 
si^ndo» 9«U^ maAi vosM e sul camp» (M l^t- 
t^C^is» tMHXlim 1 arqui e camoni . 

Dal suo canto V esa*QÌIo^ francese ottMoa 
«gu#li riaultati ed ^ual gloria; dando noove 
pro^ di quplV impareiggiabila valore che da 
secoli chiama Y ammirazionet éel mondo sii 
quello ^oìdHi schiere • 

La vittoria costò gravi sacrifizi ; ma da quel 
l^Jlile^ sangue largamente sparso per la pih 
safi^a 44le cause y knparwà V Europa come 
V ]4aU» ^a degaa di sedere fra le osai&m . 

. §c4d4<U ! nollei precedenti bttlaglia io ebbi 
s^jai^fiie occasioiie di segnalare aU' ordme del 
gi<HrQ9 i aofiM di molti di voi . Oggi io porto 
air ocdiBO del giorno V intero esercito . 

Ds^. quartier geaerale prinei^ale in Rivol- 
tella il 35 giugno 1859 

VitMrio Bmmmeie. 
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Orarne dei fi«riio« - Mdalà <, Toi Qt/ttte '«» 
fiarto gloriosa ndla battaglia di SoifiNràió . 

La 4/ brigata della diviskiM Cammi prane 
fatte alld tetta dìillè aÒTedertoilltiDeéifliat- 
iagUoiie àtA e&eeiatoii a pio4i> ^I ^'^ a 8* seg^ 
géneolto d<u voitoggìaiòri , doUo gli otidoN dol 
^flMTUÌp MacagDO ^ s' inKpossossanmo dii wm 
forza di formidabili posis&iom vigéÉosaitìefiie 
difese. Numerosii prigiooieri^ 15' canDoni e 
una bandiera boao i trofei del loro splendido 
eondNttimettCo « 

L' artiglieria della Guardia, sostenuta dalla 
Atisìone tdlÉi granatieri ^ ha reso ì pift 4iégnt4> 
krti tOTTigi: piena d'aidoM o di bImicìd, èssa 
teollocò le sue batterie «a vette: qdasi isAc^ 
orasiliili , lèce^ tacere il Ihooo del nettìoo, di^ 
slrusM i riipari^ e nm pili prwipitoaa Qa^iì»- 

À Magenta, il 4 giogo», '^la ^«tifarne IM^ 
Imrt s' iin|K>SBessò.,'Wtto mi ftiocò oiioidida., 
éi Pont» ^Niiioi% '6 ilifese io«ii!graiiée rairgb 
«la fMte^ibiie ia<lntooài»4a dru^ anni éuperiorf . 

I gnnsttidri o i||li (mvi «haniHi raramato jgd^ 
la biétta lo wioniie nemìdis é lo èmìsD 
foriate ^ vitii^riì idQpa* fp^tèftm '«nonni 4 

I nota^tori m i i^tckitoifi Mia Onaid^ 
feamio fatto teonowèro /«he «i»Midogni JraMNi 
4ii ifraÉalieri % iiAegli z«avi di JÌMa(fattai 

di mmli^Uo ^«omndDiaM sutirfano i 
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tea avere più degna ricompensa , dopo d'es- 
sere etato elevato alla dignitìi di maresdallo 
di Franeìa, cbe di essere conservato alla te- 
sta di tali truppe. 

: Soldati ddla Guardia ! L^armata vi appres- 
ta , essa vide quello cbe sapete fare sul cam- 
po di battaglia, ed è fiera della Guardia Im-^ 
periale , come lo era la grande armata delia 
veechb Giardia . 

• Viva V Imperatore ! 

11 maresciallo 
RegnauU De SU. Jean d*Angdy. 

N. XXVI. Monit.,N.4€6 

Ordirne del giùmo. - L* ultima mossa ha prò- 
vate quanto pu^ V amor di patria nel i^nore 
dèi Jdostri giovani Cacciatori. - Una may?da 
con brevissime interruzioni di due notti ed 
un giorno per non comode strade e piemie 
quasi continue, non ha potuto, fuorviare un 
momento r impavida risoluzione del dovere 
da cui SODO animati . - L' Italia va superba di 
voi . ^ U nemico intimidito, abbenchè di forsa 
assai superiore, non ardi di cimentarsi, e la 
gioventù lombarda elettrizzata dall' esempio 
accorre numerosa a far parte. di queir intre* 
pida. schierai Nelle ricompense accordate ;dal 
supremo ..comaado avvi forse un lievito di 
malcontento che io avrei evitato, se la préei- 
pitazìMe delle nostre mosse ^ e forse T in- 
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txìTÌù di rappcR^ti fatti non mie Io avesse im* 
pedito . 

Ho però già prevenato verl>alaiefìte ^ qua- 
>lunqiie omissione sark corretta , e cke certa^ 
Àeiìte io non hvò xotto al ioderilo , quando 
questo venga a mia 4^ogni«ione. Io devo ma 
{larola d'elogio ai nostri prodi eaeciatori à 
t^vaUo . - Così pochi e mancanti di organia?* 
zavione definitiva, essi fanno un servizio ini* 
portantissimo, e già in varie circostante alcu-* 
ni individui di quel corpo kanno operato atti 
4ì bravura che onorano l'halia. Un cenno 
sul rispettabile e patriotiioo corpo sanitarie 
<)i cui > si: «nera la brigala , e ben lontano di^i 
«orrispondere al merito reato dei benemeritt 
professori ebe Io compongono; non fe mesttCHri 
della mia' voce per farli conoec^realf Italia « 
- Essi Io sono ' abbastanza dai luminosi loro 
antecedenli. Mi limito dumfue^ soltanto a man- 
dar I^ro in nome dei nostri feriti e di tutti 
noi una parola di riconoscenza . 

Brescia, 14 giugno 1859 

G. Garibaldi . 

N. XXVIL ' . Momt.N.476 

Ai popoli di Lombardia ^ 

P^dama.^U'CÌdlòiba' benedetto le nostre 
«rmi* Col possente -aiuto del magnanimo è 
valoroso nostro alleato^ V imperatóre Kapoleo- 
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m^ mi MUOIO giMiti io podii pomi di tìUo*^ 
ria in vittoria sulle rive del Mincio. 

In ^fjgi io f itolTAo fra voi per darvi il iau- 
jto aonoozio che iddio ha egaudilo i vostri 
^voti . Un armistizio aagoito da preliminari di 
p%ce kanno aseionrato ai popoli della Lem- 
bardia la sua indipendenza secondo i deside- 
cj da voi «anta volto espressi. Voi formerete 
d' ora ioMaù cogli antichi nostri Stati una 
sola libera £imiglia • 

Io 'proaderò a reggere le vostre sorti , e 
sicuro di trovare in voi quel cracorao di orni 
ha d* uopo il capo dello Slato per creare aoa 
DOveUa ammìnistraziooe^ io vi dica : « O pò* 
poli della Lotnbtfrdia ^ fidale nel vostro T04 
iBigU tprowedorà a stabiUfe sopra aolidd od im* 
peritdi'e basi la felicità delle nuove contfàde 
^e il ciolo ha iffidato ai suo gavemo. 

Milano, 1.3 lugUo 1850 

Vittorio Emanuele 

N. XVm. \ ManitN. 416 

Proclama. «^ Soldati! Le basi della pace 
SQQO s^bilite coir imperatore d' Austria , lo 
ììcopti principale della guerra è raggiunto. 
Per la prima vòlta t Italia sta per divenure 
4W» nasiom. Una Gonfederaaioue di «ulti gli 
«tati d' Itaiìa Mito la presideaaa d'^oaoreiAdi 
Saailo JE^dae riui|ifk lio imisolampo leoum^ 



Digitized 



by Google 



kra di una flMdesAHa fiunii^Iia. La VMezia 
rimane, è vcro^ soUo 1o« soeltro deir AoMfia, 
ma sarà una prorinoia italiana elle formerà 
parte delia Confederaùoae ^ 

La rìttuìme della Lombardia al Piemonte 
ci crea , da questa parte delle Alpi, * un pò-* 
lente all&ato che ci sarà debitore della sua 
iodipendenia* 1 govefni rimasti fuori del mo- 
vimento, rintegpati nei toro domimi, eotù'^ 
prenderanno la necessità di salutari riforme. 
Un' amnistìa generale farà scomparire le tra^* 
QQ delle cÌTÌli discwdie^ L' Italia, signora ornai 
delle sue sovti^ non arra piti che a incolpare^ 
se medesima , se non aTanaa gradata>men«* 
te neir ordine e neUa libertà . Voi toroerete 
lira breve in Francia; la palria rìconescente 
acoc^lierà eoa giubbilo quei soldati che le* 
varono si alle la gloria delle nostre armi a 
MoiUcbello a Prostra, a Turbigoi,a Magenta, 
a Meiei^no, a Solferine; che in due mesi 
hanq affrancato Piemofite e Lombardia e non 
hanno fatto sosta, se non perchè la lotta sta*- 
va per pigliare proporxi(M»i, le quali non 
corrisponéerano pìAi agli interessi che la 
Francia aveva in questa guerra formkiabile. 

Andate dunque superbi dei vostri Iteti euc- 
eessi^ superbi dei resmltati eltemiti , soperbi 
di essere i figli prediletti di quella Francki 
dia sarà sempre la gran naztene, finché awà 
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uà coorei per compreDdere le nobili cause 
e uoiiiìqì come Yoi per difenderle ! 
Dai quarlier imperiale di Yaileggio, 
il 12 luglio 1859. 

Nap&letme^ 

N. XXIX. Mona. N. ì79 

Proclama* - Dopo due mesi di campagna 
nói giungevamo vittoriosi sulle rive del Min-- 
ciò • Le vostre armi unite a quelle valorose 
dei nostri alleati hanno trionfato per ogni dove. 

Il vostro coraggio, la vostra disciplina^ la 
vostra perseveranza vi fecero ammirare da tut-^ 
ta Europa . il nome del soldato italiano corre 
oggi giorno venerato sulle labbra di tutti. 

Io che ebbi la gloria di «omaodarvi ho po- 
tuto apprezzare quanto di eroico e di subli- 
me vi fosse nel vostro contegno durante il 
periodo , di qu^ta guerra. Egli è inutile, o 
soldati, che io ripeta che avete acquistato il 
più grau^ titolo alla mia riconoscenza e a quel- 
la della patria . 

Soldati! Importanti affari di Stato mi ehia<* 
mano alla capitale . Io affido il comando ge- 
nerale deiresercito al distinto e prode generale 
La Marmerà, che ha diviso eon noi i pericoli 
e le glorie di questa campana. C^a vi an«^ 
nuncio la pace ; ma se mai neir avvenire l'o- 
nore della patria nostra vi rk)hiama&se alki 
pugna, voi mi rivedrete alla vostra testa, si* 
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Ttttoria . • 

MoniambanO) 12 lugKù 18S0 

Vittorio Bmanuelo 

N. XXX. Monit. N. 4n 

Relazione del CofMnitante il S' Corpo 
doil^ eéoreito d^ tialia élV Mpératorè. 

Quartier gen. a Coito, 4 luglio 1859 

Sire, sino a questo giorno la missione del 
9* corpo, del quale V« M. ha degotlo affidar- 
mi il oemando, è stata politica e miKtore . 

La sola divisione di Autemarre^ ritenute 
presso r esercito di V. M., fu avventurata ib^ 
bastatt^ta perchè uno dei suoi reggimeiiti > ii 
Se degli Zuavi, alle mani «ol nemico, si c^ 
prìsisie di gloria a Palestre. Un altro , il 98% 
ha pure avuto la ventura di combnttoreia Mon»' 
tebello. 

Il ISr oòrpo^ riunendosi io Toscana, tvéva 
per missione politica : 

1** Di QiMteiieve quel ducato nella Itaea di 
condotta tracciala da Y. M., vaie a ^Hre, dì 
non lasciar degenerare T esj^esàioiie ^ol den- 
timento patriottico, e sòpivttétto di ordinare 
miUtaitneaté tliUo le risorse fche si potevasf 
avere da cotesto paese, conio puro daidttcati 
di Purma e Modena ; 

2" Di oootriogere^ eolia prefoma doHa him- 
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#Mra IraMese suHe finootiere della Ronnago^ ^ 
il governo austrìaco ad osservare strettaaieiite 
la neutralità ÉiiegU st^li del Papa; 

5" Dì guarentire 'gli abitanti contro un ri* 
torno offensivo dell Austria^ e di pormetlere 
tori» di far. erompere senza ostacolo l^espres- 
sione della loro simpatia per la causa della 
indipendensa i^liaoa e della loro riconoscen- 
za per le benevole intenzioni del governo di 
Vostra Maestà. 

La Qf taàiwe : uMlitare del 5** corpo era: 

1° D' impedire ad un corpp austriaco di 
£ire una punta sulla Toscana, e di privare il 
Mmico delle preiioee risorse dellMtalia con- 
UtÀQy •:..-,/ • j.i i . ■ * • ' ^ - ^ 

^^ Diiiàitnacciarft il fianco sinistro dell'eser^ 
cito tosiriaeo compromettendo le sue lidtee di 
titiratai e affrettare il suo .abbandono di Par* 
ma 18 Medusa. 6in dàlia prima vittoria delfe-H 
sercito alleato. . . i 

/Qusesti diversi fioiluffono ottenuti felicemen- 
te e senza colpo ferire rcolla sola presenza a 
UvoDQO) a. Firenze^: agli sbocchi degli Appen- 
iioL déle, truppe del . S"" corpo . 
'.,V Dld punte di vista politico: 
M La ;To8Cianawba goduto (^ella massima! Iran^ 
^ilUtà sema it^be 4a 4ua. libertà fosM^fuirha^ 
la.^)]a#tt0 la ;proteBÌOQe. dalla batidiera francese, 
r esercito toscano, scomposto dopo il 27 aptìle^ 
ha pbtttto ricM»pon|i ^abbostauia presto {Perchè 
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prcfseiUemente dia al 5^corpo uq c^mpleoitii^ 
to di 8 a 10^000 soldati armati, equipaggia^ 
pronti a misurarsi col nemici; perchè ima 
divisione di voloDtari, sotto gli ordipi del ge^ 
nerale Mezzaeapo, si organizsi pure. a Fireib- 
ze senza che il paese sia privato del reggia 
me&to dèi gendarmi toscani, forte di 2Q00 
iK)mioi e succiente per. mantenere la tranquiln 
lità ; inoltre la neutralità non è stala vioUta 
dal 0emieo negli Stali pontificii. 

: L' entosiasmo infine cbe si è prodotto in 
tótti i luoghi pjéroorsi dal 5° corpo, dal dì dal 
suo sbarc^O a Livorno j sino a quello dèdlaAua 
<^ooginnzi(3fte|> coir esercito di Y. M.; h oya- 
zfoni che. bà ricevuto^ 0sto e il suo oapo, H 
Litorno^ ]a Fireaze> a Lue«a, a :Mas8»> arPiarf 
ma e io tutte le locailiitk piccete o grliadL do* 
ve ha dovuto arrestarsi : sono Qua tegtitno-i 
nianza^ auleatica e che noti potuebbe^ nóAn^are 
di produrre ub, ^etto cDosiderevole.r m/ ;. 
' 2" Dal punto di vista militare : . i; / 

La presenza del 5? corpo ifi Toscanai oifinlh 
tosto di uoa divifiioÉe di fonteria^ d'juna biH 
gaia, di cavalleria i e, di. nove baiwiria;^ te fatn 
tenuto i corpi austriaci chie.: dalle iMOiidel 
Mincio sembravano pronti a g0ltar»i lulUi^Jk)^ 
che^ fiianure r vicine alla riva destra del Po^ fa 
presenza di questo corpo protfto a sbocoard 
lojpra r eaerciio; ayatriaco ha impresso a calier 
8to esercito un timore i^baftanza vivo perchè 
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81 affrettasse , appena combattuta hi baitagKa 
il Magenta ^ -di abbatidonare Àtioóna, Bologna 
e successìVaoieBte tutte le posixioni sulla riva 
destra del Po, facendo saltare in aria opere ^ 
che èrano costate molto tempo e molto da«^ 
naro. 

Tali sono , Sire , i risultati che furono la 
conseguenza dell'invio fatto da V. M. del &" 
eorpo in Tescana e nei ducati . 

Mi rimane di far conoscere in po<^ paro** 
le a y. M, le operazioni, per mala ventura 
sino a questo giorno pacifiche affiitto^ dèiiu 
pirrte di questo corpo raccolta in Tes<»ma. ^ 

A di 12 maggio ultimo h quasi totalità 
della 1^ divisione del 9" corpo (divisione di 
Autemarre) sbarcava a Genova* ^ lo mede^ 
Simo mi trovava in quella città con una par* 
te del mio Stato^'maggMre . 

A dì 14, il 5f degli zuavi, della divisione 
d^ Autemarre è mandato a Bobbio • 

A dì 17, il 5' corpi» r encetto la ditisione 
d' Autemarre, riceve da Y. Mv T ordine di re- 
earsi a Livorno^ we debbono essere iraspor*^ 
talte direttamènite di Francia le troppe ^ della 
2* divisione (Uhriéh) arrivanti da Parigi. La 
brigata di cavalleria leggiera del generale de 
Lapcfouse ricei^ egualmente V ordine d* im^ 
barcarsi per Livorno , mentre l|i divisiofìe di 
Autemarre è distaccata pnivvii^riamehle dal 
S^ al 1" corpo a Violerà.' 
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Il 33 maggio io sbarcai A. liìnorQP, dova n(m 
tardavano a concdattas^ila 2* div4$iooe, Ja.liri-y 
gata di cavallona^ r artiglieria divisionaria; rar- 
ttglieria di riserva e il. parpo vri^wU di 
Francia . 

A dì 51 maggio io trasportava il mio qqar«* 
tier generale a Firenze : la 1' brigata della 
2' divisione , la vcavalleria ^ l' artiglieria e tutti 
i servili amministrativi si concentravano in 
quella cittli, mentre la 2^ brigata si portava 
da Lucca a Pistoia, occupando con posti avan- 
iati tutti gli sbocchi degli Appennini ed H 
nodo delle strade . Il generale Toscano Ulloa 
portava per mio ordine la brigata organisaata 
della sua divisione egualmente agli sbaccbì 
principali della Romagna. 

Il 12 giugno, il fiM politico a) quale pri- 
ma e eopra ogni altra cosa voleva la M« V. 
giutigere mediante la presene del ^^ corpo 
essendo raggiunto^ io potei cominciare il mio 
movioiento per collega^ mi la divisione d* Au** 
temarre e unirmi all' esercito di V. M. 

Mentre io dirigeva la divisione toscana su 
Parma pel ducato di Modena e per la strfida 
del colie dell' Abetone , feci marciare le trup- 
pe firaneesì che si trovavano da Lucca a San 
Marcello e a Firensie « per Lucca ^ Massa , Poi^ 
tremoli e Parma. 

Quella marcia di sedici giorni, compiuta in 
condÌ2sÌMii atmoaferìcbCf'^pesso poco favorevoli ^ 
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mi ha posto in grAdo di constatare iL vigore 
e t* eccèllente disciplina delle" troppe di V.* Me 

La divisione Uhrich (14" battaglione di csie^ 
ciatori 18% 26', 80 , 82^ di Hnea)/il 6' e r 8? 
di ussari della brigata di Lapérouse^ lo squa-^ 
drone delle guide toscane che io aggiu^nsi ialla 
nostra cavalleria, le nove baitene divisionarie 
o delta riserva y lo due batterie del parco del 
5* corpo , hanno dovuto marciare sotto una 
temperatura altissima, e più volte queste trufH 
pe' dovettero sopportare violenti temporali , 
che ingrossarono ì torrenti , e presentarono 
certe difficoltà . 

Lo stato sanitario si è mantenuto nelle più 
favorevoli condizioni , e non ebbi cbe a lo-^ 
darmi della disciplina perfetta che fu' maote^ 
nùta in tutti i corpi dai capi e dagli officiali. 

Il contatto colle popolazioni non ha datd 
luogo a lagnanza alcuna; 
' 11 pass&ggio del Po a Casalmaggiere, a 12 
cfailoméftì da Mantova, come p\ire la costru- 
zione del ponte di battelli, sono ^^tateopera-^ 
ziodi fatte con intelligenza, attiviik e zelo . 

Le truppe che conduce a V.M* e cheope-i- 
rane al presente colT esercito- principale a 
Goito^ sàraiino degne, ndn ne dubito punto, 
di (}uélte che , piìi fortunate ,^ hanno già bat- 
tuto il nemico. 11 Principe coAiandante 

il 5' Còrpo deir esercito d'Italia 
Napoleone (Gif ohsmo) 
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Ordine del giorno. - Volontàri ! Or sòh j^o- 
chi mesi ed una voce di guerra annunciava 
air Italia, dalle sponde del Ticino, t' ora so^ 
spirata della lotta pei' la stia redenzione. Scos- 
si dal grande appello , vói volgerle Io sguardo 
alle antiche terre governate dàt tnondrchi sa- 
baudi , e vedeste il re tener alla -ed tonóràtà 
la bandiera nazionale , ferina la spada per di-^ 
fenderle dai miriaccisinlihetiiici. Allora sprez- 
zaste 't pericoli, incontraste ogni sacrifizio^ e 
sfidando l'ira di coloro che volevanvi impé- 
di4*e il nobile slancio, correste animósi »a 
annodarvi intorno al re^ ad ingrossare le file 
delP esercito suo, che stava per scéndere siii 
campii di guerra . 

Voi foste i benvenuti, nobili figli ff Ita- 
lia, che r unione coi fatti non coire parole 
mostraste^ e coli' indossare la nostra divisa 
diceste : CI Qui dove regna Vittorio Emanue- 
le, qui è r Italia ; ovunque egli mette il pie- 
de- seguito da noi e dai suoi vecchi soldati , 
ivi è r Italia .... » 

Dalle rive del Po a quelle del Mincio non 
ismeotiste mai la parola che deste ai concit- 
tadini vostri partendo; voi foste soldati ob- 
bedienti e valorosi , ed io ricorderò sempre 
con immensa soddisfazione i pericoli e le glo- 
rie che ho diviso con voi a San Martino, in 
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ovi cqpbattoste non secondi, a fianco ^i vof* 
atri fratelli e soldati deiranti^ Piemonte. 

Ed ora ve ne Uft^''^ alle case vostre^ ve 
ne tornate voi che finora non poteste v^ere 
compiti i desiderii ed i voti anche per la ter- 
ra che vi diede la vita ^ ve ne tornate lieti 
d* aver fatto molto, dolenti di npn aver otte-> 
nuto tutto ; portate con voi X esperienza e la 
persuasioni^ che solo coli' ordine 9 colla disci-^'| 
plina, colla perduranza si compiono i grandi 
destini delle nazioni ; portate con voi la spe- ' 
ranza nell'avvenire , la fede in un re che non 
mentisce mai , e la sicurezza d' avere in noi 
compagni fedeli, che né per volgere di tem^ 
pò, né per succedersi di pasi, dimenticherò** 
mo mai i legami di sangue che ci unirono a 
voi a« i campi d' onore . 

Viva il Re! - Viva l'ilalia! 
lionato 31 luglio 

11 CoiAandaute generale 
Mollard 
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